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30 miliardi 
per 


Via libera alla Nadef: nel 2028 cala il Pil e sale il deficit. Giorgetti: aiuti mirati, l'Italia rischia la recessione 
Subito un decreto per raffreddare le bollette, in Manovra tagli alle spese dei ministeri e agli incentivi edilizi 


Alessandro Barbera / ROMA 


ove miliardi per il 

caro energia subito, 

altri 23 l’anno pros- 

simo. Una Finanzia- 
ria non inferiore ai trenta mi- 
liardi, da sostenere anche 
con tagli alle spese: dei mini- 
steri, al reddito di cittadinan- 
za, ai bonus edilizi. Un inter- 
vento immediato per ripren- 
dere le trivellazioni nei mari 
territoriali, e aumenare la 
produzione nazionale di gas 
fino adue miliardi di metri cu- 
bi di gasl’anno. La prima con- 
ferenza stampa di Giorgia 
Meloni e Giancarlo Giorgetti 
dedicata all'economia confer- 
male anticipazioni della vigi- 
lia. L'aumento della crescita 
nel terzo trimestre dell’anno 
e il calo momentaneo del 
prezzo del gasnon hanno illu- 
so nessuno. Il ministro del Te- 
soro parla esplicitamente di 
«rischio recessione». Perrias- 
sumere la linea di politica eco- 
nomica del nuovo governo di 
centrodestra il ministro del 
Tesoro usatre aggettivi: «pru- 
dente, realistica, sostenibi- 
le». 

L'Italia nel 2023 crescerà 
appena dello 0,6 per cento, 
sempre che la situazione non 
peggiori. Il deficit salirà al 
4,5 percento, 1,1 punti rispet- 
to all'andamento tendenzia- 
le, sei decimali sopra le ulti- 
me stime del governo Dra- 
ghi. Se le cose non peggiore- 
ranno, il debito non crescerà. 
Non è un caso se, in attesa di 
stime più precise nei docu- 
menti ufficiali, Giorgetti si li- 
mita a dare l’obiettivo di ridu- 
zione del debito al 2025, al 
141,2 percento. 

Meloni e Giorgetti dribbla- 
noicronisti che chiedono det- 
tagli sulla Finanziaria che ver- 
rà.Male risposte evasive con- 
fermano le intenzioni fin qui 
trapelate. La gran parte delle 
risorse -itre quarti dell'intera 
legge di bilancio - serviranno 
a fronteggiare il pesantissi- 
mo aumento dei prezzi dell’e- 
nergia, la prima causa dell’au- 
mento dell’inflazione, il me- 
se scorso schizzata poco sot- 
to il 12 per cento. «I prezzi di 
recente sono scesi, ma le pre- 
visioni non inducono all’otti- 
mismo», ammette Giorgetti. 
Per questa ragione una delle 
priorità della nuova maggio- 
ranza è migliorare - per quan- 
to possibile - l'autonomia 
energetica italiana. In tempi 
rapidi ripartiranno molti dei 
giacimenti chiusi negli anni 
scorsi, e aumentare così la 


Il rapporto deficit-Pil 
fissato dalla Nadef 
peril 2022 a fronte 

di una stima del 5,1% 


La soglia fissata 

per il 2023 per poi 
attestarsi al 3,7% 
nel’24 e al 3% nel’25 


L'aumento del Pil 
stimato per questo 
anno, nel 2023 
sarà dello 0,6% 


produzione nazionale di me- 
tano di due miliardi di metri 
cubi. Per avere un termine di 
paragone: oggi non supera i 
quattro miliardi l’anno, con- 
troi17-18 divent’anni fa. Illi- 
mite per le esplorazioni - fin 
qui vietato fino alle 12 miglia 
- scende a nove. Tutto questo 


avverrà - parole del ministro 
dell'Ambiente Gilberto Pi- 
chetto Fratin «sotto al 45esi- 
mo parallelo», con l’eccezio- 
ne della valle del Po. Peresse- 
re un po’ più chiari di Pichet- 
to: tutte le aree marine a sud 
delle valli di Comacchio. 
L’orgia sicuritaria del pri- 


mo consiglio dei ministri sem- 
bra già un lontano ricordo. 
Conl’eccezione delle precisa- 
zioni di Meloni e del ministro 
degli Interni Matteo Piante- 
dosi sulle navi delle Ong pie- 
ne di migranti al largo delle 
coste siciliane e delle modifi- 
che alla stretta sui rave, tutta 


Resistenze su debito comune e Patto di stabilità 


Apertura Ue alle modifiche del Recovery 
«Non è soltanto un problema dell'Italia» 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


9 è il via libera della 
Commissione eu- 

ropea ad aprire il 

confronto a livello 

tecnico conil governo perla mo- 
difica del Pnrr. Una modifica 
che sarà limitata, chirurgica e 
basata esclusivamente sulle 
“circostanze oggettive” previ- 
ste dall’articolo 21 del regola- 
mento Ue, come ha assicurato 
Giorgia Meloni a Ursula von 
der Leyen durante l’incontro di 
giovedì a Bruxelles. Un primo 


scambio in questo senso ci sarà 
già la prossima settimana, 
quando il ministro per gli Affari 
Europei, Raffaele Fitto, tornerà 
a Bruxelles per una serie di in- 
contriin Commissione e al Par- 
lamento Ue (mercoledì vedrà 
Maros Sefcovic, vicepresidente 
esecutivo Ue). Inoltre lunedì ar- 
riverà nella capitale Ue anche il 
ministro dell'Economia, Gian- 
carlo Giorgetti, per la due gior- 
nidiEurogruppoedEcofin. 

«Il costo di alcune materie 
prime è salito del 30%—ha fat- 
to notare la premier a von der 
Leyen nel corso del vertice — e 
per certi investimenti, special- 
mente nelle infrastrutture, se 
non modifichiamo gli impegni 
di spesa c'è il rischio che le gare 


vadano a vuoto». La presidente 
della Commissione ha mostra- 
to comprensione per le richie- 
ste e anzi ha sottolineato che 
«nonsitratta di un problema sol- 
tanto italiano». All'incontro era 
presente anche Céline Gauer, 
responsabile della task force sul 
Recovery, che ha confermato 
che già almeno 6-7 Paesi hanno 
avanzato richieste simili, come 
Portogallo e Grecia. 

Per dimostrare che il nuovo 
governo non ha alcuna inten- 
zione di deragliare, Meloni ha 
anche assicurato a von der 
Leyen chela manovra sarà mol- 
to «prudente». Ma l’Italia conti- 
nua a chiedere un nuovo stru- 
mento di debito comune per 
contrastareilcaro-energia: «Un 


l’attenzione del governo è al- 
la crisi. La prossima settima- 
na ci sarà un decreto da nove 
miliardi per confermare le mi- 
sure contro ilcaro energia, su- 
bito dopo la bozza della Fi- 
nanziaria. Nel frattempo an- 
drà avanti la trattativa con 
l'Unione europea per ottene- 


Ursula von derLeyen 


aiutoin questo senso—è lasinte- 
sidelsuo ragionamento—è fon- 
damentale per farsì che l’opinio- 
ne pubblica continui ad appro- 
vareilnostro sostegno all’Ucrai- 
naele sanzioni alla Russia». La- 
sciando intendere che in caso 
contrario potrebbero sorgere 
problemi. La presidente della 
Commissione ha però ammes- 
so che ci sono ancora resistenze 
da parte di alcuni governi. Gli 
stessi che cercheranno di con- 
trastare la proposta di riforma 


re un po’ più di risorse comu- 
ni. La Meloni cita l’utilizzo 
dei fondi «Sure» (prestiti a 
bassissimo tasso), delle risor- 
se perle Regioni del Sud rima- 
ste inutilizzate («L'Italia ha 
speso circa la metà di quanto 
a sua disposizione») e la revi- 
sione dei costi legati alle ope- 


del Patto di Stabilità che Genti- 
lonihaillustrato alla premier, ri- 
cevendo un feedback positivo: 
Meloni avrebbe mostrato ap- 
prezzamento per l’idea di intro- 
durre percorsi di riduzione del 
debito «cucitisumisura». 

A giudicare dal parere dei 
suoi interlocutori, la posizione 
espressa sul dossier energia è 
«praticamente la fotocopia» di 
quella di Mario Draghi. Con l’u- 
nica differenza che, al tavolo 
della Commissione, Meloni ha 
avuto una piccola amnesia sul 
concetto di «dinamicità» appli- 
cato al “price cap” in discussio- 
ne. Certononè stato l’unico ele- 
mento di discontinuità con il 
suo predecessore: in serata, 
quando CharlesMichelhaelen- 
cato le grandi sfide dell'Ue per 
raggiungere un’indipendenza 
energetica, tecnologicaemilita- 
re, la reazione è stata estrema- 
mente meloniana: «Sono d’ac- 
cordo! Di questo si dovrebbe oc- 
cupare l'Europa, non della lun- 
ghezzadellevongole!». — 
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PRIMOPIANO 3 


LA SPECULAZIONE 


Ho chiesto all'Ue 
di fermarla 

Sul gas serve 
un approccio 
combinato 


IL PIANO DI RIPRESA 


A Bruxelles 
abbiamo detto 
che servono 
modifiche. Non ho 
trovato chiusure 


AIUTO ALLE AZIENDE 


Chi trivella dovrà 
fornire metano 
alle aziende 
energivore 

a prezzi calmierati 


La premier Giorgia 
Melonieilministro 
dell'Interno Matteo 
Piantedosiin 
conferenza stampa 
altermine 

del Consiglio 

dei ministri. Conloro 
anche Giancarlo 
Giorgetti 

e Pichetto Fratin 


redelpianonazionale delle ri- 
forme. Spiega la premier: 
«L'Italia ha complessivamen- 
te a disposizione 120 miliar- 
di di appalti, e l'aumento dei 
costi derivanti da materie pri- 
me ed energia è pari al 35 per 
cento. Penso sia una questio- 
ne da affrontare». I tempi dei 
ristoranti pieni del Cavaliere 
che negava la crisi sembrano 
un lontano ricordo. Giorgetti 
annuncia perfino tagli lineari 
alla spesa dei ministeri per 
800 milioni l’anno prossimo, 
che saliranno a un miliardo e 
mezzo di euro nel 2025: me- 
tà di questi risparmi verran- 
no arriveranno dal Tesoro. 
«Su questo mi aspettavo obie- 
zioni in Consiglio dei mini- 
stri, einvece no», dice la Melo- 
ni. Non solo: senza citarlo, 
Giorgetti manda un messag- 
gio al suo leader (Matteo Sal- 
vini) che invoca l’allargamen- 
to della flat tax e regole più 
blande sulle pensioni. «Le mi- 
sure di natura fiscale e di spe- 
sa previdenziale dovranno es- 
sere coperte all’interno dello 
stesso settore di intervento», 
altrimenti «non manterrem- 
mo l'impegno di destinare 
tutte le risorse ai rincari ener- 
getici». La prosa è diplomati- 
ca, la sostanza chiarissima: 
soldi per fare altro non ce ne 
sono, a meno di non aumen- 
tare le tasse e tagliare ancor 
dipiùla spesa. — 
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La proposta di tre super-comitati a Palazzo Chigi su mare, Sud e transizione ecologica 
Ma alla fine del consiglio dei ministri due scompaiono. Salvini: ognuno salva le sue competenze 


Le mosse della premier 
per accentrare le deleghe 
alt di Lega e Forza Italia 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo /ROMA 


Ì 


stata lotta dura fino 
all’ultimo inciso. 
«Ferme restando le 
competenze delle sin- 
gole amministrazioni»: con 
questa formuletta, all’artico- 
lo 12 del decreto-legge dedi- 
cato ai ministeri, Lega e For- 
za Italia sostengono di aver 
sventato il blitz sulla redistri- 
buzione delle deleghe, che 
Giorgia Meloni avrebbe volu- 
to realizzare attraverso la 
creazione ditre comitati a Pa- 
lazzo Chigi. Questione puris- 
sima di potere che si cela die- 
tro le nuove denominazioni 
dei dicasteri. Chi fa cosa, in- 
somma. Perché ci sono i mini- 
steri del Mare, dei Trasporti, 
del Turismo che rischiavano 
di accavallarsi nelle compe- 
tenze. E poi ancora il ministe- 
ro del Sud (che è lo stesso del 
Mare), della Coesione (che è 
anche degli Affari Ue e del 
Pnrr), che già iniziavano a 
calpestarsi i piedi. Gli Esteri 
e quello delle Imprese e il Ma- 
de in Italy che si contendeva- 
no il Commercio all’estero... 
E dunque nella mappa del 
nuovo mondo meloniano ser- 
viva mettere ordine. E per far- 
lo, assieme al sottosegreta- 
rio della presidenza del Con- 
siglio Alfredo Mantovano, la 
premier aveva pensato ad al- 
cune soluzioni. Con un obiet- 
tivo che ha fatto immediata- 
mente storcere il naso agli al- 
leati: centralizzare il più pos- 
sibile a Palazzo Chigi, o attra- 
verso uomini di assoluta fe- 
deltà (tutti di Fratelli d’Ita- 
lia), il controllo sulle dele- 
ghe più contese o quelle do- 
ve transitano i miliardi euro- 
pei del Piano nazionale di ri- 
presaeresilienza. 

Meloni aveva un ulteriore 
problema, di natura più casa- 
linga: come accontentare 
Nello Musumeci, costretto al 
passo indietro in Sicilia, do- 
po 5 anni da governatore, e 
oggi titolare di un ministero 
che appare come una scatola 
vuota. Tra le bozze visionate 
nel pre-consiglio dei ministri 
e il decreto arrivato in serata 
sul tavolo del Cdm le diffe- 
renze sono significative. Le 
correzioni al testo, che La 
Stampa è riuscita a visiona- 
re, hanno tranciato di netto 
intere proposte. L’idea inizia- 
le prevedeva tre Comitati in- 
terministeriali: uno per la 
Transizione ecologica, uno 
per le politiche del Mare, e il 
terzo denominato Comitato 
strategico per il Sud. Due — se- 
condo e terzo — istituiti pres- 
so la presidenza del Consi- 


glio e tutti e tre presieduti dal 
capo del governo o da un mi- 
nistro dicompetenza. Nel ca- 
so delle politiche del Mare e 
del Sud, in entrambi il sosti- 
tuto di Meloni sarebbe stato 
Musumeci. E finita però di- 
versamente. 

Il Comitato strategico per 
il Sud è scomparso. Al suo po- 
sto, iltitolo dell’articolo 13 ri- 
porta “Piano strategico per il 
Sud”. E infatti, il sottosegre- 
tario Mantovano durante la 
conferenza stampa cita solo 
il Comitato per le Politiche 
del mare e quello per il Made 
inItaly nelmondo, che condi- 
videranno il ministro delle 
Imprese Adolfo Urso e il col- 
lega della Farnesina e vice- 
premier Antonio Tajani. 


Mantovano non cita nemme- 
noil Cite, ilcomitato intermi- 
nisteriale della Transizione 
ecologica che, a sentire For- 
za Italia, avrebbe di fatto 
commissariato Gilberto Pi- 
chetto Fratin, ministro 
dell’Ambiente e della sicurez- 
za energetica. Un piccolo 
giallo a cui diverse fonti con- 
tattate nel governo non han- 
no saputo (o voluto) rispon- 
dere. 

Sta di fatto che ileghistie i 
berlusconiani escono soddi- 
sfatti dal Cdm. Le deleghe so- 
no salve. «Se qualcuno pensa- 
va di svuotare il ministero, 
ora abbiamo la certezza che 
non potrà farlo», è il ragiona- 
mento di Matteo Salvini. Il 
leader della Lega ha mosso i 


L'ASSOCIAZIONE DEI COSTRUTTORI EDILI 


No alle modifiche al superbonus 
«Prima si decidano gli obiettivi» 


Sul superbonus si cambia. 
La detrazione per i lavori di 
efficientamento energetico 
degli edifici sarà ridotta dal 
110% al 90%. Si riapre poi 
l'accesso al bonus (con la 
stessa percentuale) alle vil- 
lette, anche se con precisi 
paletti. Fredda la reazione 
dei costruttori edili federati 
nell’Ance: per la presidente 
Federica Brancaccio, «pri- 
ma di parlare di percentuali 
-1190%, l'80% 0i1130%-vo- 
gliamo capire qual è la poli- 
tica industriale di questo 


Paese e dove si vuole anda- 
re. Prima di ragionare sulle 
percentuali bisogna avere 
una visione a 360 gradi. Al- 
cune cose - ha proseguito 
Brancaccio - non sono ri- 
chieste del settore perché 
vogliamo chissà che cosa, 
ma perché sono necessarie 
per la crescita del Paese: i 
bonus dell'edilizia sono un 
pezzo di una politica indu- 
striale di settore del Paese, 
noilivogliamo con cognizio- 
ne di causa, con obiettivi da 
condividere». — 


Il ministro delle 
Infrastrutture e della 
mobilità sostenibile 
(cioè deitrasporti) 
Matteo Salvini 
Rispetto all'azione 
dei governi 
precedenti 

punta ad accelerare 
la realizzazione 
delle opere pubbliche 


\ 


suoi uomini perché alla fine 
il nome del suo ministero tor- 
nasse alla formula classica 
“dei Trasporti e delle Infra- 
strutture”, rinunciando a Mo- 
bilità sostenibile. Ma soprat- 
tutto, secondo Salvini, è falli- 
ta l'operazione di scippargli 
il controllo dei porti e di affi- 
darlo a Musumeci sotto la re- 
gia di Palazzo Chigi. Il Comi- 
tato delle Politiche del mare 
sarà un tavolo di mediazione 
e di sintesi interministeriale, 
niente di più: avrà un ruolo 
«di coordinamento e defini- 
zione degli indirizzi strategi- 
ci delle politiche del mare» 
anche «sulla valorizzazione 
delle vie del mare e sullo svi- 
luppo del sistema portuale» 
ma «ferme restando le com- 
petenze delle singole ammi- 
nistrazioni». Un inciso che 
dovrebbe valere anche per 
«le concessioni demaniali 
marittime per finalità turisti- 
co ricreative», cioè i balnea- 
ri, anche se per tutto il giorno 
si è sentito dire che la mate- 
ria sarebbe destinata a rica- 
dere nelle competenze diret- 
tediPalazzo Chigi. 

Tutto e bene quel che fini- 
sce bene, dicono anche da 
Forza Italia, contenti di aver 
aumentato le risorse destina- 
te alle bollette e aver antici- 
pato la norma di Pichet- 
to-Fratin sull’estrazione na- 
zionale del gas. Grazie a una 
deroga ad hoc, il fedelissimo 
sottosegretario Mantovano 
riceverà anche la delega sui 
servizi, ma alla fine, Meloni 
poteva concentrare a Palaz- 
zo Chigi ancora più potere di 
quello cheha. — 
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ILTACCUINO 
MARCELLO SORGI 

Il delicato 
equilibrio 

tra Roma 

e Bruxelles 


i è comportata come 

se avesse in tasca il 

«sì» dell'Europa, Me- 

loni, dando il via in- 
sieme al ministro dell’Eco- 
nomia Giorgetti all’aggior- 
namento della Nadef (nota 
di aggiornamento del docu- 
mento di economia e finan- 
za) e in pratica alla mano- 
vra di fine anno, che vedrà 
circa 23 miliardi (subito 
9,5) destinati al caro bollet- 
te e solo ciò che rimarrà, ri- 
cavato da una revisione del 
reddito di cittadinanza e 
del superbonus edilizio, al- 
le pensioni e alle altre spese 
obbligate. A ciò si aggiunge 
unaripresa delle trivellazio- 
ni nell'Adriatico per un ap- 
provvigionamento diretto 
di gas. 

Perottenere l’approvazio- 
ne di Bruxelles, oltre all’at- 
teggiamento tenuto negli in- 
contri giovedì con Gentilo- 
ni, Metsola, Von der Leyene 
Michel, la premier ha dise- 
gnato un andamento della 
manovra «ragionato e pru- 
dente»: il massimo del defi- 
cit, il 5,6 per cento, quasi il 
doppio del 3 fissato dal trat- 
tato di Maastricht, sarà rag- 
giunto quest'anno; l’anno 
prossimo il livello dovrebbe 
essere ridotto al 4,5; pertor- 
nare al livello normale del 3 
nel 2025. Questo progressi- 
vo calo dello scostamento 
di bilancio e del conseguen- 
te aumento del debito pub- 
blico dovrebbe servire a con- 
vincere le autorità europee 
che l’Italia farà comunque 
uno sforzo per rientrare nei 
limiti, o almeno che siè data 
questo programma sulla 
carta, in attesa di ricevere le 
risposte che aspetta sul Pnrr 
e sulla possibilità (più remo- 
ta) che l’Ue apra un nuovo 
canale di debito comunita- 
rio per affrontare le conse- 
guenze della crisi energeti- 
ca. 

Ma c’è un altro aspetto 
che in questa fase potrebbe 
condizionare i rapporti con 
l'Europa del governo neona- 
to: l'immigrazione e la ne- 
cessità - dal punto di vista 
degli interlocutori di Melo- 
ni-che sia abbandonatalali- 
nea dura che ha costretto 
fin qui le tre navi Ong con 
complessivamente un mi- 
gliaio di naufraghi raccolti 
nel Canale di Sicilia a incro- 
ciare in mare aperto senza 
poter attraccare in un porto 
sicuro. Dopo quello della 
Germania, ieri è arrivato il 
“no” della Norvegia alla ri- 
chiesta di dirottare nei pro- 
pri porti le navi che battono 
bandiera tedesca e norvege- 
se. Un segnale di apertura 
da parte dell’Italia è stata la 
disponibilità ad accogliere 
donne e bambini. 

Male condizioni meteoro- 
logiche nelweekend potreb- 
bero indurre Meloni e Salvi- 
ni a un più complessivo ri- 
pensamento. — 
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NUOVA BMW XT1 RIDEFINISCE I CANONI ESTETICI DEL SEGMENTO E IMPRESSIONA 
PER VERSATILITÀ E FUNZIONALITÀ. RINNOVATA NEL LOOK, È UN'EVOLUZIONE 
ANCORA PIÙ DINAMICA E TECNOLOGICA DEL MODELLO PRECEDENTE. 


SCOPRI E PROVA LA NUOVA BMW XT IN CONCESSIONARIA. 


Autotorino 
Concessionaria BMW 
Via Flavia, 134 

Trieste 

Tel, 0405 890171 
www.autotorino.bmw.it 


Nuova BMW X1: Consumo di carburante ia 1/100 km (in ciclo misto): 4,9-7,3; Emissioni di CO2 in g/km (in ciclo misto): 729-161. | consumi di carourante e le emissioni di CO2 riportati 
sono stati determinoti sulla base della procedura WLTP di cui al Regolamento UE 2017/1151, | dati indicati potrebbero variare a seconda cell'equipacgiamento sce to e di eventuali 
accessori aggiuntivi. Ai fini del calcolo di imposta e d. ecoincentivi statali che si basanc sulle emissioni di CO2, potrebbero essere applicati vaiori diversi da cueli indicati. 

Nuova BMW X1: consegne a partire da ottobre 2022. 
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— Vialibera 
alle trivelle 


Inun emendamento le nuove concessioni. Pichetto: «Possiamo estrarre 15 miliardi di metri cubi di gas» 
La rabbia delle associazioni ambientaliste: l'impatto sui prezzi è minimo ma così si aggrava la crisi climatica 


IL PREZZO DEL GAS 


LE MISURE 


Luca Monticelli / ROMA 


a Notadiaggiornamen- 

to al Def approvata dal 

Consiglio dei ministri li- 

bera quasi diecimiliardi 
di euro per il prossimo decreto 
Aiuti e garantisce 23 miliardi 
per la manovra «contro il caro 
energia». Alla Nadef lasciata in 
dote da Mario Draghi, la pre- 
mier Meloni e il ministro dell’E- 
conomia Giancarlo Giorgetti 
hanno aggiunto il quadro pro- 
grammatico: il deficit di que- 
st'annoèstimato al5,6%, il pros- 
simo anno l'indebitamento scen- 
derà al 4,5% (il tendenziale è 
3,4%). Ma il tema veramente 
nuovo è il ritorno delle trivelle 
nel Mare Adriatico peravere più 50 
gasea minorcosto, un provvedi- 
mento già criticato dalle associa- 
zioni ambientaliste. «Vogliamo 
ampliare e fonti di approvvigio- 
namento, garantire la sicurezza 


28 AGOSTO 
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LE AREE COINVOLTE 


Gas, caccia a nuove fonti nell’Adriatico 


umenta l'estrazione di gas in Ita- 
lia. Ilvia libera alle trivelle è conte- 
nuto in un emendamento che il 
governo presenterà al decreto 
Aiuti ter già all'esame del Parlamento. La 
caccia a nuove fonti di metano si farà 
nell'Adriatico e la modifica al Pite- 
sai (il piano per le estrazioni) pun- 
ta aincrementare la quantità di gas 
nazionale. Inoltre verranno poten- 
ziati i pozzi già attivi e i volumi saran- 
no ceduti a prezzo calmierato (tra 50 e 
100 euro per megawattora) alle aziende 
gasivore. Sarà il Gse - il Gestore dei servizi 
energetici - ad acquistare il gas dai titolari 


BILANCIO PUBBLICO 


delle concessioni per distribuirlo alle im- 
prese. Si punta ad ottenere 2 miliardi di 
metri cubi di gas. L'emendamento dispo- 
ne il rilascio di nuove concessioni tra le 9 e 
le 12 miglia dalla costa, una deroga rispet- 
to al limite delle 12 miglia, che però è 
prevista solo per siti caratterizzati da 
elevato potenziale minerario (con 
una riserva certa superiore a 500 mi- 
lioni di metri cubi). Gli idrocarburi si 

potranno estrarre da pozzi nel tratto di 
mare compreso tra il 45° parallelo e il pa- 
rallelo passante perla foce delramo di Go- 
ro del fiume Po.— 
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Spending review con 800 milioni di tagli 


rriva un nuovo tentativo di “spen- 
ding review” (cioè revisione e ta- 
glio delle spese pubbliche). Le am- 
ministrazioni centrali dello Stato 
dovrannorealizzare risparmi di spesa pari a 
800 milioni di euro peril 2023, poi 1,2 
miliardi per il 2024 e 1,5 miliardi dal 
2025. «Entro il 31 maggio di ciascun 
anno, con decreto del presidente del 
Consiglio, su proposta del ministro 
dell'Economia, devono essere stabiliti 
gli obiettivi di spesa per ciascun ministero», 
si legge nella bozza del decreto della presi- 
denza del Consiglio dei ministri. Questi 
obiettivi, «riferiti al successivo triennio di 


programmazione, potranno essere definiti 
in termini di limiti di spesa, comprendendo 
eventuali risorse aggiuntive rispetto a quel- 
le previste a legislazione vigente, e di rispar- 
mi da conseguire, anche tenendo conto del- 
le eventuali ulteriori iniziative connesse 
alle priorità politiche del governo». La 
relazione illustrativa al decreto sulla 
spending review fissa gli obiettivi di ri- 
sparmio più consistenti in capo al mini- 
stero delle Infrastrutture e dei trasporti. Iri- 
sparmi di questo dicastero ammonteranno 
a 80,8 milioni per il 2023, a 122,4 milioni 
nel2024e a 153 milioni nel 2025. — 
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Andamento nell'ultimo trimestre sul mercato di Amsterdam. Valori in euro al MWh 


28 SETTEMBRE 2 eu 


energetica e calmierare l’anda- 
‘ mentodei prezzi almeno alleim- 
prese», spiega il ministro della 
Transizione ecologica Gilberto 
Pichetto Fratin che stima «po- 
tenzialmente una quantità di 15 
miliardi di metri cubi di gas sfrut- 
tabilinell'arco di 10 anni». Intan- 
to, arriveranno 2 miliardi dime- 
tri cubi di metano. Il Gestore dei 
servizi energetici potrà stipula- 
re coni concessionari di coltiva- 
zione di idrocarburi contratti di 
acquisto decennali con i diritti 
sul 75% di ciò che si estrae nei 
primi due annie sul 50% perise- 
guenti otto anni, e a prezzi cal- 
mierati per le aziende. Dura 
Greenpeace: «Aumentando le 
trivellazioni in mare il governo 
aggrava la crisi climatica. Som- 
mando riserve certe e probabili, 
avremmo poco più di un anno di 
consumi di gas. Con impatti mi- 
nimi su indipendenza e costo 
dell'energia. Servono invece 
più rinnovabili, efficienza e ri- 
sparmioenergetico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


125,1 


Gilberto Pichetto Fratin 
Ministro dell'Ambiente con 
Giorgia Meloni, durante il 
governo Draghi era stato il vice 
di Giorgetti al Mise 


OTT 
WITHUB 


GLI INTERVENTI ANTI-RINCARI 


Sconti in bolletta e un bonus ai più poveri 


1 decreto Aiuti quater sarà sul tavolo 
del Consiglio dei ministri la prossima 
settimana e sarà finanziato con un te- 
soretto di 9,5 miliardi di euro. 
Lo schema sul tavolo di Palazzo Chigi 
prevede la proroga fino a fine anno 
delle misure anti rincari messe in 
campo da Mario Draghi e in sca- 
denza a novembre, come ad esem- 
pio il rinnovo del taglio delle accise 
sui carburanti. Il provvedimento al- 
lungherà a dicembre il credito d'imposta 
perle imprese colpite dai rialzi energetici: 
un bonus al 40% per le aziende energivo- 
re e al 30% per tutte le altre, percentuali 


LE DELEGHE DEI MINISTERI 


che potrebbero essere ritoccate verso l’al- 
to. Poi c'è il tema del bonus sociale per le 
bollette di luce e gas, garantito alle fami- 
glie che non superano i 12.500 euro di 
Isee, che l’esecutivo vorrebbe potenziare. 
Le altre norme allo studio riguardano 
una moratoria di sei mesi sulle fatture 
non pagate per evitare il distacco del- 
la fornitura, e un piano di rateizzazio- 
ne per le imprese. La dote per le bollet- 
te salirà complessivamente a circa 30 mi- 
liardi, quando poi in manovra ci saranno 
a disposizione altri 23 miliardi per il 
2023.— 
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Balneari, riforma in mano a Palazzo Chigi 


1 governo ha approvato un decreto sul 
riordino delle attribuzioni dei ministe- 
ri. AI di là dei nuovi nomi dei dicasteri, 
vengono spostate alcune deleghe. A se- 
guire la riforma delle concessioni balneari 
sarà direttamente Palazzo Chigi e 
non più il ministero del Turismo, do- 
ve peraltro siede Daniela Santan- 
chè che è una imprenditrice del set- 
tore. E così viene istituito presso la 
presidenza del Consiglio il Comitato 
interministeriale di coordinamento delle 
politiche del mare (Cipom). Il Comitato è 
presieduto dalla premier e - si legge nella 
bozza - sioccupa anche della «valorizzazio- 


ne del demanio marittimo, con particolare 
riferimento alle concessioni balneari». Tra 
altre le novità, il Comitato per la transizio- 
ne ecologica esaminerà anche le politiche 
asostegno delle aziende, mentre al ministe- 
ro Imprese e Made in Italy (ex Mise) na- 
sce una struttura per sbloccare gli iter 
autorizzativi relativi agli investimenti 
rilevanti. Il ministero dell’Istruzione, 
trale sue competenze, si occuperà della 
«promozione e della valorizzazione del 
merito». Peril sottosegretario Alfredo Man- 
tovano, infine, c'è la deroga che gli permet- 
terà di esercitare la delega sui servizi. — 
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IL NUOVO GOVERNO [IE 


- Migranti 


la trattativa 


Mille persone attendono di sbarcare. Piantedosi: nelle nostre acque soltanto per i soccorsi 
Apertura di Parigi: pronti ad accogliere. Il governo: se ne facciano carico gli Stati delle navi 


ILCAS 
fticso — RIME 


Francesco Olivo/ROMA 


no sbarco solo par- 

ziale. Soltanto i nau- 

fraghi in condizioni 

disalute precaria, at- 
tualmente a largo delle coste 
siciliane, potranno toccare ter- 
ra. Gli altri migranti «resteran- 
no in acque internazionali». 
La soluzione trovata dal Vimi- 
nale, con visite di controllo da 
effettuare in rada, rimanda il 
problema e rivendica un prin- 
cipio: «Gli Stati di bandiera del- 
le navi devono farsi carico del- 
la questione». Un criterio che 
la Germania e soprattutto la 
Norvegia hanno respinto, per 
iscritto, nei giorni scorsi. E 
quindi tutto resta aperto. Con 
grande giubilo di Matteo Salvi- 
ni: «Si tornano a difendere i 
confini». Giorgia Meloni spie- 
ga: «Cerchiamo di far rispetta- 
re quello che secondo noi è il 
diritto internazionale». 

La premier, però, secondo 
fonti Ue, non avrebbe insistito 
troppo sul tema durante gli in- 
contri con le istituzioni di gio- 
vedì scorsi. Qualcosa comun- 
que si muove. Il segnale che il 
governo aspettava è arrivato 
ieri mattina: «La Francia è di- 
sposta ad accogliere alcuni mi- 
granti affinché l’Italia non deb- 
ba prendersi da sola carico del 
fardello di questo arrivo». 
Un'offerta non inedita, ma che 
consente all’esecutivo di poter 
sbloccare la situazione, diven- 
tata insostenibile: a largo del- 
la Sicilia ci sono quattro navi 
con quasi mille persone a bor- 
do, il meteo peggiora e il cibo 


Dall'insediamento del governo Meloni a oggi 


1.487 
Ed 1.449 
1.200 
1.094 938 
900 690 634 E 708 
600 196 
596 582 
so 403 
129 37 


ne-_=—=—==_=_”-—=----=--=-z-=-=z-=-=-=-*--"-”: 
POSA 25 2 62:72 3290 E 


OTTOBRE NOVEMBRE 
100.000 87.370 
80.000 
60.000 
40.000 29.569 
20.000 
2020 2021 2022 


scarseggia. «È un passo molto 
significativo — dicono fonti di 
governo —, ora aspettiamo fat- 
ti concreti. E la prova che que- 
sto non è un problema italia- 
no». Piantedosi specifica, 
«non basta a superare la que- 
stione degli Stati di bandiera». 

Nel Consiglio dei ministri di 
ieri il capo del Viminale e quel- 
lo della Farnesina, Antonio Ta- 
jani hanno illustrato ai colle- 
ghii provvedimenti intermini- 
steriali. Il primo riguarda la 
Humanity 1 (bandiera tede- 
sca) che, secondo Piantedosi 
avrebbeviolato le leggi entran- 
do nelle acque territoriali ita- 
liane. A questa nave, ora a lar- 
go di Catania, viene imposto 
di fermarsi in rada e potrà per- 


WITHUB 


manere in acque italiane per 
analizzare le emergenze sani- 
tarie: «Ci faremo carico di tut- 
te le persone che hanno biso- 
gno, come le donne incinte 0 i 
bambini. - dice Piantedosi —. 
Rispettiamole persone e le esi- 
genze umanitarie: ma all’esito 
della verifica le persone che 
non rientrano dovranno rima- 
nere a bordo e tornare in ac- 
que internazionali». Una linea 
dura, che viene subito celebra- 
ta da Salvini: «Vietiamo la so- 
sta nelle acque territoriali ita- 
liane per le ong straniere. Or- 
goglioso di aver firmato il prov- 
vedimento». Nelle ultime ore, 
dice Piantedosi, un’altra nave 
è entrata «nelle acque territo- 
riali italiane, più piccola e affol- 


Ù 


er”. 


lata da 94 persone. Ci è stato 
segnalato un tentativo di rivol- 
taabordo, sista dirigendo ver- 
so Siracusa. Tratteremo con 
analogo criterio queste navi e 
quelle che sono ancora fuori». 
La Francia osserva. Parigi, 
per poter passare dalle parole 
ai fatti, ha bisogno di un’ovvia 
condizione: che i migranti 
sbarchino. Il ministro dell’In- 
terno Gerald Darmaninlo dice 
chiaramente: «Non ho alcun 
dubbio sul fatto che l’Italia ri- 
spetterà il diritto internaziona- 
le». La nave in questione sareb- 
be la Ocean Viking, bandiera 
norvegese, bloccata in mare 
con 234 migranti a bordo. «Il 
diritto internazionale è molto 
chiaro: quando una barca chie- 
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LA FRANCIA 


Accoglieremo 
una parte delle 


donne e dei 
bambini, affinché 
l'Italia non debba 
farsi carico da sola 
del fardello 

di questo arrivo 

di rifugiati 


Si susseguono 
gli appelli dei 
25 migrantisalvati 
dal naufragio 
e imbarcati sulle 
navi delle Ong. 
Nella foto un 
ragazzo a bordo 
di'Humanity" 
«Serve un porto» 


de di approdare con dei naufra- 
ghi a bordo, è il porto più sicu- 
ro e più vicino che deve acco- 
glierla. Nello specifico, l’Ita- 
lia», ha concluso il ministro. 
Da Parigi sono certi che ci sia 
anche la disponibilità della 
Germania, che nei giorni scor- 
si aveva sollecitato il nostro 
Paese ad accogliere i naufra- 
ghi. Anche Wanda Ferro, depu- 
tata di FdI, da poco sottosegre- 
taria all’Interno, parla di «se- 
gnale positivo, anche perché 
arriva dalla Francia. L'Italia ha 
un peso molto grande sulle 
spalle». Ferro auspica: «Serve 
un decreto flussi, per trovare 
unequilibrio tra il diritto a una 
giusta accoglienza e le esigen- 
ze del mercato nazionale». 


Queste offerte non sono una 
novità e si inquadrano nel pat- 
to di solidarietà sui ricolloca- 
menti volontari, firmato la 
scorsa estate da 19 Stati 
dell'Ue e 4 Paesi associati a 
Schengen (tra cui la Norve- 
gia). Ieri hanno aderito anche 
Danimarcae Islanda. L’obietti- 
vo è accogliere 8mila migran- 
ti, ma quelli effettivamente ri- 
collocati sono molto meno. Un 
primo trasferimento di 38 per- 
sone (tra cui due minori con le 
madri) è avvenuto il 25 agosto 
da Bari alla Francia (aeropor- 
to di Basilea-Mulhouse. Un al- 
tro trasferimento — 74 persone 
—è avvenutol’11 ottobre dall’I- 
talia alla Germania. — 
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Lettura critica 
di Fi ic 1 


ILustrazioni di Resti T 


George Orwell vecia 


Una denuncia contro i totalitarismi e il controllo del pensiero. 


Due dei romanzi più importanti e famosi del Novecento, i capolavori di George 
Orwell che non smettono di affascinare milioni di lettori per l'immensa carica 
visionaria e per quella preveggenza che anticipa, di oltre mezzo secolo, alcuni dei 


tratti più critici della società contemporanea. Due magnifiche edizioni illustrate 


e arricchite dal commento critico di Paolo Borzacchiello. 


LA FATTORIA DEGLI ANIMALI 


In edicola a 12,90 € cad. in più 
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Rave, Piantedosi apre ai sindacati 
«Sono pronto a chiarire la legge» 


Il ministro dell'Interno sta preparando una direttiva perché la nuova norma venga applicata solo in certi casi 
La premier Meloni: «Ben vengano le proposte migliorative in Parlamento, ma non siamo la Repubblica delle banane» 


Francesco Grignetti / ROMA 


Qualche ritocco linguisti- 
co, forse. Ma senza toccare 
l'impianto del nuovo reato, 
e difficilmente abbassando 
le pene previste, perché lo 
scopo ultimo è fermare i ra- 
ve e perciò serve la confisca 
delle strumentazioni. Il mi- 
nistro dell'Interno, Matteo 
Piantedosi, nell’intento di 
svelenire il clima, incontra 
di corsaisegretari dei sinda- 
cati confederali e spiega 
che «mai si è pensato di com- 
primere idiritti politici o sin- 
dacali; la norma servirà so- 
lo perirave non per le occu- 
pazionidi fabbriche». 

Le sue rassicurazioni so- 
no state registrate con sod- 
disfazione da Maurizio Lan- 
dini, Luigi Sbarra e Pierpao- 
lo Bombardieri.  Epperò 
Piantedosi, pur convinto 
che dietro la formulazione 
di «invasione arbitraria» 
non ci fossero margini di 
dubbio, ha annunciato: «In 
sede parlamentare appog- 
gerò qualsiasi modifica al te- 
sto normativo indirizzata 
nel senso di meglio precisa- 
re, qualora lo si ritenga ne- 
cessario, i confini della nuo- 
va fattispecie penale». 

Troppo poco, per Landi- 
ni, che chiede «il ritiro della 
norma». Intanto l’opposi- 
zione esulta, sentendo odo- 
re di disfatta della governo. 
IlPdha presentato un sube- 
mendamento abrogativo al- 
la Camera, dove manco è in 
discussione il testo. E così si 
becca pure le critiche dei ca- 
lendiani. «A presentare un 
emendamento soppressivo 
inammissibile, come ha fat- 
to il Pd, sono capaci tutti, 
masitratta di un regalo alla 
maggioranza che ha parto- 
rito questo obbrobrio», 
commenta Enrico Costa, 
Azione. 

L'incontro con i sindacati 


MATTEO PIANTEDOSI 
MINISTRO DELL'INTERNO 


Le nuove 
disposizioni 
non intaccano 
innessun modo 
i diritti 
costituzionali 


Le norme 

verranno 
interpretate 

solo per i Rave e non 
perle occupazioni 
delle fabbriche 


sembra essere andato be- 
ne. Piantedosi ha spiegato 
che i rave sono un concen- 
trato di illegalità e un peri- 
colo per l’incolumità di chi 
vi partecipa. Ha raccontato 
come ci sia scappato il mor- 
to a Viterbo, quest'estate: 
un ragazzo morto annega- 
to nel lago; tre ricoverati in 
coma etilico. Ha rivelato 
che anche a Modena s'è ri- 
schiato grosso: nella notte 
alcuni partecipanti, visibil- 
mente alterati, sono saliti 
sultetto delcapannone, pe- 
raltro instabile. 

Irave, insomma, secondo 
il ministro dell’Interno van- 
no contrastati in ogni mo- 
do. E per arrivarci, bisogna 
dissuadere gli organizzato- 
ri, che devono temere il se- 


questro di Tire casse acusti- 
che. «Nella prospettiva di in- 
cidere efficacemente sul 
profilo della deterrenza - 
spiegherà poi il ministro 
con nota ufficiale - il punto 
nodale delle nuove misure 
è la confisca obbligatoria 
del materiale utilizzato». Al 
termine, ha ringraziato il 
mondo sindacale «per il de- 
licatissimo ruolo svolto a 
servizio del nostro Paese» e 
ha annunciato una diretti- 
va ai prefetti che dovranno 
replicare gli incontri sul ter- 
ritorio. 


LE LIMATURE 


Qualche limatura al decre- 
to ci sarà, dunque. Ma solo 
per rendere meno indeter- 
minato il vero obiettivo del 


Th 


: 


pes 


nuovo reato, ossia questi 
improvvisati raduni musica- 
lidi massa. 

Era quello che si aspetta- 
va Luigi Sbarra, della Cisl, 
perché ai suoi occhi è un de- 
creto che presenta «maglie 
interpretative molto larghe 
edun'eccessiva discreziona- 
lità in una fattispecie di rea- 
to molto duro e repressivo. 
E necessario che durante l'i- 
ter di conversione in legge 
venga chiarito ogni dubbio 
evenga esclusa l'applicazio- 
ne della norma per quanto 
riguarda manifestazioni 
spontanee o organizzate di 
tipo sindacale, sociale e po- 
litico».Commenta anche 
Landini: «Non vediamo le 
ragioni di confermare que- 
sto decreto, che consideria- 


mo pericoloso per come è 
scritto, così generico. Quan- 
do si parla di invasioni e di 
raduni sono due termini 
che, in realtà, nella loro ge- 
nericità, possono essere 
estesi a qualsiasi altro tipo 
di iniziativa e di azione». E 
Bombardieri: «Va chiarita 
una cosa specifica. E succes- 
so e potrebbe avvenire anco- 
ra, che molte aziende abbia- 
no chiuso senza avvisare i 
lavoratori, che hanno occu- 
patole fabbriche». 


NESSUNA RETROMARCIA 


L'opposizione ha interpreta- 
tola mossa di Piantedosi co- 
me una retromarcia. Ma 
non è così. Più che altro è 
una concessione tattica. Il 
testo è stato vidimato dagli 


uffici di Interno, Giustizia e 
Presidenza del Consiglio. 
Difficile che ammettano di 
avere sbagliato tutto. E c'è 
da registrare l’irrigidimen- 
to dei leghisti. Dice Nicola 
Molteni, sottosegretario 
all’Interno: «Il decreto va 
rafforzato e non indebolito. 
Nonè più un'emergenza oc- 
casionale, ma sempre più si- 
stematica». E Simonetta 
Matone: «Sono un evento 
pubblico che non necessita 
di segnalazione, possono 
autoconvocarsi spontanea- 
mente e svolgersi anche in 
luoghi senza sicurezza? A 
mio avviso no, ci vuole l'au- 
torizzazione e questa spet- 
ta al prefetto che non è un 
passante inesperto». — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Meloni premier del “tacco e punta” 


arà stato il viaggio a 

Bruxelles o, più proba- 

bilmente, una strate- 

gia messa a punto da 
tempo, fatto sta che al primo 
confronto con i vincoli di go- 
verno Giorgia Meloni si è tuffa- 
ta nella realpolitik. Che in eco- 
nomia fa spesso rima con pru- 
denza e moderazione. Giove- 
dì, dunque, gli incontri con i 
vertici dell'Ue; ieri il primo 
consiglio dei ministri sui te- 
mi-chiave in agenda: gli aiuti 
contro il caro energia e l’impo- 
stazione della manovra econo- 


mica per il 2023. Che cosa se 
nericava? 

Meloni sembra credere, co- 
me chiamarla?, nella politica 
del tacco e punta: con l’uno si 
frena, conl’altra si accelera. Al 
debutto, per esempio, hanno 
prevalso i provvedimenti forti 
(no rave, no vax) poi corretti. 
A Bruxelles e a Palazzo Chigi 
decisa è stata invece la spinta 
a non forzare la mano: contro 
ilcaro bollette si ricorrerà al te- 
soretto di una decina di miliar- 
di lasciato da Draghi, più al- 
trettanti presi nelle pieghe di 


bilancio; lo scostamento di bi- 
lancio di fatto ci sarà, ma com- 
pensato da qualche taglio nel- 
la spesa dei ministeri (spen- 
ding review), dalla riduzione 
del superbonus edilizio e del 
reddito di cittadinanza e dalla 
crescita del Pil; di riforma del- 
le pensioni si parlerà più in là, 
però si ovvierà alla scadenza 
della legge Fornero; salirà an- 
chela quota di reddito autono- 
mo a tassazione forfettaria 
(15 per cento) ma, pare, non 
ai 100mila euro che voleva Sal- 
vini. 


Mediazioni necessarie. La 
verità è che la missione a Bru- 
xelles si è chiusa in pareggio. 
Meloni è stata accolta con sim- 
patia ed è piaciuto il suo mes- 
saggio di fondo: non siamo 
marziani, non siamo qui per 
scassare tutto. Ha ottenuto il 
via libera a no ridurre il deficit 
di bilancio ma solo perché for- 
tunatamente le cose vanno 
meglio e l'economia è cresciu- 
ta più di quanto si immagina- 
va compensando i maggiori 
esborsi. 

Sul resto, invece, il muro di 


no è stato invalicabile. Il Pnrr 
che Meloni avrebbe voluto al- 
meno adeguare non si può toc- 
care, troppo pericoloso, al 
massimo si potranno rivedere 
alcuni progetti; impensabile 
anche che per l’energia si pos- 
sa pensare a misure simili al 
Pnrr, mentre l’idea di un tetto 
al prezzo del gas è difficile da 
mettere in pratica; ferma an- 
che la posizione sui migranti: 
l’Italia, dicono a Bruxelles, ne 
accoglie in percentuale molti 
meno di altri paesi che hanno 
dunque più bisogno di aiuti. E 
naturalmente si è insistito 
sull’impegno italiano a rifor- 
mare il sistema e a controllare 
il debito pubblico che resta il 
convitato di pietra di ogni ver- 


tice italiano a Bruxelles e il 
massimo scoglio per ogni go- 
verno. 

Tacco e punta. Va bene, in 
fondo anche di questo è fatta 
l’arte di governo. Ma non può 
diventare una strategia di lun- 
gadurata, prima o poi bisogne- 
rà imboccare decisamente 
una stradao l’altra. E non sarà 
affatto facile, Melonilo sa. Per- 
ché ogni scelta rischia dismen- 
tire gli impegni presi con l’U- 
nione Europea; o di irritare al- 
leati riottosi come Salvini che 
hanno in mente un’altra agen- 
da; o di deludere gli elettori ai 
quali Giorgia potrà dare meno 
diquanto ha promesso in cam- 
pagnaelettorale. — 
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mentre Calenda sarà a Milano 
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Alessandro Di Matteo /ROMA 


a pace non è una sola. 
Almeno non in Italia, 
in questo sabato di no- 
vembre, a più di otto 
mesi dall’inizio della guerra in 
Ucraina. Certo non peri partiti 
di opposizione in Parlamento, 
chiin piazza a Romaechia Mi- 
lano, con idee molto diverse 
su come far tacere le armi. In 
comune, tra le due manifesta- 
zioni, solo la condanna dell’ag- 
gressione russa e la vicinanza 
al popolo ucraino. Ma quando 
si parla delle responsabilità 
dello stallo dei negoziati e del- 
la strada da percorrere per 
una mediazione tra Putine Ze- 
lensky, iniziano i distinguo. 
Basta ascoltare i protagoni- 
sti.«La pace va costruita capen- 
do le ragioni dell’altro, tenen- 
do anche conto degli interessi 
della Russia», dice Giuseppe 
Conte, che per primo aveva au- 
spicato una grande manifesta- 
zione per la pace. Oggi guide- 
rà una folta delegazione del 
Movimento 5 stelle nel corteo 
romano, che dalle 13 sfilerà 
da piazza della Repubblica a 
San Giovanni, «senza bandie- 
re, non vogliamo calare alcun 
cappello politico», assicura. 
Delresto, una manifestazio- 
ne «non partitica» è anche 
quella milanese convocata da 
Carlo Calenda all’Arco della 
Pace, con parole d’ordine ben 
diverse: «Per sostenere il popo- 
lo ucraino e la sua resistenza, 
per ribadire che la pace non 
può essere la resa». Il nodo 
dell'invio di armi a Kiev è quel- 
lo che, più di ogni altro, separa 
le due piazze. Anche se, nella 
piattaforma “Europe for pea- 
ce”, incuisono confluite centi- 
naia di organizzazioni, asso- 
ciazioni e sindacati, non si 
menziona esplicitamente la ri- 
chiesta di interrompere il so- 
stegno militare all’esercito 
ucraino. Sul filo di questa (vo- 
luta) omissione si muove in 
precario equilibrio il Pd, unico 
partito che parteciperà a en- 
trambe le manifestazioni, non 
ravvisando alcuna contraddi- 
zione. Dal Nazareno ostenta- 
no sicurezza: «Tra Conte, che 
strumentalizza una piazza, e 
Renzi e Calenda, che ne stru- 
mentalizzano un’altra, ci sia- 
monoi, che non cambiamo po- 
sizione e andiamo a testa alta 
inentrambele piazze». 
ARomacisarannoLetta, Or- 
lando, Provenzano, Schlein, 
Furfaro, Fassino, Cuperlo, Ser- 
racchiani. A Milano, dove par- 
teciperà anche l’ex vicepresi- 
dente della Regione Lombar- 
diaLetizia Moratti, hanno ade- 
rito Cottarelli e Gori. Poi c'è 
chi, come l’ex ministro della Di- 
fesa Lorenzo Guerini, Lia 
Quartapelle o Enzo Amendo- 
la, non andrà da nessuna par- 


GS 


Le piazze hanno in comune 
la condanna dell'aggressione, 
ma sono distanti sull'invio di armi 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella depone una corona di alloro sulla Tomba del Milite ignoto a Roma 


te. Emblematico, invece, il ca- 
so del senatore Alessandro Al- 
fieri (degli ex renziani di Base 
Riformista), che cercherà di fa- 
re atto di presenza a entrambe 
le iniziative prendendo un ae- 
reo. Il tentativo è quello di non 
mostrare un Pd diviso, ma è un 
fatto che, dopola sconfitta elet- 
torale, siano riaffiorate le di- 
verse sensibilità all’interno 
del partito. Molti da sinistra 
chiedono di sfumare la linea 
atlantista dei mesi scorsi e di 
non lasciare praterie a Conte 
nel campo pacifista. Giuseppe 
Provenzano è molto netto: 
«Senza polemiche, è giusto an- 
dare ovunque si chieda la pa- 
ce, ma l’adesione formale è a 
Roma». Il problema, come det- 


to, è che nella piazza di Roma 
molti saranno contro l’invio 
delle armi, che invece il Pd so- 
stiene e rivendica. 

E alto il rischio che qualcu- 
no contesti o fischi. «Ci siamo 
abituati — dice Quartapelle — 
Ma io avrei preferito un’unica 
manifestazione». Calenda ha 
buon gioco a evidenziare le 
ambiguità in casa dem: «Se la 
linea della manifestazione di 
Roma è quella di Conte, i de- 
mocratici dovrebbero disertar- 
la», avverte il leader di Azione. 
Il riferimento è a un’altra affer- 
mazione del presidente MS5s, 
che dice «no alla cieca obbe- 
dienza alla Nato». Tradotto, 
basta fornire armi agli ucraini. 
Sempre lì si torna. Proprio ieri 


il ministro della Difesa, Guido 
Crosetto, ha anticipato che, «se 
non cambierà la situazione, ci 
sarà un sesto decreto per un 
nuovoinvio di aiuti militari». Fi- 
no al 31 dicembre il governo 
Meloni può procedere senza 
passare dal Parlamento, in vir- 
tù del decreto approvato da Ca- 
mera e Senato lo scorso marzo 
(con foto favorevole dei 5 stel- 
le). 

Nel2023, però, percontinua- 
re a mandare armi a Kiev sarà 
necessario un nuovo via libera 
di deputati e senatori e, nel ca- 
so, il Movimento è pronto a op- 
porsi. Conte non lo dice esplici- 
tamente, durante lalezione del- 
la scuola di formazione politica 
MSs richiama solo la necessità 


di una «diversa strategia». Ma a 
margine il capogruppo alla Ca- 
mera, Francesco Silvestri, spie- 
ga che «se Meloni riproporrà lo 
stesso schema di Draghi, non 
credo avremo altra scelta, an- 
che se fossimo gli unici a votare 
contro». E il vicepresidente 
MS5s, Riccardo Ricciardi, pur 
sperando che «in due mesi qual- 
cosa cambi a livello diplomati- 
co», conferma che «la nostra po- 
sizione sull’invio di armi è chia- 
ra e lo sarà anche a gennaio». 
Posizione condivisa probabil- 
mente dall’80% di quelli che 
oggi sfileranno a Roma e da 
nessuno di quelli che manife- 
steranno a Milano. In mezzo, 
comealsolito, c'è il Pd. — 
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Regionali, 


ILCASO 


quasi un ultimatum 

quello che arriva dal 

Pda centristi e 5 stelle 

per il Lazio: è il mo- 
mentodi decidere, «sennò fini- 
sce come con Meloni a palazzo 
Chigi», dice undirigente demo- 
cratico. L’imperativo è evitare 
che le regionali del 2023 si tra- 
sformino in un bis delle politi- 
che e per questo ieri Enrico Let- 
ta e Francesco Boccia ieri han- 
no messo intorno a un tavolo il 
presidente uscente Nicola Zin- 
garetti (che si dimetterà a gior- 
ni), il segretario del Pd del La- 
zio Bruno Astorre e il sindaco 
di Roma Roberto Gualtieri (in 
videoconferenza). Il proble- 


ultimatumdi Letta a centristi e 5S 


Ilsegretario Pd, Enrico Letta 


ma riguarda anche le altre re- 
gionialvoto, a cominciare dal- 
la Lombardia, ma il Lazio è un 
caso a sé perché qui Zingaretti 
governa da quasi dieci anni e 
dal 2021 in giunta ci sono an- 
che i 5 stelle. Confermando la 
maggioranza attuale si può 
vincere, è ilragionamento. Pec- 
cato che, allo stato, sia Giusep- 


pe Conte che Carlo Calenda 
continuino adire no. 
Zingarettiinsiste da settima- 
ne, forte anche della disponibi- 
lità dei dirigenti locali sia di 
MSsche del Terzo polo, ma Ca- 
lenda ribadisce il no ai 5 stelle 
elanciail nome di Alessio D’A- 
mato, assessore alla sanità di 
Zingaretti che però non piace 
a tutto il Pd. La replica è dura: 
«Se si dovesse perdere, la re- 
sponsabilità sarà anche di 
questa cultura politica folle 
che punta sempre a dividere e 
a favorire la destra». Anche 
Conte, d’altro canto, sembra 
scettico: «Nel Lazio c’è stata 
un'esperienza di governo co- 
mune che si è rivelata positi- 
va. Ma non possiamo non te- 
ner conto di tutte le vicende 


degli ultimi mesi». Ieri si è de- 
ciso di accelerare. Al tavolo 
con Letta si aperto anche alla 
possibilità di un nome «civi- 
co», come spiega Astorre. 
Una soluzione che vorrebbe 
essere una mano tesa a M5s, 
per evitare di imporre a Con- 
te un nome Pd come D’Ama- 
to. Il punto, chiariscono però 
dal Pd, è che «devono dirci sì 
ono. Sia Conte che Calenda». 
E Calenda, intanto, spariglia 
anche in Lombardia: il leader 
di Azione propone un ticket 
Cottarelli-Moratti, mail Pdèdi- 
sposto a valutare solo il nome 
dell’economista. «Moratti non 
è proponibile», dice anche un 
esponente dell’ala piùmodera- 
tadei democratici. A.D.M.— 
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del dialogo 


hi va in piazza con- 
tro la guerra non è 
fuori tema. Per la 
prima volta 
dall’aggressione russa in 
Ucraina ci sono segnali 
che inducono a sperare. Si 
sta parlando un po’ meno 
di scontro atomico e po’ 
più di come scongiurarlo. 

L’Occidente ragiona con- 
cretamente sulle possibili 
vie d’uscita, perché all’or- 
rore delle stragi si somma 
la stanchezza delle pubbli- 
che opinioni. La pace, per 
dirla con Sergio Mattarel- 
la, «continua a gridare la 
sua urgenza». E se troppi 
mesi sono passati senza 
passi avanti verso una tre- 
gua, adesso è più che mai 
il momento di prodigarsi 
per mettere fine alle ostili- 
tà. Che sia una pace «giu- 
sta», precisa a scanso di 
equivoci il presidente del- 
la Repubblica: non certo 
quella imposta dai carri ar- 
mati di Mosca in violazio- 
ne del diritto internaziona- 
le e a spese del popolo 
ucraino. La collocazione 
dell’Italia al fianco di Kiev 
rimane fuori discussione, 
da questo punto di vista 
non c’è nulla di nuovo. Ma 
è un fatto che l’accento di 
Mattarella cada con sem- 
pre maggiore insistenza 
sull’importanza della di- 
plomazia, sulla necessità 
di riallacciarne i fili. Ne 
aveva parlato un mese fa 
ad Assisi, poi insieme al 
presidente francese Em- 
manuel Macron nella con- 
ferenza promossa da 
Sant'Egidio a Roma, quin- 
di di nuovo ieri nel suo di- 
scorso a Bari. 

Il 4 novembre un tempo 
si festeggiava la vittoria 
nella Grande guerra, il co- 
ronamento dell’unità d’Ita- 
lia, l'approdo del nostro Ri- 
sorgimento. Mattarella 
non rinnega nulla di tutto 
ciò, anzi. Lo accompagna 
tuttavia con una riflessio- 
ne, molto attuale e molto 
dolente, sui costi umani 
dei conflitti. Ricordare le 
guerre coniloro orrori aiu- 
ta aevitarle in futuro. Ono- 
rare i caduti è necessario 
perché il loro sacrificio in- 
segni qualcosa. L’oblio 
sulla nostra storia non aiu- 
ta la causa della pace. Ai 
profeti disarmati che non 
distinguono tra la ragio- 
ne e il torto il presidente 
rammenta l’importanza 
di garantire la sicurezza 
collettiva con una Difesa 
comune europea, ade- 
guando il nostro strumen- 
to militare alle nuove sfi- 
de tecnologiche. Propone 
che d’ora in avanti la Gior- 
nata dell’Unità Nazionale 
si allarghi e abbracci pure 
le Forze armate, come se- 
gno di gratitudine per le 
donne e gli uomini che ne 
fanno parte. — 
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Le celebrazioni del 4 novembre in Friuli Venezia Giulia 


La Russa al Sacrario di Redipuglia 
«Memoria e gratitudine ai caduti» 


Presente alla cerimonia, sferzata da pioggia e vento, anche il ministro Ciriani. Numerosi gli studenti 


LUCA PERRINO 


rano le 11.02 quando 

il presidente del Sena- 

to Ignazio La Russa è 

arrivato al Sacrario mi- 
litare di Redipuglia. E proprio 
allora si è scatenata una piog- 
gia torrenziale che ha contras- 
segnato quasi tutta la cerimo- 
nia svoltasi ieri mattina in oc- 
casione del 4 Novembre, gior- 
nata dell'unità nazionale e fe- 
sta delle Forze Armate. Ad ac- 
coglierlo anche il ministro per 
i Rapporti con il Parlamento, 
Luca Ciriani, il generale di cor- 
pod’armata, Salvatore Campo- 
reale e il prefetto di Gorizia, 
Raffaele Ricciardi. 

La Russa ha percorso la Via 
Eroica, ha deposto una corona 
d’alloro sulla tomba del Duca 
D'Aosta e, prima di lasciare Re- 
dipuglia, ha firmato il libro d’o- 
nore. Il tutto sotto la pioggia 
battente, quella che ha inzup- 
pato le autorità, i militari, i 
gonfaloni dei Comuni, i labari 
delle associazioni combatten- 


tistiche e d'arma, ma anche il 
cappellano militare, don Sigi- 
smondo Schiavone, che ha re- 
citato la preghiera dedicata ai 
caduti, e Paola Del Din Carniel- 
li, medaglia d’oro al valore mi- 
litare e portatrice della meda- 
glia d’oro del fratello Renato, 
alla quale, come tradizione 
vuole, è stata affidata la lettu- 
ra della motivazione della con- 
cessione della medaglia d’oro 
alMilite Ignoto. Poche, pochis- 
sime le persone che hanno assi- 
stito alla cerimonia, ma rile- 
vante la presenza dei giovani 
delle scuole di Fogliano Redi- 
puglia che hanno sfidato piog- 
gia evento. 

«Oggi celebriamo la festa 
delle Forze Armate e dell’uni- 
tà nazionale, paradossale o 
no» in questo tempo di guerra 
«è a coloro che sono caduti nel 
nome della Patria che dobbia- 
mo memoria e gratitudine - ha 
detto La Russa -. Abbiamo por- 
tato il presente alla memoria 
dei caduti nel nome della pa- 
triaelo abbiamo scritto sull’al- 


La Russa, Ciriani e autorità militari durante la cerimonia a Redipuglia Foto Bumbaca 


Dal presidente del 
Senato nessun altro 
commenti su governo 
e missione in Europa 


bo d'onore, come credo sia av- 
venuto ogni anno e avverrà 
sempre». Nessun commento, 
invece, sull’attività del gover- 
no e sul debutto a Bruxelles di 
Giorgia Meloni. «Non è questo 
illuogo», ha tagliato corto, pri- 
ma di intrattanersi con alcuni 


presenti, tra cui un uomo che 
gli ha gridato “Forza Inter!”. 
«Quello sempre» la risposta di 
La Russa. Della missione Ue di 
Meloni ha parlato, invece, Ci- 
riani. «E stata una prima visita 
di contatto, non solo di corte- 
sia. Mi pare un’accoglienza 


molto buona. È chiaro —ha det- 
to il ministro pordenonese - 
che siamo lì non per fare dei 
convenevoli, ma per cercare 
di risolvere i problemi di Ita- 
lia e Ue. Ci ritroviamo qui 0g- 
gi per dire che siamo tutti 
quanti italiani e lo dobbiamo 
al sacrificio di un’intera gene- 
razione. Abbiamo il dovere 
di ricordare queste persone, 
il sacrificio di tutti i caduti». 
Quanto alle prossime elezio- 
ni regionali ha «se Fedriga 
vorrà essere candidato, ha il 
diritto di prelazione». 

«Un 4 Novembre importan- 
te, di memoria, con uno sguar- 
do a quanto sta accadendo or- 
maiai confini più vicini d’Euro- 
pa - ha commentato la capo- 
gruppo del Pd Debora Serrac- 
chiani -. Ci deveimpegnare tut- 
ti a essere dalla parte giusta 
della storia. Oggi c'è bisogno 
di ritrovare il termine pace, 
ma serve anche la consapevo- 
lezza del ringraziamento che 
dobbiamo alle Forze Armate 
non solo in questo giorno». 

Per la prima volta alla ceri- 
monia con un ruolo del tutto 
diverso la senatrice Francesca 
Tubetti: «Qui sono di casa ed è 
una grande emozione portare 
lo Stato tra questi gradoni. Ed 
è ancor più bello vedere che ci 
sono gli studenti, tra i quali 
miofiglio più piccolo. Un obiet- 
tivo che mi sono sempre prefis- 
sata quando ero assessore qui 
a Fogliano Redipuglia e che 
continuerò a portare avanti an- 
chein Senato». — 
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LA DECISIONE DEI VERTICI 


Premio di produzione ai dipendenti Wartsila 


Assegnato il bonus trimestrale nonostante l'attività all'interno della fabbrica sia molto ridotta. | sindacati: «Un atto dovuto» 


Passa anche dai premi di pro- 
duzione il tentativo di Wartsi- 
là di avviare una fase di relazio- 
ni più distese. Nella busta pa- 
ga di ottobre, la società ha ver- 
sato perintero il premio di pro- 
duttività dell'ultimo trime- 
stre, nonostante i ritmi di lavo- 
ro si siano ridotti dopo la deci- 
sione di chiudere la produzio- 
nea Trieste e spostare fin da su- 
bito la realizzazione di nuovi 
motoriin Finlandia. 

L’erogazione del bonus può 
essere letta come un gesto di- 
stensivo in vista del prossimo 
incontro informativo coni sin- 
dacati di lunedì, ma le sigle lo 
definiscono un atto dovuto, 
perché la riduzione dei carichi 
dipende dai finlandesi. 

In Wartsila Italia vige dagli 
anni Novanta un accordo di se- 
condolivello che prevede l’ero- 
gazione di un premio di circa 
500 euro lordi ogni tre mesi. 


Dipendenti Wartsilà davanti ai cancelli dello stabiliment 


Vana finora l'attesa della condanna pubblica promessa dai coreani 


Ancora in stand by a Bagnoli i propulsori ordinati da Fincantieri e AZA 


Arrivati a destinazione 
I motori per Daewoo 
«Ora si rispettino] patti» 


DIEGO D’AMELIO 
motori Wartsilà per 
Daewoo sono giunti in Co- 


rea e per i sindacati arriva 

il momento di ottenere 
dalla multinazionale asiatica 
il rispetto dell'impegno alla 
pubblica condanna delle deci- 
sioni assunte dai finlandesi sul- 
la chiusura del sito di Trieste. 
L’accordo firmato a fine set- 
tembre in Prefettura tra 
Daewoo Shipbuilding & Mari- 
ne Engineering e le sigle dei 
metalmeccanici prevede che 
la società sudcoreana stigma- 
tizzicon una nota stampa a dif- 
fusione internazionale la scel- 
ta del proprio fornitore, evi- 
denziando al contempola stra- 
tegicità della fabbrica di Ba- 
gnoli della Rosandra. 

La nave Uhl Fusion è partita 
da Trieste più di un mese fa, do- 
po un braccio di ferro durato 
settimane, a causa del blocco 
portato avanti da Fim, Fiom e 
Uilm sui 12 propulsori fermi al 
Canale navigabile. Ne era deri- 
vato uno stallo che aveva visto 
l'imbarcazione arrivare e la- 
sciare per due volte il golfo sen- 
zail carico. Le cose si sono mos- 
se solo dopo la sentenza del 
Tribunale, che ha condannato 
Wartsilà per condotta antisin- 
dacale e azzerato la procedura 
di licenziamento. È stato a 
quel punto che i portuali trie- 
stini hanno ritirato lo stato di 


agitazione permanente sulla 
movimentazione delle merci 
di Wartsilà, permettendo l’av- 
vio della trattativa fra Daewoo 
e sindacati, condotta in totale 
riservatezza e rivelata soltan- 
toagiochifatti. 

Ora la Uhl Fusion è ormeg- 
giata nel porto industriale di 
Gunsan in Corea. Conimotori 
prontia essere trasferiti alcan- 
tiere navale di Dsme, i tempi 
sono maturi per l’attesa nota 
stampa. «I coreani stanno ri- 
spettando gliimpegni», assicu- 
ra il segretario della Fim Ales- 
sandro Gavagnin, che raccon- 
ta come «Daewoo ha già pre- 
sentato il suo punto di vista al- 
la società finlandese, inviando 
propri dirigenti a Helsinki per 
dire che la produzione dei mo- 
toria Trieste è fondamentale e 
diottima qualità. Ora Dsme fa- 
rà tutti i passaggi necessari per 
diffondere questi contenuti a 
livello globale, dando così una 
mano nella vertenza, perché 
abbiamo sempre detto che la 
nostra priorità è continuare a 
fare motori qui». 

Da quanto si apprende, è in 
atto uno scambio di mail fra la 
società e le sigle confederali, 
che sono state invitate a inol- 
trare una lista di testate cui 
Daewoo si impegna a inviare il 
proprio comunicato. Nel dialo- 
go intercorso con i sindacati e 
la Prefettura, i sudcoreani di- 
chiarano nuovamente di non 


condividere la decisione di 
Wartsila di chiudere lo stabili- 
mento con così breve preavvi- 
so. Lo hanno detto anche a Hel- 
sinki, ricevendo una risposta 
di ovvia prammatica, ovvero 
l'ammissione delle difficoltà 
della fase economica e l’asseri- 
ta volontà di risolvere amiche- 
volmente la controversia sul si- 
to produttivo. 

«Chiediamo che i coreani 
ora stigmatizzino il comporta- 
mento avuto da Wartsilà nei 
confronti di una fabbrica dota- 
ta di importanza strategica 
perle professionalità presenti, 
la qualità dei prodotti e i colle- 
gamenti logistici», dice il segre- 
tario provinciale della Fiom 
Marco Relli. Il collega della 
Uilm Antonio Rodà evidenzia 
che «nel rispetto degli accordi 
presi, ora che i motori sono a 
destinazione, siamo in attesa 
di veder rispettato l'impegno 
di dare comunicazione inter- 
nazionale su quanto sta acca- 
dendo a Trieste, come i sudco- 
reani hanno già annunciato in 
uno scambio via mail, dove è 
stata ribadita la volontà di con- 
dannare pubblicamente il 
comportamento della multina- 
zionale finlandese». 

L'uscita dei motori dalla Sea 
Metal aveva fatto molto discu- 
tere dentrolo stabilimento, sia 
perla perdita diun’arma nego- 
ziale nella trattativa, che perle 
modalità di ultra segretezza 


La cifra varia in base al livello 
del lavoratore e degli obiettivi 
conseguiti, ma si è sempre av- 
vicinata al 100%. Lo stesso è 
accaduto stavolta, con il pre- 
mioriguardante luglio, agosto 
e settembre, ovvero il primo 
trimestre della crisi. 

La nomina del nuovo presi- 
dente e ad Michele Cafagna è 
stata presentata dalla compa- 
gnia come l’inizio di una nuo- 
va stagione di dialogo con par- 
tisocialie istituzioni, purrima- 
nendo ferma l’intenzione di 
chiudere la produzione. 
Wartsila ha deciso ad esempio 
di non riaprire la procedura di 
licenziamento e non ha neppu- 
re fatto appello contro la deci- 
sione del giudice. La società ha 
inoltre manifestato volontà di 
riattivare per alcuni mesi la 
produzione e negli ultimi gior- 
ni ha offerto ai lavoratori stu- 
fette e materiali per rendere 


| r—— 


L'ADDIO 
LA NAVE UHL FUSION IN PARTENZA 
DA TRIESTE VERSO LA COREA 


Il carico per gli asiatici 
era stato sbloccato 
dopo un lungo braccio 
di ferro concluso 
appunto con l'impegno 
a stigmatizzare lo stop 


più sopportabile il presidio nei 
mesi invernali. 

Moltiin fabbrica leggono l’e- 
rogazione del premio come la 
volontà di ammorbidire i sin- 
dacati in vista del confronto fis- 
sato per lunedì, quando le si- 
gle si attendono che Cafagna 
possa chiedere di consentire la 
consegna dei motori bloccati 
dalla protesta. Dalla Rsu non 
arrivano tuttavia segnali di am- 
morbidimento. 

Per Andrea Dellapietra 
(Fiom), «non c’era alcun dub- 
bio che i premi dovessero es- 
sere pagati: la riduzione dei 
ritmi della produzione è una 
volontà dell’azienda. Arri- 
vassero nuovi materiali, sa- 
remmo pronti ad assemblar- 
li. Lunedì incontreremo di 
nuovo i vertici, ma i nostro 
unici interlocutori sono or- 
mai Mise e Regione, che de- 
vono garantire uno sviluppo 


scelte da Fim, Fiom e Uilm. I 
sindacati si erano affrettati a 
chiarire che nessun altro pro- 
pulsore sarebbe uscito dallo 
stabilimento e che il blocco dei 
motori per Daewoo aveva or- 
mai totalizzato il massimo del- 
le penali possibili (3 milioni cir- 
ca), con l’effetto di essere di- 
ventato un danno per una so- 
cietà estranea alle decisioni di 
Wartsila. 

Situazioni analoghe potreb- 
bero ripresentarsi già nelle 
prossime settimane. Aspetta- 
no ormai da mesi di essere con- 
segnati 10 generatori elettrici 
ordinati dalle società AZA e 
Metaenergia nell’ambito degli 
accordi stretti con Terna. E so- 
no attualmente in lavorazione 


positivo alla vertenza». 

Gli fa eco il rappresentante 
della Uilm Giacomo Viola: «Il 
bonus è un atto dovuto. Anzi- 
tutto è l'azienda ad aver deciso 
di ridurre il ritmo di produzio- 
nee poi c’è tutto il ramo nonle- 
gato all’assemblaggio che sta 
lavorando. Aspettiamo lune- 
dì, ricordando che i nostri lavo- 
ratori sono stati fucilati dalla 
notizia di un licenziamento 
sgomberato dal tavolo solo 
grazie alla sentenza del giudi- 
ce. Pare che l'azienda abbia 
una serie di possibili acquiren- 
ti, ma ancora non ci ha detto 
nulla e ciò significa che manca 
un discorso costruttivo. Chie- 
diamo al Mise di garantire che 
il sito sia messo sotto l’ombrel- 
lo di una grande industria, che 
salvaguardi i lavoratori e fac- 
cia ripartire il volano di un in- 
dotto duramente colpito». — 

D.D.A. 


si 
no 


stàl 


a Bagnoli 4 propulsori che Fin- 
cantieri è intenzionata a instal- 
lare su navi Msc. Non risulta 
che nessuna delle società inte- 
ressate abbia esercitato pres- 
sioni formali per ottenere i mo- 
tori, che nel caso di A2A e Me- 
taenergia hanno già accumula- 
to notevole ritardo e saranno 
quindi oggetto della richiesta 
delle penali da parti dei clien- 
ti. Stando alle dichiarazioni 
dei sindacati, nulla uscirà dal- 
la fabbrica, ma è pur vero che 
Wartsilà si sta predisponendo 
a riportare momentaneamen- 
te una parte della produzione 
a Trieste. Difficilmentela deci- 
sione sarà estranea a una trat- 
tativa sulrilascio dei motori at- 
tualmentein giacenza. — 
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I conti della Regione 


Aumentano le risorse 
inserite nella Finanziaria 
Si parte da 4,760 miliardi 


Avviato l'iter per l'ultima manovra della legislatura con 176 milioni in più del 2022 
Zilli: ««|Importi destinati a salire. Manon sara una legge di stabilità pre-elettorale» 


Marco Ballico 


Il primo atto della Finanzia- 
ria 2023, l’ultima della legi- 
slatura, evidenzia un incre- 
mento di risorse. Per la co- 
munità del Friuli Venezia 
Giulia saranno a disposizio- 
ne 176 milioni in più rispet- 
to al 2022, la differenza tra 
le risorse del disegno di leg- 
ge approvato ieri invia preli- 
minare dalla giunta Fedriga 
(4,760 miliardi di euro) e 
quanto comunicato un an- 
no fa (4,584 miliardi). 

Si tratta però appunto so- 
lo dell’inizio. L'assessore al- 
le Finanze Barbara Zilli, nel 
precisare che la seduta è ser- 
vitaanche a dare ilvia libera 
alla legge collegata per il 
triennio 2023-25, già an- 
nuncia che la manovra «sa- 
rà ulteriormente irrobustita 
nei prossimi passaggi che 
condurranno al via libera 
definitivo il mese prossimo. 
L'intento - precisa l’esponen- 
te dell’esecutivo Fedriga - è 
di garantire disponibilità a 
tuttii comparti del bilancio 
e fare in modo che la comu- 
nità regionale possa conti- 
nuare a crescere, scongiu- 
rando il rischio di recessio- 
ne preannunciato per il 
2023 a causa del comples- 
so quadro geopolitico at- 
tuale». 

Il motivo delle maggiori ri- 
sorse di partenza? «Effetto 
della tenuta del sistema eco- 
nomico in questi mesi di 
congiuntura particolarmen- 
te difficile - aggiunge anco- 
ra Zilli -, ma il quadro gene- 
rale, come già un anno fa, è 
positivo anche perla revisio- 
ne dei patti finanziari con lo 
Stato». Il riferimento è a 


I CONTI DELLA REGIONE 


(YY) Salute, Politiche sociali 
XV e Disabilità 


Autonomie locali, 
QD) Funzione pubblica, Sicurezza 
e Politiche sull'immigrazione 
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Istruzione e Famiglia 
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e Sviluppo sostenibile 
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IU generali e Sistemi informativi 
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Risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche 
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*m e e Sport 


Protezione 
civile 
TOTALE 


Dati in milioni 


Come di consueto a 
conquistare la fetta 
più ricca della torta è 
la Sanità a cui vanno 
2,825 milardi 


Crescono anche 

i fondi per Autonomie 
locali e Infrastrutture 
Stabile la cifra per 

la Protezione civile 


Finanziaria 2023 


quanto “conquistato” dalla 
Regione nell’ottobre 2021, 
dopo un lungo confronto 
conil governo nazionale, va- 
le a dire gli oltre due miliar- 
di di risparmio nell’arco di 
tempo 2022-2026 grazie al 
nuovo patto siglato con lo 
Stato nell’ambito del versa- 
mento del contributo straor- 
dinario versato dall’ammini- 
strazione Friuli Venezia Giu- 
lia per la tenuta dei conti 
pubblici. 

Guardando alle singole ci- 
fre inserite nella legge finan- 
ziaria, emerge come ogni 
anno l’ampia quota di finan- 


Finanziaria 2022 


mer 


761 


WITHUB 


ziamenti versati a favore 
della direzione Salute, Poli- 
tiche sociali e disabilità. Si 
tratta di 2,825 miliardi di eu- 
ro, 75 milioni in più sui 
2,750 miliardi della Finan- 
ziaria 2022. 

Seguonola direzione cen- 
trale Autonomie locali, 
Funzione pubblica, Sicu- 
rezza e Politiche sull’immi- 
grazione (780 milioni, era- 
no761unanno fa), la dire- 
zione centrale Infrastruttu- 
re e Territorio (404 milioni 
contro 384), la direzione 
centrale Lavoro, Formazio- 
ne, Istruzione e Famiglia 


(170 milioni contro 155). 

Ma sono tutte le direzioni 
a strappare qualcosa in più. 
Investimenti a nove cifre so- 
no previsti anche per Difesa 
dell’ambiente, Energia e Svi- 
luppo sostenibile (121 mi- 
lioni contro i 100 del 2022), 
per Patrimonio, Demanio, 
Servizi generali e Sistemi in- 
formativi (119 milioni con- 
tro 102) e per Attività pro- 
duttive e Turismo (107 mi- 
lioni contro 102). Spetterà 
inoltre una dotazione di 81 
milioni alla direzione cen- 
trale Risorse agroalimenta- 
ri, forestali e ittiche (erano 
77 un anno fa), mentre so- 
no 57 i milioni destinati alla 
direzione centrale Cultura 
e Sport (contro 52). L’unico 
comparto a non veder cre- 
scere - per ora, almeno - le 
dotazioni di partenza è quel- 
lo della Protezione civile: la 
posta infatti è di 14 milioni, 
stessa cifra del 2022. 

Zilli, sin d’ora, assicura 
che non si tratta di una leg- 
ge di Stabilità di stampo 
pre-elettorale. «Non siamo 
abituati a lavorare in questo 
modo, non lo abbiamo mai 
fatto e non lo faremo nem- 
meno stavolta — dichiara 
l’assessore regionale alle Fi- 
nanze —. I nostri sforzi ri- 
mangono mirati a sostene- 
re cittadini e imprese in un 
contesto di instabilità e in- 
certezze. Ci concentriamo 
sulla sanità, ovviamente, 
che continua a subire l’im- 
patto di un evento epocale 
come la pandemia, ma pu- 
re su tutti i settori colpiti 
dalla crisi. Siamo consape- 
voli - prosegue l’esponente 
dell’esecutivo - di non po- 
ter invertire uno scenario 
indicato da tutti come di re- 
cessione, ma intendiamo 
dare comunque un contri- 
buto strutturale». 

Il disegno di legge sarà 
ora sottoposto all’attenzio- 
ne del Consiglio delle auto- 
nomie locali, convocato 
mercoledì 9 novembre. Sa- 
rà l’inizio di un percorso che 
si concluderà conla consue- 
ta maratona d’aula prima di 
Natale. Le risorse, come an- 
ticipato dall’assessore, do- 
vrebbero ulteriormente cre- 
scere. Nel dicembre scorso 
fu di oltre 100 milioni l’im- 
porto complessivo matura- 
toaseguito dell’approvazio- 
nein Consiglio regionale de- 
gli emendamenti di giunta 
alla Stabilità 2022. — 
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L'ACCORDO 


Le buone pratiche 


Uno schema di accordo tra la 
Direzione centrale e salute e 
l'Istituto di fisiologia clinica 
del Cnr di Pisa per sostenere 
il percorso delle scuole che, 
in Fvg, promuovono la salu- 
te e ilbenessere con percorsi 
educativi mirati a favore de- 
gli allievi. E quanto approva- 
to dalla Giunta su proposta 
del vicegovernatore Giulia 
Riccardo Riccardi. «L'atto si 
inserisce in un percorso di 
promozione degli stili di vita 
sani fortemente voluto dalla 
Regione per fare in modo 
che già in aula i ragazzi ap- 
prendano le buone pratiche 
perla salute». 


LA SPERIMENTAZIONE 


Scuola regionale 


«L'approvazione da parte 
del ministero dell'Istruzione 
del progetto sperimentale di 
trilinguismo rappresenta 
una grande soddisfazione». 
Lo ha detto l'assessore all'l- 
struzione Alessia Rosolen in 
relazione all'ok al progetto 
sperimentale che interesse- 
rà la Val Canale e Canal del 
Ferro. «Il percorso di regiona- 
lizzazione del sistema scola- 
stico del Fvg riparte dal rico- 
noscimento di questa inizia- 
tiva la cui portata apre la stra- 
da a dibattiti fondamentali 
sul ruolo dell'istruzione per 
lo sviluppo del territorio». 


VERSO EYOF 2023 


Fedriga 
all'accensione 
della fiaccola 
olimpica 


Massimiliano Fedriga ha par- 
tecipato ieria Roma, nella sug- 
gestiva cornice dell'Ara pacis, 
alla cerimonia di accensione 
della torcia che porterà la fiam- 
ma del Festival Olimpico della 
Gioventù Europea dalla capita- 
le fino a Trieste in occasione 
della XVI edizione invernale 
degli Eyof, che si svolgerà dal 
21al28 gennaio prossimi. 
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Blitz a Palazzo Bonaparte, imbrattato "Il seminatore". Bloccate quattro attiviste ventenni: rischiano fino a cinque anni 


Zuppa su un quadro di Van Gogh 
la protesta per il clima arriva in Italia 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


ntranoin azione anche 
in Italia gli ambientali- 
sti che lottano per il cli- 
ma lanciando zuppe e 
salse contro alcuni dei quadri 
più famosi del mondo. Ieri, a 
Roma, quattro ragazze di “Ulti- 
ma generazione” hanno tirato 
una minestra di piselli contro 
“Il seminatore” di Van Gogh 
esposto a palazzo Bonaparte, 
in pieno centro. Nessun danno 
al dipinto, protetto da una la- 
stra di vetro, mentre le autrici 
del gesto sono state identifica- 
te dai Carabinieri e rischiano fi- 
no a 5 anni di carcere per il rea- 
todi«deterioramento, deturpa- 
mento, imbrattamento e uso il- 
lecito dibeni culturali o paesag- 
gistici». Peril ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano è 
«unatto ignobile», peri militan- 
ti«nonè vandalismo, ma mani- 
festazione di un amore profon- 
doperlavitae perl’arte». 

Il blitz scatta ieri all’ora di 
pranzo, quando la mostra in 
piazza Venezia è piena di visi- 
tatori. Le giovani, tutte venten- 


Il blitz degli attivisti: minestra sul Seminatore di Van Gogh 


ni del Nord Italia, entrano pa- 
gando regolarmente il bigliet- 
to. Al secondo piano si avvici- 
nano al “Seminatore”. Una di 
loro, con un gesto rapido, tira 
la zuppa (contenuta in dei ba- 
rattoli come quelli della mar- 
mellata) sul quadro. Poi, assie- 
me ad altre due, si incolla le 
manialla parete. La quarta atti- 
vista tenta di riprendere la sce- 
na ma viene subito bloccata 
dalla sicurezza. Saranno i Ca- 
rabinieri a portarle via. Il dipin- 


E oi 


to, protetto da un vetro, non 
viene sporcato dalla passata 
di piselli. Verrà portato subito 
via per essere pulito e per esse- 
re esaminato da una curatri- 
ce. Arthemisia, la società che 
organizza la mostra, esclude 
danni e condanna il gesto: 
«Un’azione stupida fatta da 
gente stupida — dice la presi- 
dente Iole Siena— identificare 
gli ambientalisti coni vandali 
non giova alla loro causa, 
tutt'altro. Non è facendo azio- 


IPRECEDENTI: ATTACCHI CON PURÈ E SALSA DI POMODORO 


Purè a Potsdam 

1123 ottobre in Germania, nel 
museo Barberini di Potsdam, 
dueattiviste di "Last 
Generation" hanno imbrattato 
con purè di patate il quadro 

"Il pagliaio"' di Monet 


ni orribili che si crea consenso 
suitemiimportanti». 

La singolare forma di prote- 
sta ambientalista inizia al Lou- 
vre di Parigi lo scorso maggio. 
AI grido di «Salviamo il piane- 
ta» giovani attivisti lanciano 
una torta in faccia alla Giocon- 
da di Leonardo da Vinci. Il ca- 
polavoro è protetto, come tutti 
quelli che scelgono di “attacca- 
re”. Tra le azioni più celebri 
quella del 14 ottobre, quando 
due attiviste di “Just Stop Oil” 


Pomodoro a Londra 

Il 14 ottobre era toccato 

a"l girasoli" di Van Gogh nella 
National Gallery di Londra, 
imbrattato con salsa 

di pomodoro daattivisti 

della campagna «Just stop oil» 


lanciano della salsa di pomo- 
doro contro una delle versioni 
dei “Girasoli” di Van Gogh alla 
National Gallery di Londra. 
Poi è toccato a “Il pagliaio” di 
Monet, bersagliato col purè di 
patate al museo Barberini Po- 
tsdam. Dieci giorni fa nel miri- 
no degli ecologisti finisce il ca- 
polavoro di Vermeer, la “Ra- 
gazza con l'orecchino di per- 
la”, esposta all’Aja nel museo 
Mauritshuis.Iquadri non han- 
no subito danni. «Voi oggi sie- 


te arrabbiati perché abbiamo 
sporcato un vetro che domani 
sarà pulito ma tra qualche an- 
no i vostri figli non potranno 
più mangiare — è il messaggio 
delle attiviste — dovremmo 
esplodere di rabbia perché ri- 
schiamo un futuro di morte 
guerrae fame». 

Il gesto non è affatto piaciu- 
to al ministro della Cultura 
Sangiuliano: «Attaccare l’arte 
è unatto ignobile che va ferma- 
mente condannato. L’arte va 
difesa e protetta, non certo uti- 
lizzata come megafono per al- 
tre forme di protesta». Nel po- 
meriggio Sangiuliano visita la 
sala dove era esposto il quadro 
e, spalle alla parete vuota, dice 
alle telecamere: «E un atto 
molto grave. Si può protestare 
con le manifestazioni, con la 
diffusione di volantini, manife- 
sti, opuscoli, libri. Non così. 
Ora la giustizia farà il suo cor- 
so. Noi dobbiamo impegnarci 
affinché queste cose non acca- 
dano ma soprattutto facendo 
capire a questi giovani che non 
è assolutamente questo il mo- 
do di esprimere delle idee che 
possono avere anche un loro 
fondamento». I giovani di “UI- 
tima generazione”, invece, ri- 
vendicano l’azione: «Non è 
vandalismo, ma un grido di- 
sperato di paura, giustificata 
dagli allarmi alzati da decenni 
dalla scienza». E assicurano 
che non hanno alcuna inten- 
zione di fermarsi: «Le azioni di- 
rette nonviolente proseguiran- 
no, finché i cittadini non avran- 
no risposte dal proprio gover- 
no sulle istanze di stop al gas e 
al carbone e di un deciso inve- 
stimento nelle rinnovabili». — 
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MANOVRA DI 


ASSESTAMENTO 2022 


133,5 MLN DI EURO 


SALUTE, 


POLITICHE 


SOCIALI E DISABILITÀ 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 
di cui 133,5 mln destinati alla salute, politiche 


sociali e disabilità. 


Principali interventi previsti: 


> 95 min di investimenti sanitari sugli ospedali 
spoke, l'innovazione tecnologica e per 
l'abbattimento dei prezzi dei cantieri 


> 21,4 mln per gli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale, le prestazioni e i servizi garantiti a 


tutti i cittadini e gli interventi sociosanitari delle 


amministrazioni locali 


> 5 mIna sostegno del bilancio delle strutture 
residenziali convenzionate per non autosufficienti 


> 4,6 mln ai cantieri delle case di riposo 
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Francesco Visalli, nato a Roma, da 5 anni vive nel capoluogo regionale 
Sua l'intuizione dell'errore. «Ma il Museo di Dusseldorf me l'ha scippata» 


La tela di Mondrian 
esposta al contrario? 
A scoprirla è stato 
un artista “triestino” 


L’INTERVISTA 


FRANCESCA SCHILLACI 


ive a Trieste l’artista 

a cui si deve la sco- 

perta che l’opera di 

Mondrian dal titolo 
“New York City I (unfini- 
shed) — 1941”, è rimasta ap- 
pesa capovolta per oltre 70 
anni. E Francesco Visalli, clas- 
se 1960. Originario di Roma, 
da più di due decenni si occu- 
pa di studi relativi all’arte di 
Mondrian, e da cinque anniri- 
siede e lavora a Trieste come 
artista a tempo pieno. Pro- 
prio lui, secondo la versione 
accreditata anche dal New 
York Time, in occasione 
dell'apertura della mostra 
“Mondrian Evolution” al Mu- 
seo Kunstsammlung NRW di 
Diisseldorf, avrebbe segnala- 
to alla curatrice Susanne 
Meyer-Biiser l’errore. Pecca- 
to che la stessa curatrice si sia 
interamente attribuita tanto 
il merito della scoperta quan- 
tola paternità del saggio inse- 
rito nel catalogo della mostra 
in corso a Dusseldorf -e che 
prima aveva fatto tappa a Ba- 
silea -, che in realtà è farina 
del sacco di Visalli. «L’intero 
saggio si rifà completamente 
ai miei studi su Mondrian - 
spiega l’artista -, eppure nel 
catalogo è accompagnato dal- 
la firma della curatrice, che 
durante la conferenza stam- 
pa sull’intuizione del verso 
sbagliato, si è anche presa tut- 
tiimeriti senza mai nominar- 
mi. Una cosa grave non solo 
per la scoperta in sé, quanto 
per errori storici sull'opera e 


Si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
di 


Gennaro Tedeschi 


insigne studioso del mon- 
do classico, i colleghi e ami- 
cidisempre. 

MONIKA VERZAR BASS, LU- 
CIO BERTELLI, FRANCO 
CREVATIN, LUIGI TARTA- 
GLIA, GIAN FRANCO GIA- 
NOTTI. 


Trieste, 5 novembre 2022 


IL MAESTRO 
QUI SOPRA PIET MONDRIAN. A LATO 
VISALLI DAVANTI AL QUADRO CAPOVOLTO 


A testimoniare 

la paternità dello 
scoop c'è anche 

un ringraziamento 
dell'esperta che poi se 
n'è presa il merito 


Nel catalogo della 
mostra in cui è inserita 
la tela in questione è 
inserito un saggio dello 
studioso italiano senza 
però la sua firma 


Salud 
Claudio 


con il tuo sorriso nei cuori 
continueremo a lottare per 
un mondo di libere e ugua- 
li. 


Gruppo Germinal 


Trieste, 5 novembre 2022 
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per un marketing spietato 
che stanno compiendo sull’ar- 
te di Mondrian, capovolgen- 
do in tutti i sensi la sua poeti- 
ca». Ora, l'artista ha scritto 
una “Lettera aperta” per de- 
nunciare sia lo “scippo” dei 
suoi studi su due opere pre- 
senti nella collezione del Mu- 
seo- studi segnalati che Visal- 
li aveva inviato allo stesso 
Museo in due comunicazioni 
del2018 e del 2021 - sia l’inte- 
racampagna mediatica mon- 
tata, a suo giudizio, per dare 
maggiore visibilità alla mo- 
stra, denigrando in questo 
modo la filosofia di un artista 
di importanza mondiale co- 
me Piet Mondrian. 

Visalli, come si è accorto 
del capovolgimento dell’o- 
pera? 

«Sono molti anni che mi dedi- 
co allo studio e alla ricerca 
dell’arte di Mondrian. Ho rac- 
colto una nutrita documenta- 
zione ma soprattutto ho indi- 
viduato molte “singolarità”. 
Eventi e circostanze anche 
importanti, delle quali non si 
è mai parlato, che possono ar- 
ricchire la lunga storia di 
Mondrian. La mia è stata 
un’intuizione data da un 
grande lavoro di archivio do- 
cumentaristico su Mondrian 
che raccolgo da vent'anni, e 
vedendo che la curatrice del 
Museo non si è fatta il mini- 
mo scrupolo a prendersene il 
merito e a crearne uno scoop, 
come a dire “Venite a vedere 
il Mondrian capovolto”, mi 
sento di dover denunciare 
questo fatto». 

Nella lettera aperta lei ac- 
cenna ad un ringraziamen- 
to che la curatrice le ha fat- 


to perlascoperta... 

«SÌ esatto, un ringraziamen- 
to scritto in una nota del sag- 
gio all’interno del catalogo 
di cui però nessun si è accor- 
to. Ma qui non si tratta solo 
di attribuire il merito a chi 
ha fatto la scoperta, bensì 
anche di riconoscere la dedi- 
zione e lo studio meticoloso 
che mi hanno portato a po- 
ter avere gli strumenti per 
accorgermene». 

Mondrian ha influito molto 
sulla sua arte? 

«Moltissimo. La mia passione 
per questo grande artista è 
iniziata nel 1982 quando a 
NewYorkvidilamostra Bran- 
cusi + Mondrian presso la 
Sidney Janis Gallery. Ero so- 
lo un giovane e ribelle studen- 
te di architettura di 22 anni, 
marimasi folgorato da quelle 
opere. Geometrie e composi- 
zioni così armoniche e ance- 


strali sulle quali fantasticavo 
trasposizioni architettoni- 
che». 

Che cosa l’ha portata a deci- 
dere di vivere a Trieste? 

«E stata l'atmosfera magica, 
il sapore mitteleuropeo di 
una città che è quasi un “non 
luogo”. Sento un sapore au- 
stroungarico, italiano e tipi- 
camente triestino. Ma l’aspet- 
toche più dituttimiha incate- 
nato a questo posto è stato l’o- 
rizzonte che si apre davanti 
ogni giorno. Questo mi ha 
portato tantissima creatività 
e apertura di mente. Quando 
sono arrivato qui cinque anni 
fa, per la prima volta nella 
mia vita lavorativa non ho 
avuto alcuna crisi esistenzia- 
le. Sono in un totale delirio 
creativo. Mi ero stancato di 
Roma e del mio lavoro di ar- 
chitetto. Ho mollato tutto, 
poi mi sono innamorato di 


Il caso internazionale 


una donna triestina e ci sia- 
mo trasferiti qui. Ora la mia 
relazione è finita, ma io vo- 
glio restare in questa città do- 
ve mi sono sentito da subito 
accolto, per continuare a la- 
vorare a tempo pieno nella 
miacasa atelier». 

Si occupava già di pittura, 
prima dilasciare il suo lavo- 
ro? 

«Avevo fatto qualche lavoro 
come disegnatore in studi di 
architettura da giovane, ma 
sono autodidatta per la pittu- 
ra che faccio ora. Una pittura 
visionaria, dove la sinestesia 
è il motore principale: ripor- 
tosullatelale realtà alternati- 
ve che vedo. All’inizio lo face- 
vo per me, finché mi hanno 
proposto la prima mostra per- 
sonale a Roma al Chiostro del 
Bramante nel 2011, precedu- 
ta dalle tappe di Londra e Ber- 
lino nello stesso anno». — 
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L'economia della Slovenia in recessione 


Cala ancora l'indice degli acquisti che fotografa l'andamento del manifatturiero. Vola l'inflazione: 9,9% su base annua 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Come tutta l'Europa anche la 
Slovenia si trova a dover fare i 
conti conilcaro energia dovu- 
to alla guerra in Ucraina e 
all’inflazione che sta galop- 
pando. Secondo gli ultimi da- 
ti dell'Associazione degli ac- 
quirenti sloveni, l'indice dei 
direttori degli acquisti per il 
mese di ottobre è nuovamen- 
te diminuito, attestandosi at- 
tualmente a 35,7 punti. Ciò di- 
mostra che l'attività economi- 
ca è incalo da diversi mesi e il 
Paese è inrecessione. 

L'indice dei direttori degli 
acquisti (Pmi) è un indice cal- 
colato mensilmente e mostra 
lo stato del settore manifattu- 
riero. L'indice è una vera e pro- 
pria fotografia e copre le cate- 
gorie di nuovi ordini, produ- 
zione, reclutamento, fornitu- 
ra e inventario. Gli esperti sti- 
mano che la Slovenia, come 
detto, sia già in una recessio- 
ne, cosa che, tra l'altro, porta 
anche a nuovi licenziamenti. 

Una diminuzione del volu- 
me degli ordini significa che 
le aziende non produrranno 
quanto pianificato, per que- 
sto il Pil sarà inferiore e le 
aziende saranno costrette a li- 
cenziare. Considerando il co- 
stante calo dell'indicatore 
Pmi, possiamo dire che in real- 
tà siamo già in recessione, af- 
ferma Uro$ Zupantit dell'As- 
sociazione degli acquirenti 
sloveni: «Avere un Pmi infe- 
riore a 50 per cinque mesi in- 
dica che l'economia si sta raf- 
freddando. La recessione è at- 
tualmente avvolta da inflazio- 
ne mascherata, dall’ aumento 
dei salari e quindi non la ve- 
diamo chiaramente come la 
vedremmo altrimenti», ha di- 
chiarato al sito della Rtv Slo- 
venija. 

Iniziato con il raffredda- 
mento dell'economia tede- 
sca, gli eventi nel più impor- 
tante partner commerciale 
estero ci arrivano con un me- 
se di ritardo. E il colpo lo rice- 
verà soprattutto l'industria vi- 
sto che le persone hanno ini- 
ziato a guardare ai propri sol- 
di e rinunciare a quelle cose 
che non sono essenziali. Il va- 


lore dell'indice Pmi è stato 
più basso solo durante la crisi 
del Covid, ovvero ad aprile 
2020, quando l'indicatore è 
sceso a 24 punti, ma è interes- 
sante notare che l'attuale an- 
damento del suo movimento 
è molto più negativo che du- 
rante l'epidemia. 

«Tra gli economisti più pes- 
simisti, abbiamo condiviso l'o- 
pinione che il calo dell'attivi- 
tà economica su base annua 
nel prossimo anno potrebbe 
essere dell'uno o del due per 
cento - ha spiegato Marko Pa- 
hor - se guardiamo a ciò che 
sta accadendo attualmente 
con questi indici di acquisto, 
potrebbe anche essere peg- 
gio».Ilcalo dell'attività econo- 


Una diminuzione del 
volume degli ordini 
significa che le aziende 
produrranno meno 


mica è effettivamente globa- 
le, ma Pahor non prevede che 
sia duraturo. La velocità della 
ripresa dipenderà dalle condi- 
zioni geopolitiche e dalle mi- 
sure monetarie e fiscali per 
controllare l'inflazione e sti- 
molare le economie. Le conse- 
guenze della recessione sa- 
ranno molto probabilmente 
sentite da tutti. 

Vola anche l’inflazione in 
Slovenia. La crescita annuale 
dei prezzi è stata del 9,9% 
(3% nello stesso periodo 
dell'anno scorso) e la crescita 
media annuale dei prezzi è 
stata dell'8,6%. In media, i 
prezzi delle merci sono au- 
mentati dell'11,8% e i servizi 
del 5,9%. I prezzi dei beni di 
consumo quotidiano sono au- 
mentati del 14,5%, dei beni 
durevoli del 9,8% e dei beni 
semidurevoli del 4%. L'infla- 
zione mensile è stata invece 
mitigata (di 0,4 punti percen- 
tuali) da derivati petroliferi 
più economici: i prezzi dei car- 
buranti e dei lubrificanti per 
le autovetture sono diminuiti 
del 6,1% e quelli dei combu- 
stibili liquidi dell'8,2%. — 
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L'impianto in fase direvisione dal l ottobre sarà riallacciato alla rete 


Po ve tai} i 
FR | TW sa Ì 
ma e te It PU È 
RP 2g i 3) 
ì Da 


La centrale nucleare di Kr$ko che sarà riallacciata alla rete nel corso della prossima settimana 


Ned 


la prossima settimana. Guasti a due saldatori della Siemens 


Alla centrale nucleare di KrSko 
ritardi nel cambio della turbina 


ILCASO 


attuale chiusura 

del sesto blocco 

della centrale ter- 

mica di Sostanj 
(Te$) in Slovenia dovrebbe 
essere prorogata fino a me- 
tà novembre mentre la Cen- 
trale nucleare di Kr$ko, che 
è stata sottoposta a regola- 
re revisione dall'inizio di ot- 
tobre, sarà connessa alla re- 
te all'inizio della prossima 
settimana. 

La sesta unità della Centra- 
le termoelettrica di So$tanjè 
stata temporaneamente di- 
sconnessa dalla rete il 14 otto- 
bre per risparmiare carbone 
per i mesi invernali, quando 
il fabbisogno di elettricità sa- 
rà maggiore e le importazio- 
nidielettricità dovrebbero es- 


sere più costose di adesso. 
Quando fu interrotto a metà 
ottobre, era previsto che il se- 
sto blocco sarebbe rimasto 
inattivo fino al 2 novembre, 
ma anche allora si parlava 
della possibilità di estender- 
lo fino al 30 novembre. L’a- 
zienda che gestisce la centra- 
leha anche affermato che l'ar- 
resto o l'esercizio del quinto e 
sesto blocco di Te$ è adegua- 
to alla situazione del sistema 
elettrico sloveno e alle proie- 
zioni del fabbisogno di ener- 
gia elettrica e termica e dei 
servizi di sistema. 

La centrale nucleare di 
Krsko (Nek), inregolare revi- 
sione dall'inizio di ottobre, sa- 
rà invece riavviata e collega- 
ta alla rete all'inizio della 
prossima settimana, dopo un 
ritardo di diversi giorni dovu- 
to al guasto di due saldatrici 


LA VISITA 


Rojc incontra a Lubiana 
la ministra degli Esteri 


«Un cordiale e costruttivo incon- 
tro dedicato ai temi della mino- 
ranzaslovena inItalia e a questio- 
ni di pressante attualità come la 
rotta balcanica, l'energia e la sta- 
bilizzazione dei Balcani occiden- 
tali». Così la senatrice Tatjana 
Rojc (Pd) ieri a Lubiana al termi- 
ne di un incontro con la ministra 
degli Esteri della Repubblica di 
Slovenia Tanja Fajon. «Abbiamo 
concordato sull'opportunità di 
chiedere al ministro Tajani di ri- 
convocare il tavolo governativo 
perla minoranza slovena e, nel ri- 
cordando lo spirito di amicizia 
suggellato dai presidenti Pahor 
e Mattarella", posto l'attenzione 
sulprogetto G0!2025». 


dell'appaltatore durante i la- 
vori per la sostituzione della 
turbina ad alta pressione. 
Nel progetto di sostituzione 
della turbina ad alta pressio- 
ne, che è una componente 
operativa fondamentale e de- 
finisce la durata della revisio- 
ne, la società appaltatrice si è 
cosìtrovatoinritardo sulla ta- 
bella prestabilita. Secondo le 
spiegazioni della società che 
gestisce Kr$ko, la sostituzio- 
ne della turbina ad alta pres- 
sione, che fa parte del siste- 
ma secondario della centra- 
le, comprende anche la sosti- 
tuzione delle parti interne 
delle valvole di controllo per 
l'alimentazione del vapore al- 
la turbina ad alta pressione. 
Nel complesso progetto, han- 
no prima rimosso la turbina, 
che aveva svolto il suo compi- 
to dall'inizio del funziona- 
mento della centrale. A que- 
sto è seguito l'inserimento 
dei componenti della nuova 
turbina e il loro assemblag- 
gio e collegamento con il re- 
sto degli impianti. «La salda- 
tura multistrato e la lavora- 
zione delle sedi delle valvole 
per adeguarle alle nuove di- 
mensioni è stata ritardata a 
causa del guasto di due delle 
quattro saldatrici speciali 
che non potevano essere so- 
stituite dall'appaltatore ester- 
no Siemens, quindi è stato ne- 
cessario più tempo del previ- 
sto e quindi influito diretta- 
mente sulla durata della revi- 
sione », si legge in un comuni- 
cato di Nek. 

La regolare revisione, con 
oltre 4.000 interventi, com- 
prende tre sezioni fondamen- 
tali: sostituzione di quasi la 
metà del combustibile nu- 
cleare, lavori di manutenzio- 
ne, sostituzione di parti e con- 
trollo, nonché lavori di inve- 
stimento e ammodernamen- 
to, ha spiegato il presidente 
della Nek, StaneRoZman. 

Il costo della revisione si 
aggirerà sui 100 milioni di 
euro e potrebbe essere l’ulti- 
ma nella lunga vita della 
centrale. — 

M.MAN. 
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"AMMUTINAMENTO" DEI POLIZIOTTI SERBI NEL NORD DEL PAESE 


Cresce la tensione in Kosovo 
Vudic cancella tutti gli impegni 


Stefano Giantin BELGRADO 


Si rischia di arrivare a una 
pericolosa escalation, nella 
nuova crisi in corso tra Ser- 
bia e Kosovo, causata dalla 
“guerra delle targhe” e peg- 
giorata dalla denuncia di 
Belgrado di misteriosi dro- 
niosservati in sorvolo su zo- 
nemilitariecaserme. 

Lo confermano tanti se- 
gnali, come quelli lanciati 
del presidente serbo, Alek- 


sandar VutiC, che ha fatto 
sapere ieri di aver annulla- 
to tutti gli impegni all’este- 
ro, perrimanere a Belgrado 
a vigilare sulla situazione. 
Situazione resa sempre più 
precaria anche da una sorta 
di “ammutinamento” nei 
ranghi della polizia kosova- 
ra, per la precisione fra gli 
agenti di etnia serba che 
operano nel nord del Koso- 
vo, dove vive una folta mag- 
gioranza di serbi. 


Arompere i ranghi è stato 
il comandante della polizia 
kosovara a nord, il serbo Ne- 
nad DjuriC, che si è rifiutato 
di ordinare ai suoi sottopo- 
sti di distribuire ai serbi che 
ancora circolano conle vec- 
chie targhe emesse da Bel- 
grado, illegali per Pristina, i 
documenti che impongono 
la re-immatricolazione con 
le targhe ufficiali kosovare 
entro l'aprile prossimo. 

Quelle di Pristina sono mi- 


sure «politiche e dirette 


principalmente contro la co- 
munità serba, a cui noi ap- 
parteniamo», ha detto Dju- 
rié, che è stato sospeso e ha 
dovuto riconsegnare la pi- 
stola. 

Areagire è stata infatti su- 
bito Pristina, con il ministro 
degli Interni kosovaro Xhe- 
lal Svecla che ha duramen- 
te criticato Djurice chi lo se- 
guirà, ricordando che «la 
polizia del Kosovo è una for- 
za unica» a prescindere 
dall’appartenenza etnica e 
«non tollereremo nessuna 
azione che viola questa mis- 
sione». 

Mal’ammutinamento po- 
trebbe essere solo l’inizio. 
Non è escluso infatti che i 
serbi che lavorano in altre 
istituzioni che rispondono 


aPristinalascinoiloro posti 
di lavoro in segno di prote- 
sta contro le mosse del go- 
verno Kurti, mentre si parla 
di un «rafforzamento e di 
una fondazione di istituzio- 
ni serbe» nel nord. 

Lo scenario è evocato da 
Goran Rakic, leader della 
Srpska Lista, il partito che 


Convocato a Belgrado 
un vertice con 

gli ambasciatori 

della Cina e di Mosca 


rappresenta gli interessi ser- 
biin Kosovo. 

Rakid che, assieme ad al- 
tri rappresentanti politici 
dei serbi del Kosovo, è atte- 


so aBelgrado per una sessio- 
ne straordinaria del gover- 
no, in programma oggi, 
mentre ieri Vutié ha sentito 
Miroslav Lajcak, l’Inviato 
speciale Ue per il dialogo 
Serbia-Kosovo, ormai sem- 
pre più una chimera. 
Sessione che sarà seguita 
oggi, indice della serietà 
della crisi, da incontri tra il 
presidente Vudice gliamba- 
sciatori a Belgrado di Cina e 
Russia, le due potenze ex- 
tra-Ue più scomode, ma più 
affini alPaese balcanico. 
Ma anche col patriarca 
serbo-ortodosso Porfirije e i 
componenti del Sinodo del- 
la Chiesa nazionale — vertici 
che parlano di tensione alle 
stelle e necessità di fare il 
punto quanto prima. — 
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ECONOMIA 


I RISULTATI DEI PRIMI NOVE MESI 


Mossa: Banca Generali solida 
Confermato il piano triennale 


L'istituto sconta un calo degli utili (-42%) per la debolezza dei mercati 
Il Ceo: «Fiduciosi di raggiungere gli obiettivi. In ottobre raccolti 506 milioni» 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


La debolezza dei mercati fi- 
nanziari e alcune poste straor- 
dinarie zavorrano l’utile di 
Banca Generali nei primi nove 
mesi dell’anno, che al tempo 
stesso conferma la solidità dei 
fondamentali e guarda conot- 
timismo al futuro. Partendo 
dai numeri, il periodo genna- 
io-settembre ha registrato un 
utile netto consolidato di 
155,4 milioni contro i 270,9 
milioni dello stesso periodo 
dello scorso anno (-42,6%), 
che era stato caratterizzato da 
una tendenza al rialzo delle 
principali asset class, a diffe- 
renza di quanto si è fin qui vi- 
sto nel corso del 2022. Basti 
pensare che le componenti va- 
riabili più legate alla dinamica 
dei listini sono scese da 196,6 
milioni dei primi nove mesi 
del 2021 a quota 17,6 milioni 
nello stesso periodo di que- 
stanno. Inoltre sul risultato 
netto hanno pesato per 35,3 
milioni di euro oneri fiscali 
straordinari seguito all’accor- 
do quadro raggiunto con l’A- 
genzia delle Entrate in data 19 
settembre 2022 per il passag- 
gio, datato 2008, alla neocosti- 
tuita fabbrica prodotti BG 
FML della delega di gestione 
di BG Sicav. 

AI netto delle componenti 
più volatili, la banca del Leone 
ha confermato il sostanziale 
miglioramento nella qualità 
dell’utile netto ricorrente, sali- 
to del 24% a 163,5 milioni, 
grazie anche al contenimento 
dei costi operativi. Sull’ultimo 
punto si è soffermato l’ammi- 
nistratore delegato Gian Ma- 
ria Mossa, nel corso della sua 
conference call con gli anali- 
sti, sottolineando come nel ter- 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Ares Azienda Regionale di Coor- 
dinamento per la Salute  P.IVA/C.F. 
02948180308 - Via Pozzuolo 330 - 33100 
Udine - ha aggiudicato le seguenti fornitu- 
re e servizi: ID20PRE024 CUC fornitura di 
guanti ad uso sanitario. ID19REA013 for- 
nitura di sistemi diagnostici in service per 
esami di autoimmunità (reagenti, consu- 
mabili, calibratori, controlli), calprotectina, 
tipizzazione HLA e marcatori sierologici di 
gastrite atrofica con la messa a disposi- 
zione della strumentazione. Atti scaricabili 
al link: https://eappalti.regione.fvg.it e 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca Italiana n.126 del 28/10/2022. 


L'amministratore delegato di Banca Generali Gian Maria Mossa 


zo trimestre l’utile ricorrente 
sia cresciuto del 14%, a 55,6 
milioni, nel confronto a un an- 
no. Al30 settembre, il CET1 ra- 
tio (indicatore della solidità 
patrimoniale) della banca si è 
attestato al 15,7%, inmigliora- 
mento dal 15,2% del 30 giu- 


Sul risultato netto del 
periodo impattano 35,3 
milioni di oneri fiscali 
straordinari 


gno. «Abbiamo ottenuto risul- 
tati molto solidi», ha rivendica- 
to il timoniere della banca. 
Che si è mostrato ottimista sul 
futuro: «Siamo fiduciosi di rag- 
giungere i risultati del nostro 
business plan». In particolare, 


MODA 


Il colosso francese Kering 
in corsa con Estée Lauder 
perl'acquisto di Tom Ford 


Il colosso francese Kering - casa 
di Balenciaga, Yves Saint Laurent 
e Gucci - punta a TomFordedèin 
trattative avanzate per l'acquisto 
del popolare marchio, sul quale 
ha puntato gli occhi anche Estée 
Lauder. L'indiscrezione del Wall 
Street Journal accende il risiko 
nel lusso, dove il gigante francese 
gioca la parte del leone grazie a a 
una base di consumatori abbienti 
che, a fronte di un'inflazione ga- 
loppante, continuano a spendere 
per borse e abiti costosi confer- 
mandosi resilienti al caro-vita. Ke- 
ring - secondo rumors - è in una 
posizione favorita per l'acquisizio- 
nerispetto a Estée Lauder. 


Banca Generali ha conferma- 
toil pieno impegno alla realiz- 
zazione degli obiettivi finan- 
ziari e strategici delineati nel 
piano triennale 2022-2024 
presentati lo scorso febbraio. 
Da allora, nuove criticità si so- 
no addensate a livello macro, 
mala società confida di riusci- 
re a compensare il deteriora- 
mento della situazione di fon- 
do grazie alle iniziative intra- 
prese, come il lanciano di nuo- 
ve soluzioni che spaziano 
dall'offerta assicurativa alla 
gestione attiva della liquidità 
per sfruttare nel breve termi- 
ne le opportunità del rialzo 
dei tassi. A queste si aggiungo- 
no soluzioni gestite per sfrutta- 
rele occasioni di investimento 
apiù lungo termine offerte dal 
recente calo dei mercati finan- 
ziari, anche con un approccio 


di investimento progressivo. 

Entro la metà del prossimo 
anno, inoltre, Banca Generali 
contadilanciare una nuova of- 
ferta di conti correnti, una 
nuova piattaforma per l’otti- 
mizzazione delle gestioni di 
portafoglio e una che integre- 
rà l'investimento assicurativo 
e finanziario con un’ampia 
gamma di coperture assicura- 
tivee di servizi. «La determina- 
zione e professionalità dei no- 
stri professionisti, l'efficienza 
e flessibilità gestionale della 
banca edil proseguimento del- 
le iniziative strategiche di me- 
dio termine previste a piano, 
ci fanno guardare con fiducia 
agli ultimi mesi del 2022 e alle 
prospettive del nostro ambi- 
zioso piano triennale», ha ag- 
giunto Mossa. — 
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DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


Il gruppo navale danese Maersk 


IL GIGANTE DANESE DELLO SHIPPING 

Maersk incassa profitti 
ma sul traffico container 
pesa il rischio recessione 


TRIESTE 


Il gruppo navale danese 
Maersk ha annunciato un 
aumento del 63% dell'uti- 
le netto nel terzo trime- 
stre, guidato da tariffe di 
trasporto più elevate. L'uti- 
le netto si è attestato su 8,9 
miliardi di dollari (circa 9 
miliardi di euro) rispetto 
ai 5,4 miliardi di dollari 
del terzo trimestre 
2021.econdo Factset e 
Bloomberg, 

Maersk ha superato le 
aspettative degli analisti 
di un utile netto compreso 
tra7,9 miliardie 8,1 miliar- 
di di dollari. Il fatturato del 
gruppo è stato di 22,8 mi- 
liardi di dollari, in crescita 
del 37% rispetto al terzo 
trimestre dello scorso an- 
no. Gli analisti si aspettava- 
no entrate comprese tra 
21,5 e 21,8 miliardi di dol- 
lari, secondo Factset e 
Bloomberg. Dalla seconda 
metà del 2020 il gruppo, 
che si contende il primo po- 
sto mondiale nel settore 
con l'italiana Msc, approfit- 
ta della congestione del 
traffico marittimo mondia- 
le. Secondo Maersk, il tas- 
so medio di carico è au- 
mentato del 42% rispetto 
allo stesso periodo dell’an- 
no scorso, trainato dalle 


spedizioni dall’Asia all’Eu- 
ropa e agli Stati Uniti. Il 
gruppo rileva, tuttavia, 
che gli effetti della conge- 
stione del traffico maritti- 
mo hanno cominciato a 
svanire alla fine del terzo 
trimestre peril graduale ri- 
torno a una normale situa- 
zione di mercato. 

«Con la guerra in Ucrai- 
na, una crisi energetica in 
Europa, un'inflazione ele- 
vata e un'incombente re- 
cessione globale, ci sono 
molte nuvole scure all'oriz- 
zonte - ha spiegato il Ceo 
Soren Skou - che pesano 
sul potere d'acquisto dei 
consumatori, il quale a sua 
volta ha un impatto sulla 
domanda globale di tra- 
sporto e logistica».Maersk 
ha confermato la guidance 
per l'intero anno 2022 per 
unEbidta sottostante di cir- 
ca37 miliardi di dollari, un 
Ebit sottostante di circa 31 
miliardi di dollari e un free 
cash flow superiore a 24 
miliardi di dollari. Dato il 
rallentamento economico 
inatto, che dovrebbe conti- 
nuare anche nel prossimo 
anno, la società ha abbassa- 
to le sue prospettive per la 
crescita della domanda 
globale di container nel 
2022 a un calo compreso 
tra-2%e-4%. 


GRANDI OPERE A LONDRA 


Permasteelisa da record 
super parete per Google 


MILANO 


C'è la firma della multinazio- 
nale Permasteelisa su una del- 
le opere destinate a segnare la 
storia moderna dell’architettu- 
ra: il nuovo quartier generale 
di Google a Londra, zona di 
King's Cross. 

Un'opera faraonica, per la 
quale Permasteelisa ha realiz- 
zato le coperture esterne: quel- 
la della facciata principale è da 
record del mondo, la più gran- 
de mai prodotta in vetro e le- 


gno, oltre 23 mila metri qua- 
drati di superficie. 

Un edificio enorme, un vero 
eproprio “landscraper”: ottan- 
tamila metri quadrati, 330 me- 
tri di lunghezza, undici piani 
di altezza massima, ospiterà 
circa settemila lavoratori di 
Google a Londra. A realizzare 
le coperture il gruppo Perma- 
steelisa tramite la controllata 
tedesca Gartner, una delle ec- 
cellenze mondiali nel settore 
delle coperture architettoni- 
che.— 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
K-STREAM_____.._..... DAVENEZIAA RADA ______ ore 1,00 
MSCJEMIMA DAVENEZIAARADA _____ ore _6.00 
COSTA DELIZIOSA ____DABARIAORMEGGIO 29 ___ore 8.00 
ULUSOY-16 _______—_ DACESMEAPLTRAMPA ore 12.00 
OCMIS ADVENTURE DA ALEXANDROUPOLIS A RADAore__15.00 
MSCBELLE __________l DARAVENNAARADA ____ore 15.00 
MSCCAITLIN __._....... DAKOPERARADA _____. ore_ 20.00 

INPARTENZA 
GEMINISUN________.___| DARADAPERMALTA______ ore__6.00 
VERASKY________.! DAORMEGGIO 13 PERISTANBUL ore _11.30 
K-STREAM_________.._. DARADAPERVENEZIA ___ore 15.00 
BALTIC SWIFT...) DARADAPERMALTA ore 15.00 
COSTA DELIZIOSA __ DAORMEGGIO 29PERSPLIT ore 17.00 
ALYARMOUK____.__._.! DARADAPERMALTA ____ore_ 18.00 
TROY SEAWAYS__DA ORMEGGIO 32 PERISTANBUL ore_ 20,00 
MSCJEMIMA _______) DA MOLO VII PER GIOIATAURO ore_ 20.00 
AGIOSGERASIMOS ______ DARADAPERPIREO ___ ore 20.00 
MSC BELLE DA RADA PER KOPER ore. 23.00 
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SPECIALE || 


Inquadra il QR code 
con la telecamera 
dello smartphone 

per accedere all'hub 


5-6 NOVEMBRE de Il Gusto 


BOLOGNA 


Jacobs, e una pasta da Medaglia d'oro olimpica 


L'uomo più veloce del mondo oggi a Bologna parlerà dell'alimentazione dei campioni 
E la chef stellata Bowerman ricorda quando cucinò per lui, pochi giorni prima del successo 


LORENZO CRESCI 


ochi giorni prima 

della sua straordi- 

naria avventura 

olimpica, Marcell 

Jacobs e la moglie 

Nicole si siedono a 
tavola con amici. Gli occhi at- 
tenti della sua nutrizionista 
per una volta sono disposti a 
vedere socchiudere le palpe- 
bre, insomma, a concedere 
qualcosa in più del tradiziona- 
le pollo e verdure lessate che 
rappresentano il pranzo del 
campione, e verdure lessate e 
pollo, che sono la cena. Ai for- 
nelli di casaa Jacobs, c’è Cristi- 
naBowerman, una chef stella- 
ta dalla storia straordinaria (e 
che oggi racconterà a C'è più 
Gusto a Bologna, il grande 
evento realizzato dall’hub del 
gruppo Gedi). 

E’ un pranzo speciale. “Ja- 
cobs mangia quel piatto di pa- 
sta conla dolcezza che lo con- 
traddistingue, lui uomo gen- 
tile e dall’animo bellissimo”, 
ci racconta Bowerman. Che, 
invece, lascia una buona me- 
tà del piatto, perché io sono 
fatta così, le cose che cucino 
le assaggio e le valuto, la pa- 
sta andava bene, per me era 
sufficiente”. 


Che cosa succede? Gli occhi 
diJacobssiriflettono in quella 
porzione di fusilloni e verdure 
rimasta, quelli della nutrizio- 
nista si illuminano della cer- 
tezza che quel ragazzo, di lì a 
poco, sarà ancora più stellare 
di quanto già non sia. La pasta 
sparisce. “Ehi Marcell, se vinci 
questo sarà il piatto della me- 
daglia”.Il pranzo trascorre se- 
reno, si parla di cibo, di sporti 
e di impegno sociale, di soste- 
gno alla lotta contro il tumore 
alseno, di cui Bowermanè sen- 


“La sua è una dieta da 
sportivo: quella volta 
finì il suo piatto poi 
mangiò mezzo del mio” 


sibile testimonial(con l’asso- 
ciazione Komen) così come 
adesso lo sono Jacobs e la mo- 
glie. Poi si parte. E siva a vince- 
reuna medaglia. 

Oggi anche noi del Gusto 
partiamo, in qualche modo. 
Lo facciamo da Bologna per 
raccontare il cibo, anzi, con 
l'ambizione di farsì che sia il ci- 
bo a parlare: quella testimo- 


a) 


> 
Tovo 2020 4 


Marcell Jacobs, campione olimpico del 100 metri 


nianza di storia e di creatività 
che partendo dalle cucine del- 
le nostre trisavole e ancor più 
indietro nel tempo ha fatto sì 
che diventasse un fattore. 
Quando si dice Made in Italy, 
alcibo si pensa. E alvino. 
Oggie domani a Palazzo Re 
Enzo, nel cuore di Bologna, 
succede qualcosa di speciale, 
con chef tristellati, lo stesso 
Marcell Jacobs a parlare di nu- 
meri uno con Massimo Bottu- 
ra (oggi, ore 11), imprendito- 


Oggi l’atleta 
a confronto sul cibo 
con gli chef e con gli 
esperti di Molisana 


rie artigiani a raccontare che 
cos'è il cibo italiano. E visto 
che si parlava di pasta, appun- 
tatevi questo evento di oggi 
(ore 12,45): la masterclass 
conlo stesso Jacobs, Max Ma- 
scia, chef del San Domenico 
di Imola e la pasta Molisana. 
Comesi produce, come si ser- 
ve. Come si mangia. Per esse- 
re campioni. — 
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Il cibo è cultura: venite con nolad ascoltare la sua voce 


a: 


L'avventura de ilGusto è cominciata 
nell'aprile del 2021. L'Italia respirava 
dopo la pandemia e aveva una gran- 
de paura di rivivere i giorni dellockdo- 
wn. Quando siamo andati online e in 
edicola progettavamo un evento, so- 
gnavamo di mettere insieme, nello 
stesso luogo fisico, alme- 
no alcune delle persone 
con cui ogni giorno dialo- 
gavamo dalle home page 
di Repubblica, della Stam- 
pa e di tutte le altre testa- 
tedelgruppo. 

Alla fine ci abbiamo provato. Perché il 
gusto è stare insieme, condividere il 
cibo, stimolare i sensi. Le parole degli 
esseri umani non bastano, devono es- 
sere gli ingredienti a far sentire la loro 
voce. Così è accaduto che in questi ul- 
timi giorni migliaia di lettori abbiano 
scelto di accreditarsi per il Festival 
"C'è più gusto"', si siano uniti alla re- 
dazione in quella festa che da oggi a 
domanisera porta tutti igrandi prota- 
gonisti della cucina mondiale a Palaz- 
zo Re Enzo, nel cuore di Bologna. 

La città ci ha accolto, ci ha quasi 


LUCA FERRUA 


Massimo Bottura 


adottati, e inizierà anche un percor- 
so con noi per raccontare al mondo il 
Gusto di Bologna. 

Lamissione con cui siamo nati è met- 
terci al servizio del Made in Italy del 
Gusto, in questo ecosistema di mera- 
viglie che comprende cibo, vino e viag- 
gi, e di raccontarlo a tutto il pianeta. 


Cristina Bowerman 


L'Italia dei prodotti, delle tradizioni, 
delle innovazioni ma principalmente 
delle persone che deve avere una vo- 
cesoprattutto all'estero, una voce for- 
te, continua e senza preconcetti. Il pri- 
mo che abbiamo deciso di combatte- 
re è quello che demonizza le grandi 
aziende italiane perché se è vero che 


piccolo è bello, soprattutto nel nostro 
Paese, il grande non va demonizzato 
perché spesso è la spina dorsale che 
ci permette di mostrarci al mondo. 
Un'altra sfida per noi fondamentale 
ce l'ha inculcata Massimo Bottura. Lo 
chef più influente del mondo, l'unico 
capace di unire la grande cucina con i 
progetti sociali inun'unica grande ani- 
ma, ci ha fatto scendere in campo in 
unabattaglia fondamentale perla cu- 
cina italiana. Il lavoro che i cuochi co- 
me lui fanno è Cultura e come tale va 
trattata, Cultura come la moda, Cultu- 
racome il motore di una Ferrari, Cultu- 
racome l'arte, Cultura come la musi- 
ca. Simboli dell'Italianel mondo. 

Da oggi a Bologna parleremo di que- 
sto e di molto altro. 

A parlare sarà soprattutto il cibo, con 
le sue declinazioni, le sue sfumature 
ele sue persone. Come volevamo, co- 
me sognavamo quando questa av- 
ventura editoriale è cominciata. E noi 
saremo lì ad ascoltarlo. E chi vorrà far- 
lo connoisarà accolto con gioia. — 
Direttore del Gusto 
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Nel suo ultimo libro Illy racconta storie del made in Italy di successo 
e rende omaggio all'amata Trieste: «Un luogo di naturale bellezza» 


Dagli spaghetti ai blazer 
Quei prodotti perfetti 
che ammaliano i clienti 
suscitando l'incanto 


MARCO BALLICO 


rieste è un luo- 
go di naturale 
<< bellezza. Non 


potrei vivere 
da nessun'altra parte». Il viag- 
gio nell’eccellenza dei marchi 
italiani di Riccardo Illy parte 
dalla sua città. Sono le prime 
pagine de “L’arte dei prodotti 
eccellenti” (La nave di Teseo), 
libro fresco di stampa in cui 
l’imprenditore spiega come la 
qualità superiore di alcuni pro- 
dotti permetta di vincere non 
solo la concorrenza, ma anche 
l’usura deltempo. 

«Incantare i clienti con l’e- 
sperienza di un marchio di qua- 
lità aumentata», è il sottotito- 
lo. Il concetto dell’incanto è l’e- 
lemento chiave di queste 270 
pagine, in cui scorrono le sto- 
rie del made in Italy di succes- 
so. Illy spiega di esserne stato 
ispirato da Theodore Levitt, 
economista tedesco, docente 
adHarvard, autore non prolifi- 
co, «purtroppo», ma che in 
“The Marketing Imagination” 
teorizza i tre livelli della quali- 
tà: quella base, «noi diremmo 
il minimo sindacale», quella at- 
tesa, «vale a dire ciò che il con- 
sumatore si aspetta», e quella 
aumentata, «oltre le aspettati- 
ve, al punto da sorprendere, 
ammaliare, appunto incanta- 
re». In questo terzo livello gli 
italiani «sono maestri: dalla 
moda al design, dagli arredi 
all’agroalimentare». 

“L’arte dei prodotti eccellen- 
ti” analizza alcuni esempi em- 
blematici della cultura di im- 
presa italiana e che rappresen- 
tano i quattro pilastri dell’in- 
canto: la percezione dell’asso- 
luta superiorità dei prodotti, 
cioè della perfezione; una filie- 
ra esclusiva senza possibile ri- 
scontro nel mercato dei pro- 
dotti industriali di massa; le 
materie prime della migliore 
qualità possibile; l’attenzione 
ampia e approfondita ai pro- 
blemi di sostenibilità sociale, 
ambientale ed economica”. 
«Incanto-scrive Illy—è un mo- 
do per integrare i prodotti con 
quell’elemento in più di sorpre- 
sa e piacere. Si tratta di perse- 
guire la perfezione ecceziona- 
le o perfezionare ciò che si fa a 
tal punto da impedire ai con- 
correnti di copiarlo. Si tratta di 
essere padroni del nostro tem- 
po, far meno cose ma farle me- 
glio». E farle anche in modo so- 
stenibile: «E fondamentale in- 
vestire nella salute e nella lon- 
gevità della catena di approvvi- 
gionamento. Dobbiamo tene- 
re presenti gli interessi delle fa- 
miglie che vivono in regioni 
lontane del mondo che coltiva- 
no o producono i materiali di 
cui abbiamo bisogno per il no- 
stro prodotto: riescono ancora 
a sopravvivere e a guadagna- 


re? Hanno le risorse per adat- 
tarsi a un clima che cambia e li 
stiamo assistendo al meglio 
delle nostre capacità?». 

C'è Illy caffè, naturalmente, 
tra i campioni della qualità, 
«ma ho cercato di scriverne 
meno possibile». E ci sono la 
cantinaFerrari, ivestiti Zegna, 


la pasta Mancini e i marchi del 
Polo del Gusto, la subholding 
che comprende tutto ciò che 
nonè caffè: tè Dammann Frèr- 
es, cioccolato Domori, conser- 
ve di frutta Agrimontana, vino 
Mastrojanni e biscotti Pintau- 
di. Un racconto che mette as- 
sieme testimonianze dirette di 


L'imprenditore Riccardo Illy 


imprese «che ho visitato assie- 
meastudenti che hanno parte- 
cipato a delle “Summer 
School” o a “Winter Program”, 
organizzati all'interno di un 
corso che ho progettato, “Di- 
sruptive quality”, Qualità di- 
rompente». Un segreto? «La 
semplicità. Come il pesce di 


Trieste, talmente buono da 
nonrichiedere ricette elabora- 
te». Si ritorna alla città: «Spes- 
so mi chiedo se saremmo riu- 
sciti a fare quello che abbiamo 
fatto con Illy altrove. Probabil- 
mente no», osserva l’autore in 
quelle prime pagine d’amore 
perla sua terra. — 
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Riccardo 


Illy 


‘arte dei proslotti 


Un segreto che possa fare da 
comun denominatore tra i vari 
marchi? «La semplicità. Spes- 
so più seducente della com- 
plessità. Penso alla cucina es- 
senziale dello chef Marchesi. 
Alsuorisotto alla milanese: ri- 
so, zafferano e pochi altri in- 
gredienti. Come pure al pesce 
di Trieste, talmente buono da 
nonrichiedere ricette elabora- 
te o condimenti particolari. 
Quando lo cuociamo in manie- 
ra semplice, è sufficiente ag- 
giungere sale e unfilo d'olio». 


Il mare e la storia 


Ladifferenzadi Trieste «Ia fan- 
no il mare, la posizione vicina 
a coste sabbiose come anche 
alle montagne. Ma la città — di- 
ce Illy - è anche uno spartiac- 
que. Dal punto di vista geologi- 
co, con l'incontro tra marna e 
calcare. Della fauna, conla lin- 
cechearriva solo da noi. Dell'u- 
manità, con la convivenza tra 
latini, tedeschi e slavi. Modello 
di integrazione, perché le sin- 
gole comunità non perdono gli 
elementioriginari». 


La sovranità 


La pubblicazione del libro è an- 
che occasione per ragionare 
su quella definizione — sovra- 
nità alimentare — aggiunta al 
ministero dell'Agricoltura che 
non sembra convincere Illy 
più di tanto. «Il termine ''so- 
vranità" non mi ispira pensie- 
ri positivi, ma attendo di capi- 
re cosa si intenda. Più in gene- 
rale credo che in economia val- 
ga il concetto del vantaggio 
comparato: vanno acquistati i 
beni che in ciascun Paese ven- 
gono prodotti al meglio». 
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Via alconfronto tra la ministra Calderone e le parti sociali: prorogate Ape Sociale e Opzione donna. E il Rdc sarà rivisto 


Pensioni, prima Quota 41, poi addio alla Fornero 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


uota41? Potreb- 
<< be essere un nu- 
mero di riferi- 


mento, ma è an- 
cora presto per dire come in 
che condizionalità» risponde 
il ministro del lavoro Marina 
Calderone, che ieri nella sede 
diviaFlaviaa Roma ha raduna- 
to attorno ad un tavolo 29 si- 
gle, tra sindacati ed associazio- 
ni di impresa e delle professio- 
ni. Primo incontro tra governo 
eparti sociali perun giro d’oriz- 
zonte a 360 gradi, dalla que- 
stione salari alla previdenza, 
dal reddito di cittadinanza alle 


politiche del lavoro, alla que- 
stione sicurezza. «Un tavolo di 
avvio — ha spiegato la ministra 
al termine molto soddisfatta 
per questo primo incontro —. 
Ci saranno da ora in poi tavoli 
singoli e dedicati per un ap- 
proccio strutturale». A suo pa- 
rere la chiave sta nella pro- 
grammazione e nel «non na- 
scondersi. Abbiamo un eviden- 
te problema legato all'inseri- 
mento di giovani e donne nel 
mondo del lavoro e a rinsalda- 
re le differenze notevoli tra la- 
voro autonomo e subordina- 
to». E' qui, secondo la mini- 
stra, che si gioca la partita lega- 
taalla gestione della manovra. 
C'è poi la necessità di «poten- 
ziare le politiche attive» favo- 
rendo il passaggio dalla scuola 


al mondo del lavoro, ed ovvia- 
mente i temi segnalati dai sin- 
dacati: recupero del potere 
d'acquisto e pensioni. 

Sulla previdenza ha confer- 
mato che il governo sta lavo- 
rando per riconfermare alcuni 


Il governo al lavoro 
per evitare che a inizio 
2023 ritorni in vigore 
la legge Fornero 


interventi (da Quota 102 a Op- 
zione donna, Ape social), in 
modo da evitare che a inizio 
2023 ritorni in vigore la legge 
Fornero, e per valutare come 
introdurre altre forme di flessi- 


bilità in uscita che siano soste- 
nibili. Ma poi, più in generale, 
«a prescindere dagli interventi 
in manovra, c'è la necessità di 
un intervento di riforma che 
possa mettere ordine possa e ri- 
mettere a sistema tutte le ge- 
stioni previdenziali, che non 
sempre portano a benefici per 


accennato anche al caso dei na- 
vigator («le Regioni sapevano 
della scadenza dei contratti») 
ed al tema del salario minimo 
ricordando che ci sono «due 
anni per recepire la direttiva 
Ue: lo faremo con attenzione e 


determinate categorie». Quan- | L'avvio dei tavoli 
to al reddito di cittadinanza la | tematici ha trovato 
ministra ha chiarito che «nes- | 1. è 

suno ha mai detto che chi non | app i OVAZIOne 
puòlavorare pudessere lascia- | dei sindacati 

to indietro. Chi può lavorare | ms 


deve trovare la giusta colloca- 
zione. Se ci saranno da appor- 
tare delle modifiche — ha poi 
aggiunto — sono condizioni 
che devono servire per miglio- 
rare le performance in ingres- 
so dei lavoratori». Quindi ha 


col dialogo». L’avvio di tavoli 
tematici, sui singoli problemi, 
come chiedono da tempo i sin- 
dacati è piaciuta al leader del- 
la Cisl Luigi Sbarra che ha defi- 
nito «importante» l’incontro 


di ieri «a pochi giorni dall’inse- 
diamento del nuovo gover- 
no». A suo parere bisogna defi- 
nire «un metodo di lavoro per 
un confronto strutturato e per- 
manente» a partire dalla dife- 
sa del potere d’acquisto di sala- 
ri, retribuzioni e pensioni. «Ci 
siamo conosciuti è stata una 
presa di contatto» ha spiegato 
a sua volta Pierpaolo Bombar- 
dieri (Uil) che ha chiesto al go- 
verno si detassare le 13esime e 
di aumenti contrattuali. Più 
freddo Maurizio Landini 
(Cgil) che ha parlato di «incon- 
tro conoscitivo», tornando poi 
a chiedere di essere convocati 
da Giorgia Meloni .La primari- 
chiesta arrivata invece dalle as- 
sociazioni delle imprese ri- 
guardailtaglio del cuneo fisca- 
le, e poi interventi per aumen- 
tare il potere di acquisto dei la- 
voratori (i commerciati), per 
affrontare la carenza di mano- 
dopera (la Cna) ed un tavolo 
per professionisti e partite Iva 
(Confprofessioni). — 
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LE IDEE 


EMERGENZA MIGRANTI 


E UE USATA COME BANCOMAT 


GIORGIO PERINI 


ono ormai più di 100 milioni i profu- 
ghi nelmondo. Questo è il dato impres- 
sionante che ci consegna il rapporto 
annuale dell'Unhcr (l'Alto Commissa- 
riato delle Nazioni Unite peri rifugiati). Solo 
dieci anni fa erano la metà. Quindi, anziché 
venire progressivamente ridimensionato, il 
fenomeno è in continua espansione. E distin- 
guere tra rifugiati in fuga dai conflitti e mi- 
granti economici non fotografa a sufficienza 
la realtà perché tra le cause di migrazione c’è 
anche la crisi alimentare, i fenomeni climati- 
ciestremi, la carenza di acqua e perfino l’infla- 
zione galoppante (l'allarme per quest'ultimo 
fenomeno è appena stato lanciato riguardo 
ai Balcani occidentali). Anche se resta vero 
che ben 850 milioni di persone nel mondo 
(più o meno il doppio della popolazione tota- 
le dell'Unione europea) vivono nei 23 Paesi 
che hanno sulloroterritorio situazioni di con- 
flitto più o meno estese e che quindi potrebbe- 
ro alimentare ulteriori drammatici flussi mi- 
gratori. 
Il fenomeno è planetario perché le principa- 
li aree di partenza sono in America latina e 
America centrale, Africa e sud-est asiatico, 
benché talvolta compensate da grandi capaci- 


tà di accoglimento nello stesso continente, 
come accaduto per esempio per 4,4 milioni 
di profughi venezuelani accolti in Paesi limi- 
trofi, contro solo 150mila arrivati alla frontie- 
ra con gli Stati Uniti. Pensare che ogni Paese 
possa affrontare a modo suo questi fenomeni 
è semplicemente assurdo, ma anche un’even- 
tuale politica europea condivisa (lungi 
dall'essere a portata di mano purtroppo) non 
puòrisultare risolutiva. 

Ipotizzare una nuova “Operazione So- 
phia” dell'Unione 
europea—come ha 
fatto Giorgia Melo- 
ni — magari rivista 
e corretta, impa- 
rando dagli errori 
commessi (vedi 
rapporto Ue su mi- 
grazioni ed asilo 
da un lato e analisi 
dell'attività di 
Frontex  dall'al- 
tro), può essere un 
buon punto di par- 
tenza per gestire la 
situazione nel bre- 
ve/medio termi- 
ne. L'aspetto criti- 
co penso sia rap- 


presentato dalle modalità di gestione degli 
hotspot nei paesi di partenza, illoro controllo 
internazionale per evitare abusi e violenze, 
la collaborazione conle autorità locali (e che 
non sia un argomento banale lo dimostra il 
fatto che anche l’Italia ha rischiato una proce- 
dura di infrazione dell’Ue proprio per la ge- 
stione degli hotspot sul proprioterritorio). 
Viceversa trovo assai criticabile l'accordo 
Ue-Egitto pernon far partire migranti soprat- 
tutto verso l’italia, in cambio di 80 milioni di 
euro (quest'anno 
sono già arrivati in 
Italia 16mila profu- 
ghi egiziani, il se- 
condo gruppo più 
numeroso dopo i 
tunisini), la prima 
tranche di quegli 
80 milioni è desti- 
nata soprattutto a 
rafforzare guardia 
costiera e di fron- 
tiera egiziane ed è 
tutto da dimostra- 
reche, come sostie- 
ne la Commissio- 
ne europea, saran- 
no garantiti “ap- 
procci (verso i mi- 


granti) basati sui diritti, orientati alla prote- 
zione e attenti alle donne”. La dimostrazione 
è già stata fornita dalla violenza con la quale 
il Marocco ha impedito l'arrivo in Spagna di 
nuovi migranti, dopo aver ottenuto 500 mi- 
lioni di euro dall’Ue per bloccare le partenze 
(e riprendersi i clandestini arrivati in Euro- 
pa).E questo è solo l’inizio perché altri accor- 
di di questo tipo sono previsti. Insomma l’Ue 
usata come bancomat da paesi che hanno 
scoperto di avere un'arma negoziale effica- 
cissima: i migranti. Altro che accontentarsi 
degli aiuti della cooperazione europea allo 
sviluppo. 

Viceversa si parla troppo poco della vera 
sfida, alla quale però non ci si può sottrarre 
senonvogliamo continuare soltanto ad inse- 
guire le emergenze (come quella delle navi 
delle Ong in questi giorni), che consiste nel 
tentare di rimuovere le cause stesse delle mi- 
grazioni nei paesi di origine attraverso ini- 
ziative e politiche che però purtroppo, per 
dare risultati tangibili, hanno bisogno di 
tempilunghi. La “EU Global Gateway Strate- 
gY” e il programma del G7 per gli investi- 
menti infrastrutturali in Asia e Africa sono 
solo un timido inizio. — 
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Era possibile vincere in Africa Settentrionale? 


Quali erano le nostre effettive possibilità di successo sul fronte dell’Africa 
Settentrionale? Sarebbe stato possibile, con azioni rapide e decise, mettere 
i britannici alle corde? A queste domande non si può rispondere se prima x 
non si analizza lo stato delle nostre forze armate nell’imminenza della 
loro discesa in campo. Questo libro ripercorre le vicende della campagna 
del Nordafrica, tra vittorie e sconfitte, per provare a dare una risposta alla 
domanda: “Era possibile vincere?” 
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LE IMMAGINI 


Antiche pietre 
perilnuovo sito 


Le immagini di Andrea Lasorte 

i narrano la mattinata di ieri da- 
vanti al "26": a destra quello che 

\ diventerà l'ingresso del museo, 
| sopralaparteesterna del Magaz- 
zino, a sinistra il sindaco Roberto 
Dipiazza e l'assessore Elisa Lodi. 


Decolla il cantiere 


el Museo del mare: 
due anni di lavori 


Al Magazzino 26 in Porto vecchio il sindaco Dipiazza e l'assessore Lodi 
insieme all'appaltatore Edilcostruzioni per illustrare la partenza dell'operazione 


Massimo Greco 


Quando nell’autunno 2025 
l’opera sarà completata, il 
futuro visitatore del nuovo 
Museo del mare entrerà 
nell’ala sud del Magazzino 
26 in Porto vecchio, utiliz- 
zando l’ingresso situato nel- 
la facciata principale, rivol- 
ta verso il mare. 

L’approccio sarà quello clas- 
sico: il nostro fruitore si trove- 
rà in unavasto spazio nel qua- 
le ci saranno la biglietteria, il 
“visitor center”, il bookshop. 
Avrà modo di notare un cave- 
dio interno, nel quale entrerà 
luce dall’alto. Una scala elicoi- 
dale lo guiderà ai piani ove sa- 
rà allestito il museo, se non 
vorrà affrontare i gradini si ac- 
comoderà in uno dei due 
ascensori operanti. 

Scala e/o ascensore porte- 
ranno l’utente al terzo piano, 
dove inizierà la visita che 
quindi si svolgerà “al contra- 
rio”, cioè dall’alto verso il bas- 
so dove al termine dell’itine- 


rario simbatterà nell’uscita. 
Sopra il terzo piano sorgerà 
l’unica parte nuova, che ospi- 
terà il ristorante panoramico 
e il cosiddetto “mirador”, il 
belvedere a 360° frutto di 
una serrata trattativa tra la 
Soprintendenza e l’architet- 
to sivigliano Guillermo Vaz- 
quez Consuegra. 

PaoloRicci, funzionario co- 
munale, è il direttore dei lavo- 
rieierimattina ha funto da ci- 
cerone per spiegare le linee 
portanti del progetto. Bello il 
colpo d’occhio all’interno del 
pianorialzato con possenti co- 
lonne in pietra calcare, pavi- 
mentazione in arenaria, travi 
inacciaio: nel 1880nonsilesi- 
nava sulla materia prima. 

Il momento era solenne: il 
“battesimo” della riqualifica- 
zione dell’ex struttura empo- 
riale. Un appalto da 22 milio- 
ni di euro - Iva compresa - 
chiamato a trasformare in mu- 
seo una superficie lorda di 
quasi 18.000 metri quadrati 
ripartiti su quattro piani: sarà 


la teramana Edilcostruzioni a 
eseguire l'intervento edile-im- 
piantistico, avendo a disposi- 
zione 765 giorni. Il “finis” ri- 
suonerà il 18 ottobre 2024, 
poi la parola passerà alla fase 
allestitiva che comporterà 
non meno di sei mesi di attivi- 
tà e che sarà finanziata da 7,2 
milioni. 

Il clima era sobriamente fe- 
stoso, Roberto Dipiazza di 
buonumore («con questi ci 
abbiamo preso», commenta- 
va riferendosi all’azienda 
abruzzese, dopole tristi vicis- 
situdini di tram e galleria Fo- 
raggi), si lasciava andare a 
comparazioni internaziona- 
li: «Dopo Buenos Aires, Am- 
burgo, Barcellona, adesso è 
il nostro turno». 

Edilcostruzioni ha prov- 
veduto a un “licof’ spuman- 
te accompagnato da biscot- 
ti con marmellata d’uva. A 
rappresentare l’appaltato- 
re Fabio Polisini, apparte- 
nente a una delle tre fami- 
glie che negli anni Settanta 


Al piano rialzato 
l'ingresso, il visitor 
center", il bookshop 
L'itinerario parte 
dal terzo livello 

per poi scendere 


L'unica parte nuova 
riguarda 

il "belvedere" 

e il ristorante 

che saranno realizzati 
sulla copertura 


Un intervento 
edile-impiantistico 
da 22 milioni, al quale 
si aggiungerà a fine 
2024 l'allestimento 
per altri 7,2 milioni 


crearono l’impresa. 

Elisa Lodi, assessore ai La- 
vori pubblici, ha sintetizzato 
gli aspetti progettuali, esecuti- 
vi, finanziari dell’operazione. 
C'era Lucia Iammarino, che 
in qualità di “rup” (adesso c’è 
Barbara Gentilini) ha seguito 
il complesso decollo della vi- 
cenda progettuale. 

Il biennio di lavori, aperto 
in questi giorni, si svolge 
all'insegna di «un restauro 
conservativo», teso a conser- 
vare e a valorizzare l’architet- 
tura portuale ottocentesca, 
percui-a parte l’addizione so- 
praelevata prima accennata - 
non ci saranno aggiunte, anzi 
l’obiettivo è mantenere il più 
possibile inalterato il caratte- 
re spaziale originale delle 
grandi sale interne. 

Edilcostruzioni ha vinto 
l'appalto con un ribasso del 
20,2% sull'importo a base di 
gara, peruntotale di 16 milio- 
ni più Iva. La consegna dei la- 
vori è avvenuta a metà settem- 
bre e ai primi di ottobre l’a- 
zienda ha prospettato un cro- 
noprogramma che prevede fi- 
no alla fine di questo mese 
l’organizzazione del cantiere 
(installazione delle due gru 
ecc.), cui seguirà da dicem- 
bre l’avvio vero e proprio del- 
le opere all’interno, in coper- 
tura, all’esterno. Si tratta - in 
termini finanziarie realizzati- 
vi - del più ambizioso inter- 
vento (ovovia a parte) a cura 
del Comune nell’area di Porto 
vecchio finora “addomestica- 
ta”. A terra, davanti all’ingres- 
so, la cicatrice della trincea 
che AcegasApsAmga aveva 
scavato per sistemare i sotto- 
servizi indispensabili alla vita 
di questa parte nuova/antica 
della città: anche quella sup- 
portata dal MiBac. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il progettista 
sivigliano 
ela sua “cordata” 


Guillermo Vazquez Consue- 
gra nel 2019 vinse la gara in- 
ternazionale per progettare il 
museo. Lo supportano Politec- 
nica, Consilium, Sgm consul- 
ting (Trieste), Coprogetti, 
Mads (Trieste), Re.Te. (Trie- 
ste), Filippo Lambertucci, Mo- 
nica Endrizi. 


L'ESECUTORE 


Un’impresa 
specializzata 
nei beni culturali 


Edilcostruzioni ha una doppia 
sede in provincia di Teramo, a 
Montorio al Vomano e a Ba- 
sciano. E specializzata nel re- 
cupero e nel restauro di beni 
culturali: da segnalare l'inter- 
vento a Pompei. Nella foto Fa- 
bio Polisini, ieri all'incontro 
congli organi di informazione. 


SABATO 5 NOVEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


Venerdì 11 sciopero dei trasporti 
proclamato da Usb dalle 18.30 al- 
le 22.30; astensione le ultime 4 
ore di servizio per i tecnici. Anche 
aTrieste possibili disagi. 


_="__I a" I_I  £7 
Messa al CAGUII del vd 
Oggi alle 17 nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo sarà celebra- 
ta una messa per ricordare le me- 
daglie d'oro al merito civile, cadu- 
tinei ‘fatti del novembre 19583"! 


In pia 
Manifestazione per la pace - per 
chi non va a Roma - oggi alle 16 
in piazza della Borsa. Lo slogan, 
dice ilcomitato Dolci, è «Ferma- 
tevi! Cessate il fuoco subito!». 


La ripartenza dopo l'atteso completamento del secondo piano 
La direttrice Mizzan: «La mattina della riapertura fila alla cassa» 


Immaginario scientifico: 
da domenica conteggiati 
oltre mille visitatori 


ltre mille visitatori 
amenodiunasetti- 
mana dalla riaper- 
tura hanno visita- 
to l'Immaginario Scientifico, 
al Magazzino 26. Il museo 
ha infatti inaugurato dome- 
nica scorsa i nuovi spazi del 
secondo piano, connuove se- 
zioniespositive ed exhibit in- 
terattivi. «Durante il ponte la 
metà dei visitatori erano turi- 
sti-racconta la direttrice Se- 
rena Mizzan — mentre a San 
Giusto era la giornata della 
famiglia triestina, soprattut- 
to nonnie nipotini». 
Protagonisti dei nuovi spa- 
zi sono gli exhibit “storici” 
tanto amati dal pubblico del- 
la sede di Grignano, dedicati 
aisuonie alle luci, a cui si ag- 
giungono nuove postazioni 
e nuove aree dedicate alla 
biologia, allamatematica, al- 
le illusioni ottiche, e un nuo- 
vo exhibit per spiegare la ri- 
cerca el'innovazione ai bam- 
bini, ideato, sviluppato e pro- 
mosso da Area Science Park 


Il nuovo piano dell'Immaginario 


Nella giornata di Hallo- 
ween e nei giorni festivi di no- 
vembre, dicevamo, i visitato- 
ri sono accorsi a provare i 
nuovi exhibit: dalle famiglie 
alle giovani coppie, dai non- 
ni con i nipotini ai turisti da 
fuori città. «E un ottimo ini- 
zio per questa nuova fase del 
museo», conferma Mizzan. 
«Grazie al secondo piano 
l'Immaginario si annovera 


ora fra le strutture più gran- 
di a livello italiano ed euro- 
peo dedicate alla divulgazio- 
ne scientifica. Inoltre, le col- 
laborazioni con i partner 
scientifici e con le eccellenze 
imprenditoriali del territo- 
rio fa sì che il nostro sia un 
museo “aperto”, in continuo 
divenire». 

E il pubblico conferma lo 
storico apprezzamento: «Il 
primo giorno alle 10 c’era 
già un po’ di fila alla cassa, 
perché c'erano persone da 
prima che aprissimo — rac- 
conta Mizzan -. Per noi è una 
boccata di respiro importan- 
te, e penso che ce la siamo 
meritata». 

L’'Immaginario ha inaugu- 
rato il secondo piano alla fi- 
ne del mese scorso, dopo la 
conclusione dei lavori - dura- 
ti in tutto due anni - per il 
completamento del secondo 
piano. 

Il museo è aperto da marte- 
dì a domenica. Tutte le infor- 
mazioni suwww.immagina- 
rioscientifico.it— 

G.TOM. 
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I "No ovovia": «Dice che non risolverebbe i problemi di traffico» 
Palazzo Cheba ribatte: «No, parla di impatto irrilevante sulle aree» 


Parere della Regione 
sulla cabinovia: scontro 
fra Comitato e Comune 


| IL FOCUS 


LORENZO DEGRASSI 


a ancora 
senso parla- 
<< re di cabino- 
via o non è 


invece il caso di interrogarsi 
su cosa si possa fare di più uti- 
le per la città?». E la doman- 
da, retorica, posta dai com- 
ponenti del Comitato No 
Ovovia, al termine di una 
partecipata riunione svoltasi 
ieri al Circolo della Stampa 
di corso Italia. 

Si è discusso dell’iniziativa 
del Comune di promuovere 
una Conferenza dei servizi 
per approvare il relativo pro- 
getto di fattibilità tecnica ed 
economica. «Il Comune so- 
stiene che nel progetto defini- 
tivo ci saranno tutti gli appro- 
fondimenti del caso — ha pre- 
messo William Starc, coordi- 
natore del Comitato — ma dal 
canto suo la Soprintendenza 
vuole vederci chiaro da subi- 
to sui modiin cui questa infra- 
struttura impatterà su Porto 
vecchio, Faro della vittoria e 
bosco Bovedo». C'è poi il pare- 
re della Regione che, come 
haricordato Starc, pare affos- 
sare i motivi del perché si co- 
struisce la cabinovia. «La Re- 
gione sostiene che l’ovovia 
non risolverebbe il problema 
dell’accessibilità da nord - 
sempre Starc — e considera 
l'incidenza sul traffico veico- 
lare come “irrilevante”». C'è 
poi l'aspetto che riguarda la 
volontà di far rientrare l’ovo- 
via quale parte integrante del 
trasporto pubblico locale re- 
gionale. «Ma esaminando la 
legge regionale di settore 
(la 23/2007) la cabinovia 
non potrà accedere al ripar- 
to dei fondi a disposizione 
del Tpl. Il costo di gestione 
graviterà pertanto totalmen- 
teincapo al Comune di Trie- 
ste. Il buco che si generereb- 
be nella gestione dell’infra- 
struttura, secondo i nostri 
calcoli, è di 3 milioni di eu- 
ro, gravanti interamente sul- 
le teste dei triestini». 

E toccato poi a Elena Decli- 
ch trasmettere le perplessità 
e l'indignazione dei residenti 
che abitano lungo quello che 
dovrebbe essere il percorso 
della cabinovia, mentre An- 
drea Wehrenfennig di Legam- 
biente ha portato l'esempio 
della cabinovia di Zagabria, 
di recente costruzione e simi- 


Starc, coordinatore 
del fronte contrario: 
«Accesso ai fondi del 
Tpl impossibile. Costi 
di gestione a carico 
solo del municipio» 


L'ex rettore 
Fermeglia: «Sindaco 
e assessore ai Lavori 
pubblici sfuggono» 
Lodi: «Non mi hanno 
mai contattata» 


le all'impianto triestino sia 
per tipologia di cabine che 
per lunghezza, la quale «sta 
creando notevoli disturbi ai 
residenti a causa delle forti vi- 
brazioni — ha spiegato Weh- 
renfennig-e il Comune della 
capitale croata ha enormi dif- 
ficoltà nel gestirla a causa 
dell’alto costo dimanutenzio- 
ne e delle giornate di vento, 
tanto che nei primi 8 mesi di 
funzionamento è rimasta 
chiusa perben 45 giorni». 
Infine l’ex rettore Maurizio 
Fermeglia ha ribadito come, 
apiùriprese, ilsindaco Rober- 
to Dipiazza e l'assessore ai La- 


William Starc e Andrea Wehrenfennig. Foto Francesco Bruni 


vori pubblici Elisa Lodi siano 
sfuggiti alla proposta di incon- 
tro con il Comitato. Conside- 
razioni rimandate al mittente 
dalla stessa Lodi. «Il Comita- 
to ha sempre invitato il sinda- 
co e non me — questa la rispo- 
sta dell’assessore—. Io ho sem- 
pre cercato di utilizzare un to- 
no collaborativo, cosa che 
non riscontro nelle parole di 
Fermeglia». Poi Lodi invita «i 
diretti interessati a leggere i 
documenti del progetto, per- 
ché senza la lettura approfon- 
dita dei documenti non si pos- 
sono capire la portata dello 
stesso e le fasi di realizzazio- 
ne». Concetti ribaditi anche 
dal dirigente comunale Giu- 
lio Bernetti: «Nessuno del Co- 
mitato è mai venuto negli uffi- 
ci per chiedere un incontro 
sul tema», mentre per quanto 
riguardale richieste di chiari- 
mento della Soprintendenza 
spiega che «la prossima setti- 
mana andremo nei loro uffici 
per rispondere a tutte». Infi- 
ne fa sapere che «il parere fi- 
nale della Regione sull’inci- 
denza del progetto sul traffi- 
co è favorevole. L'impatto è 
considerato dalla Regione “ir- 
rilevante”, ciò significa che 
l'infrastruttura non apporte- 
rebbe impatti negativi sulle 
aree dove andrebbero a sorge- 
relapartenzae l’arrivo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 TRIESTE 


SABATO 5 NOVEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


L'ALLARME RILANCIATO DAI RESIDENTI 


«Degrado e violenza: 
situazione peggiorata 
in via dei Bonomo 
negli ultimi mesi» 


Il problema riguarda in particolare l'area della scalinata 
L'assessore De Blasio: «Presto un confronto in Questura» 


Micol Brusaferro 


«La situazione non solo non è 
minimamente migliorata, ma 
negli ultimi mesi è peggiorata 
in modo considerevole. Con 
fenomeni sempre più gravi di 
degrado e violenza». Iresiden- 
ti di via dei Bonomo sono esa- 
sperati. A maggio era stato an- 
nunciato un lavoro di squadra 
tra Comune, Polizia locale e 
Asugi per risolvere i problemi 
di microcriminalità e sporci- 
zia della zona, soprattutto 
nell’area della scalinata, ma al- 
lo stato attuale non si nota al- 
cun cambiamento. Anzi, si so- 
no verificati risse, un accoltel- 
lamento ed episodi di spaccio. 

L’assessore comunale alla 
Sicurezza Maurizio De Blasio 


MAURIZIO DE BLASIO 
ASSESSORE COMUNALE 
CON DELEGA ALLA SICUREZZA 


annuncia che approfondirà 
nei prossimi giorni la situazio- 
ne con la Questura. Intanto 
tra chi abita sulla via c'è pure 
qualcuno che pensa di cambia- 
re casa. Una donna, che prefe- 
risce restare anonima perché 
vive proprio nel punto più criti- 
co della strada, spiega che «ne- 
gli ultimi sei mesi è successo di 
tutto, pestaggi violenti e an- 
che un accoltellamento. Sulle 
scale, sempre piene di urina, 
si sono viste anche evidenti 
tracce di sangue più volte». 
Da maggio «come residenti 
abbiamo chiamato tante vol- 
te la Polizia. Capita che quan- 
do gli agenti arrivano ormai 
sia già tutto finito, e il nostro 
incubo continua. Ho paura. 
Alle volte c’è una trentina di 
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La parte del Viale che arriva alla scalinata di via dei Bonomo. Lasorte 


persone presenti. Molti sono 
violenti. Non è possibile vive- 
reinquesto modo». 

La donna accenna anche a 
episodi di spaccio, oltre a 
una quantità di rifiuti che 
riempie la zona: «E stato ag- 
giunto un cassonetto che ser- 
ve a poco, abbiamo le aiuole 
piene di immondizie. E vivia- 
motra lattine e bottiglie spar- 
seovunque». 


A porre l’attenzione sulla 
questione, la scorsa primave- 
ra, erano stati anche la circo- 
scrizione di riferimento e di- 
versi consiglierei comunali, at- 
traverso le commissioni. Pao- 
lo Perini (Fdi), presidente del 
sesto parlamentino, ricorda 
che negli ultimi mesi «anche 
noi abbiamo ricevuto ulteriori 
segnalazioni. Non abbassia- 
mola guardia ma è complesso 


individuare il soggetto deputa- 
to a un intervento in modo di- 
retto, servirebbe una figura 
presente fisicamente sul po- 
sto». Alessandra  Richetti 
(M5s) spiega che il problema 
va anche cercato nel fatto che 
«C'è una forte concentrazione 
in un unicorione delle struttu- 
re che seguono le dipenden- 
ze, a mio parere andrebbero 
distribuite in diverse zone del- 
la città. L’Asugi fa un ottimo 
lavoro e va detto, ma da oltre 
20 anni San Giovanni paga 
questa situazione, che va ri- 
solta anche con un lavoro di 
rete con tutti isoggetti presen- 
tisulterritorio». 

Luca Salvati (Pd) ricorda 
che «a inizio mandato ho pre- 
sentato una mozione in cui 
chiedevo l’attivazione di un 
presidio delle forze dell’ordi- 
neinzonaediaprire un cana- 
le con il Sert per capire come 
porre in essere iniziative e 
collaborazioni tra enti, per li- 
mitare le scorribande di que- 
sti soggetti. Chiesi l'urgenza 
a questa mozione, clamoro- 
samente respinta dalla mag- 
gioranza». 

L’assessore De Blasio assicu- 
rache «sulla questione lavoria- 
moda parecchi mesi, all’inizio 
avevamo avuto qualche mi- 
glioramento, ora è chiaro che 
serve fare di più. Una soluzio- 
neimmediata non c'è, ma non 
vuol dire che ci fermiamo. Ser- 
ve trovare gli strumenti e le 
modalità migliori per agire. 
Per questo approfondirò il te- 
ma con la Questura nei prossi- 
mi giorni, per vedere se c’è la 
possibilità di interventi più ca- 
pillarinellazona». — 
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L'EX MINISTRO E CANDIDATA ALLA SEGRETERIA DEM IN CITTÀ 


De Micheli: «Donne in politica 
consapevoli delle loro qualità» 


Alla presentazione del libro 

di Martini anche il vicepresidente 
del Consiglio regionale Russo: 
«Serve la legge sulla doppia 
preferenza di genere» 


Martina Seleni 


Quella particolare predisposi- 
zione che hanno le donne che 
governano unente pubblico al- 
la creazione di benessere e feli- 
cità per tutti i cittadini. Forse, 
si può definire così il concetto 
di “cura”, tanto caro a Fabiana 
Martini da diventare tema ri- 
corrente nel suo libro “Il gover- 
no delle donne”. Ieri sera la 
giornalista, già vicesindaca di 
Trieste, ha presentato il suo la- 
voro alla libreria Minerva, as- 
sieme al vicepresidente del 
Consiglio regionale Francesco 
Russoe all’ex ministra delle In- 
frastrutture Paola De Micheli. 
A moderare l’incontro il gior- 
nalista Francesco De Filippo. 
Nel suo libro, la Martini ha 
chiesto a 21 amministratrici lo- 
cali di raccontare la loro sto- 
ria, domandando anche che 
cosa ostacoli la partecipazione 
femminile al governo dei terri- 
tori. «Leggendolo — ha dichia- 
rato De Micheli—mi sonoritro- 
vata in molte delle esperienze 
raccontate. Le donne, a volte, 
si fanno problemi che gli uomi- 
ni non si pongono: ad esem- 
pio, temono di essere nelle po- 
sizioni in cui si trovano per ra- 
gioni riconducibili alla fortu- 
na, oppure perché scelte da uo- 


La presentazione del libro "Il governo delle donne". Foto Lasorte 


mini. Questo non è vero. Le 
donne devono governare con- 
sapevoli delle loro qualità, e 
anche del fatto che iltempo de- 
dicato alla politica non è sot- 
tratto alla famiglia o alla cura: 
è tempo che si dona alle gene- 
razioni future ed è un servizio 
prezioso». 

De Micheli, ora candidata al- 
la segreteria del Pd, ha spiega- 
to di avere motivazioni molto 
simili: «Vorrei essere utile a un 
cambiamento profondo della 
sinistra italiana, affinché torni 
ad essere una sinistra che rap- 
presenta i più deboli, chi lavo- 
ra, chi non ha voce». Russo ha 
affermato che «gli uomini do- 


vrebbero lavorare attivamen- 
te per un maggior protagoni- 
smo delle donne in politica, 
perché capaci di pensare a un 
bene comune che assomiglia 
tanto a quel tratto che Fabia- 
na, nel suo libro, chiama “cu- 
ra”».L’ex senatore ha anche ri- 
cordato che a breve riproporrà 
per la terza volta in Consiglio 
regionale la sua legge sulla 
doppia preferenza di genere: 
«Il Friuli Venezia Giulia è l’ulti- 
ma regione in Europa a non 
avere una legge di questo gene- 
re. Questa è una piccola vergo- 
gna che andrebbe cancellata 
dalla nostra legislazione». — 
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Di do IN 


ai Ù N 


Stanno prendendo forma gli spazi all'interno della nuova palestra di corso Italia. Foto Francesco Bruni 


Attività fisica, musica, arte contemporanea: 
l'originale format è ormai al rush finale 


Ex Banco di Napoli: 
la grande palestra 
apre il 25 novembre 


L’ESORDIO 


a grande palestra con- 

notata dal marchio 

John Reed, in via di 

allestimento nell’ex 
sede del Banco di Napoli in 
corso Italia, svela finalmente 
l'arcano: aprirà i battenti ve- 
nerdì 25 novembre, previa 
presentazione agli organi di 
informazione il giorno pri- 
ma. Lo ha anticipato Samue- 
le Frosio, il manager del grup- 
po Rsg che segue lo sbarco 
triestino. 


L’iniziativa ha messo in 
moto anche la parte commer- 
ciale e, dirimpetto all’inaugu- 
rando centro sportivo in uno 
spazio messo a disposizione 
dall'hotel Modernist, è inizia- 
ta la campagna di abbona- 
mento. 

All’interno dell'ex filiale 
bancaria, una bella architet- 
tura risalente alla fine degli 
anni Trenta, il cantiere co- 
mincia a far nettamente risal- 
tare il progetto da 2 milioni 
impostato da Rsg, caratteriz- 
zato dall’intreccio di ginna- 
stica, arte, musica. Frosio 


> 


mostra come sta montando 
l'operazione: all’ultimo pia- 
no docce, sauna, armadietti, 
a scendere l’attività sportiva 
vera e propria che sarà ali- 
mentata da uno spiegamen- 
to di 200 macchine in previ- 
sione di 500 frequenze gior- 
naliere. Nei giorni scorsi l’éq- 
uipe di giovani artisti, capita- 
nati dal berlinese Ron Miller, 
era all’opera per affrescare le 
pareti del grande edificio, do- 
ve tra l’altro si potrà fare pesi 
nelvecchio caveau. 

Chi purtroppo non potrà 
vedere l’esito triestino è il 
fondatore di Rsg, il tedesco 
Rainer Schaller, uno dei no- 
mi importanti del fitness in- 
ternazionale. L’aereo, con il 
quale viaggiava, è caduto in 
mare sorvolando il Costari- 
ca: il velivolo non è stato re- 
cuperato, a bordo c'erano an- 
che la consorte e i figli. In Ita- 
lia Schaller operava insieme 
all'imprenditore Vito Scavo: 
funzionano 40 centri con il 
marchio McFit, cui si aggiun- 
gonole strutture con il brand 
John Reede Gold’s Gym.— 

MAGR 
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IL PROCEDIMENTO PER IL DUPLICE OMICIDIO IN QUESTURA DEL 2019 


«Una nuova perizia psichiatrica su Meran» 


La Corte di assise d'appello ha affidato l'incarico allo specialista Francesco Piani di Udine. Relazione attesa entro 60 giorni 


Gianpaolo Sarti 


Il secondo round del proces- 
so Meransi sta per aprire. La 
Corte di assise di appello ha 
incaricato un nuovo psichia- 
tra di preparare una perizia 
— l'ennesima in questo deli- 
cato procedimento penale — 
che dovrà stabilire il livello 
di pericolosità sociale di Ale- 
jandro Augusto Stephan Me- 
ran, il giovane di origine do- 
minicana che nell’ottobre 
del 2019 aveva ucciso in 
Questura i due agenti di poli- 
zia Matteo Demenego e Pier- 
luigiRotta. 

Per l'accertamento è stato 
nominato il dottor Francesco 


le del Dipartimento delle di- 
pendenze nell’Ass n. 4 “Me- 
dioFriuli”. 

La decisione è stata presa 
ieri dalla Corte di assise di ap- 
pello di Trieste, riunita in 
udienza.Igiudici hanno asse- 
gnato al professionista ses- 
santa giorni di tempo per de- 
positare la relazione. 

Era stata la Procura genera- 
le aimpugnare la sentenza di 
assoluzione di primo grado, 
pronunciata in Corte di assi- 
se lo scorso maggio: i giudici 
avevano ritenuto Meran «un 
folle non imputabile e quindi 
non punibile». Perché, si leg- 
geva nelle motivazioni della 
sentenza, «gli assurdi, tragici 


no 4 ottobre 2019 trovano 
spiegazione nelle condizioni 
psichiatriche del Meran, con- 
dizioni che erano al momen- 
to del fatto talmente gravi e 
pervasive da escluderne in to- 
tol’imputabilità». 
Conclusioni evidentemen- 
te non condivise dalla Procu- 
ra generale che, nel docu- 
mento sottoscritto dal procu- 
ratore generale presso la Cor- 
te di appello Carlo Maria 
Zampi, aveva definito «erro- 
nea» l'assoluzione in primo 
grado, chiedendo quindi di 
disporre «una nuova perizia 
collegiale per accertare lo sta- 
to di mente dell'imputato al 
momento del fatto e, all’esi- 


Il legale che difende Me- 
ran, Paolo Bevilacqua, nei 
giorni scorsi ha fatto notare 
che lo straniero «dovrebbe 
essere in una Rems per cure 
terapeutiche, invece è in car- 
cere da tre anni. Avrebbe po- 
tuto curarsi ma gli è stato im- 
pedito». 

L’avvocato ha quindi an- 
nunciato un ricorso alla Cor- 
te europea dei diritti 
dell’uomo (Cedu) nei con- 
fronti dello Stato italiano 
per denunciare «la palese 
inadempienza di principi 
non solo costituzionalmen- 
te garantiti ma anche ribadi- 
ti dalla Cedu. Il carcere è la 
struttura meno idonea per 


Piani, psichiatra e medico le- e apparentemente inspiega- to, dichiararlo colpevole e ilrecupero di Meran». — sn 
gale di Udine, giàresponsabi- bili eventi verificatisi il gior- condannarlo». srropuzione riservata Alejandro Augusto Stephan Meran in Questura il 4 ottobre 2019 
LA TRAGEDIA DI MERCOLEDÌ SERA spiega il Procuratore capo Mas- IL CASO A PONZIANA stanza da via Zorutti. 


Aperta un’indagine 
peromicidio stradale 
sui due morti in A4 


Riserbo della Procura udinese 
Disposta l'autopsia sulle salme 
Il ronchese Stefano Volante 

era sposato da meno di un anno 
e mezzo con una triestina 


L'indagine è «peromicidio stra- 
dale». Ma se si proceda contro 
ignoti o vi siano degli indagati 
è al momento tenuto sotto ri- 
serbo dalla Procura di Udine, 
inquesta primissima fase di ac- 
certamenti. Il tragico inciden- 
te sull’A4 di mercoledì sera, co- 


stato la vita a Stefano Volante, 
ronchese di 29 anni, sposato, e 
Dario Valletti, gradese di 34, 
papà di una bimba, ha dunque 
una sua appendice giudizia- 
ria. Al sostituto Andrea Gondo- 
lo è affidato nelle prossime set- 
timane il compito di verificare 
sevisiano profili di responsabi- 
litàinmerito al gravissimo sini- 
stro, cheha coinvolto tre vettu- 
re e quattro persone, provo- 
cando due decessi e due feri- 
menti. 

Il fascicolo d’inchiesta, lo 


simo Lia, discende «dall’ipote- 
si del 589 bis», articolo del Co- 
dice penale che contempla «l’o- 
micidio colposo stradale». In- 
tanto il magistrato incaricato 
ha disposto l'autopsia sulle 
due salme. «L'esame autopti- 
co-sempre Lia-sarà effettua- 

tola prossima settimana». 
Nell’Isontino, la notizia dei 
due giovani uomini spirati a 
bordo di una Bmw serie 3, nel 
tratto che precede lo svincolo 
di Villesse sull’A4, in direzione 
Trieste, ha destato ampissimo 
cordoglio. Volante, che lascia 
la moglie Beatrice De Vecchi, 
triestina d’origine, sposata 
neanche un anno e mezzo fa 
sull’altare della Santissima Ma- 
dre della chiesa di Ronchi, era 
passeggero. Valletti, addetto 
alla consegna di pacchi per 
una grossa casa di spedizioni, 
invece guidava. I due sulla 
Bmw, entrambi con le cinture 
di sicurezza allacciate, stava- 
no rientrando a casa dopo una 
cena conviviale, tra ex colle- 
ghi. Altre due auto, una Opel 
Insignia con volante a destra e 
targa rumena e una Kia, sono 
rimaste implicate nel violentis- 
simo schianto; i conducenti, 
due uomini più o meno coeta- 
nei delle vittime, trasportati in 
ambulanza all'Ospedale di Pal- 
manova. La chiamata ai soc- 
corritori era scattata subito do- 

pole 22.30, mercoledì. — 
TI.CA. 


Lostabile di via Zorutti 10, teatro dell'aggressione in casa. Lasorte 


«Mio padre pestato 
perché l’aggressore 
voleva i suoi soldi» 


La figlia dell'ottantenne 
aggredito nella sua casa 


di via Zorutti: «Si conoscevano 


In passato aveva dato 
del denaro a quell'uomo» 


«Mio padre è stato per un 
giorno intero chiuso in casa, 
da solo, ricoperto di sangue 
e pieno di traumi e fratture 
al volto, senza che nessuno 
sapesse cosa gli era accadu- 
to». A parlare è la figlia 
dell’ottantenne picchiato e 


rapinato nella sua abitazio- 
nedivia Zorutti 10, a Ponzia- 
na, martedì notte attorno al- 
le quattro. L’aggressore è un 
quarantatreenne di origini 
siciliane, residente da tem- 
po a Trieste, peraltro nello 
stesso quartiere. E stato ar- 
restato dai Carabinieri del- 
la sezione Radiomobile del 
Nucleo Operativo di via 
Hermet in seguito a un’al- 
tra rapina messa a segno 
poco dopo in via Battera, a 
una manciata di metri di di- 


«Da quanto ho capito — 
continua la figlia, che chie- 
de l'anonimato per proteg- 
gere il padre, vittima del pe- 
staggio e del furto in casa — 
quell'uomo ha sfondato la 
porta e ha preso a pugni mio 
papà mentre stava dormen- 
do. Poi gli ha rotto un telefo- 
no, rubato l’altro eha distrut- 
to vari mobili dell’apparta- 
mento. Ma voleva il banco- 
mat di mio padre e il pin per 
prendergli soldi. Queste co- 
se — precisa la signora — me 
le ha raccontate la persona 
che lavora all’ortofrutta di 
Ponziana, che conosce mio 
padre e lo aiuta. È stato lui a 
soccorrere mio papà in casa, 
visto che si era preoccupato 
di non averlo visto in giro 
per un giorno intero. Da 
quanto ne so, papà conosce- 
va questo quarantatreenne 
perché gli aveva dato dei sol- 
di, visto che è una persona 
generosa e questo uomo glie- 
li chiedeva di continuo». 

Da un’altra testimonian- 
za, raccolta da Telequattro, 
è emerso che il quaranta- 
treenne durante la stessa 
nottata si è poi scagliato con- 
tro i campanelli di un’altra 
abitazione vicina e ha aggre- 
dito una giovane coppia sce- 
sa in strada per capire cosa 
stesse accadendo. — 

G.S. 
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L'UNITÀ NAZIONALE 


Le cerimonie 

in piazza 

per celebrare 
il 4 novembre 


leri alle 10 e alle 17 in piazza 
Unità d'Italia l'alza e ammai- 
na bandiera a cura del Coman- 
do militare Esercito Fvg per ce- 
lebrare il 4 novembre, Festa 
dell'Unità nazionale e delle 
Forze armate. Prima concerto 
della fanfara della brigata Poz- 
zuolo che ha che eseguito mu- 
siche e brani d'ordinanza. Fo- 
to di Francesco Bruni 


12 NOVEMBRE DALLE 16.00 


CHRIS MAS TIME 


Inauguriamo il Natale a ritmo di Funky 


Ti aspettiamo al Palmanova Village per dare ufficialmente inizio 
alle feste: sulle note di una band Funky brinderemo all’arrivo del Natale 
con spumanti metodo classico del Friuli Venezia Giulia accompagnati 


da un piccolo ristoro offerto dal Village con finger food del territorio. 


PALMANOVA VILLAGE 


LANDo/ FASHION 
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Il direttore Tiribelli: creata una "Liver-Brain Unit'' che porterà avanti il lavoro del medico scomparso recentemente 


Fondazione fegato: ricerca, borse di studio 
e cure nel ricordo della dottoressa Moretti 


L’INTERVISTA 


GIANPAOLO SARTI 


9 è un'eredità profes- 
sionale da portare 
avanti nel ricorda- 
re Rita Moretti, la 

dottoressa deceduta lo scorso 
mese. Un’eredità professiona- 
le ma anche, e soprattutto, 
umana. Sarà la Fondazione ita- 
liana fegato onlus a raccoglie- 
re la sfida, istituendo una “Li- 
ver-Brain Unit” dedicata pro- 
prio alla figura del medico con 
l'intenzione di mantenere vivo 
il suo impegno nel settore, va- 
lorizzarlo ed espanderlo. Un 
lavoro che, tra l’altro, ha contri- 
buito alla scoperta dei rappor- 
titramorbo di Parkinsonebili- 
rubina. E le interazioni tra fe- 
gato, vitamina D e patologie 
vascolari cerebrali. «Sì — an- 
nuncia il professor Claudio Ti- 
ribelli, direttore scientifico del- 
la fondazione — questo è il no- 
stro obiettivo». La onlus opera 
aTrieste, in Area Science Park. 
Professore, come ricorda la 
figura della dottoressa Rita 
Moretti? 

Rita Moretti era una persona 
buona, onesta nel profondo 


dell’animae proprio la sua one- 
stà intellettuale facilitava l’in- 
terazione coni pazienti, anche 
nei momenti più difficili come 
quello della malattia. 

La dottoressa si dedicava 
conrigore al suo settore me- 
dico. 

Rita coniugava in forma perfet- 
ta un profondo senso dell’uma- 
nità e della solidarietà umana 
a unrigore scientifico e clinico 
che l’ha portata ad essere pun- 
todiriferimento per una vastis- 
sima platea di pazienti, paren- 
ti, studenti, colleghi e ricerca- 
tori. La possibilità di applicare 
al malato il rigore scientifico 
derivante dalle sue ricerche e 
un minuzioso e dettagliato ap- 
proccio al malato rendevano 
possibili non solo brillanti e 
puntuali diagnosi ma anche 
centrate e personalizzate tera- 
pie. Tutto questo insieme a 
una umanità e disponibilità 
peril prossimo che si incontra- 
noraramente. Rita era una per- 
sona profonda che mancherà 
al mondo clinico, scientifico e 
umano. 

Come va inquadrata questa 
nuova iniziativa sorta attor- 
no alla figura della dottores- 
sa? 

Si tratta di una unità all’inter- 


Il professor Claudio Tiribelli. A destra in alto la dottoressa Rita Moretti e inbasso un laboratorio della Fif 


no della Fondazione italiana 
fegato onlus, che al suo inter- 
no annovera vari indirizzi e 
specializzazioni. Con la dotto- 
ressa Moretti era in corso una 
interazione scientifica di lun- 
ga data che aveva portato alla 
pubblicazione di numerosi la- 
vori molto importanti. A que- 
sto proposito abbiamo appena 
finito di rivedere le bozze su 
unlavoro specifico, il primo al 
mondo sui rapporti tra morbo 
di Parkinson e bilirubina. Uno 
degli autori è la dottoressa Mo- 
retti, infatti dedicheremo que- 
sto studio a lei. Questa unità 
operativa all’interno della fon- 
dazioneè già operativa. 

La dottoressa per cosa si era 
distinta, in particolare, 
nell’ambito della ricerca? 
Per l'approccio alla diagnosi 
precoce delle malattie neuro- 
logiche, soprattutto legate al- 
la patologia metabolica: il fe- 
gato grasso per intenderci, 
questo naturalmente in situa- 
zioni gravi. Poi la patologia ce- 
rebrale legata alla malattia del 
fegato cronica dell’epatite C, 
in cui c'è un’alterazione cere- 
brale abbastanza consistente 
che la dottoressa Moretti ave- 
va descritto assieme a noi. E 
poi, come detto, l'approccio 
molecolare, inun modello spe- 
rimentale, del morbo di Par- 
kinson conla possibilità di stu- 
diare nuove terapie. L’unità 
continuerà a fare ricerca e co- 
me fondazione stiamo tentan- 
do di ottenere fondi, da dona- 
zionio dalle istituzioni interes- 
sate, per creare una borsa di 
studio o una posizione di dotto- 
rato proprio nel nome di Rita 
Moretti. — 
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LA QUARTA EDIZIONE DELLA RASSEGNA "LA CURA" 


Letture, teatro e una festa 
con al centro i diritti 
dei bambini: si parte oggi 


Francesco Cardella 


Il gioco ma anche la lettura, 
ilteatro, la danza e ulteriori 
momenti di aggregazione e 
formazione. Si articola su 
tali spunti la nuova stagio- 
ne di “La Cura”, la rassegna 
ideata dalla rete “Diritti e 
Storti”, un viaggio dedicato 
ai temi della Giornata mon- 
diale dei diritti deibambini, 
in programma quest'anno 
il 20 novembre. 

Trieste entra in lizza sul 
piano delle proposte e pro- 
va ad animare un cartello- 
ne di una cinquantina di 
eventi curati da una trenti- 
nadiassociazioni della pro- 
vincia. Si parla ai genitori, 
aglieducatori ma soprattut- 
to ai bimbi e agli adolescen- 
tiattraverso un piano di pro- 
poste disegnato in vari luo- 
ghi della città sino al 1° di di- 
cembre. 

Oggi la rassegna riapre i 
battenti con tre distinti ap- 
puntamenti. Alle 10.30 va 
in scena “Incontriamoci a 
bassa voce al Mini Mu”, al 
parco di San Giovanni in 
via Weiss 15, incontro a cu- 
ra di “Nati per Leggere Trie- 
ste” e Mini Mu Museo dei 
bambini, dove la rotta se- 
gna la sensibilizzazione al- 
la lettura e alle fonti di crea- 
tività; un tema qui dedicato 


Ei 


DE SON &® 


Un'iniziativa di sensibilizzazione alla lettura per i più piccoli 


a famiglie e bimbi da 0 a 6 
anni, con obbligo di preno- 
tazione tramite sms al nu- 
mero 349-3256747. 

Alle 11 l'alternativa è alla 
libreria Lovat presso Ovs in 
viale XX Settembre 20, nel- 
lo Spazio Cartastraccia, il 
palco offerto per “Il Pronto 
soccorso dei giocattoli” ge- 
stito dai Clown dottori del- 
la Compagnia dell’Arpa a 
dieci corde. 

Il terzo spunto di oggi si 
manifesta nel pomeriggio, 


dalle 17 alle 18.30 circa, al- 
la libreria La Fantastica di 
via Colautti 6 dove torna al- 
la ribalta una “cura” senza 
tempo e maiarischio di mo- 
de: quella a base di letture e 
adaltavoce. 

Il viaggio ideato dalla re- 
te “Diritti e Storti” seguirà 
questo canovaccio, offren- 
do cioè quasi ogni giorno 
una serie di proposte mira- 
te. Lunedì 7 novembre ad 
esempio è animato da due 
opzioni nell’arco del pome- 


riggio. Alle 17 alla Bibliote- 
cacomunale “Stelio Mattio- 
ni” divia Petracco 10 perun 
nuovo sorso di “Incontria- 
moci a bassa voce in biblio- 
teca” (0-6 anni, obbligo di 
prenotazione 349- 
3256747) mentre dalle 
19.30 alle 20.30 è la volta 
di “Il bambino interiore si 
racconta”, tappa dedicata 
allo yoga a cura di Gessica 
Modolo, ambientata al Cir- 
colo Altura di via Flavia 8/3 
e che prevede iltesseramen- 
todi 15euro. 

Martedì 8 il cartellone re- 
gala un nuovo scalo di “Nati 
per leggere”, questa volta 
sbarcando in Carso alle 17, 
nella sede del Tram dei Li- 
bri divia Doberdò a Opicina 
(0-6 anni, adesioni insieme- 
sullaltipiano@gmail.com) 
mentre all'indomani ecco 
unavariazione sul tema rac- 
chiusa nella pratica delmas- 
saggio infantile, dedicato ai 
genitori e ai loro bimbi da 0 
a8mesi, in programma dal- 
le 17 alle 18 all’asilo nido “Il 
Nuovo Guscio” di via delle 
Monache 3 (prenotazioni 
scrivendo all’indirizzo mail 
ilguscio@consosorziolar- 
ca.it). 

L’intero programma del- 
la quarta edizione di “La Cu- 
ra” figura sulla pagina Face- 
book di “Diritti e Storti” ma 
ademergere intanto è la sor- 
ta di novità di quest'anno 
datata proprio per domeni- 
ca 20 novembre, in occasio- 
ne della celebrazione dei di- 
ritti per l’infanzia su scala 
mondiale. Si tratta di un’au- 
tentica festa ambientata 
nelle sale del Ricreatorio 
Totiinvia del Castello a San 
Giusto, teatro dalle 11 alle 
18 di un evento organizza- 
to dall’Unicef. — 
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A Opicina esposti mezzi militari, armi, divise 
Porte aperte al pubblico 
alla caserma Brunner 


es & 


i ini 


Alcuni visitatori alla caserma Brunner di Opicina. Foto Lasorte 


L'INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


ezzi blindati, mi- 
tragliatrici, uni- 
formiconilcorre- 
do di maschere 
antigas. Ma anche furgoni 
per il soccorso e una parete 
per imparare ad arrampica- 
re. È distribuita su vari ele- 
menti la mostra inaugurata 
ieri mattina, alla caserma 
“Brunner” di Opicina, che 
ospita il Reggimento “Pie- 
monte cavalleria 2.0”. 
Inserita nell’ambito delle 
cerimonie commemorative 
e celebrative del 4 novem- 
bre, giorno dell’Unità nazio- 
nale e Festa delle forze arma- 
te, la rassegna presenta mate- 
riali e armamenti in dotazio- 
ne all’Esercito italiano ed è 


stata promossa dal ministero 
della Difesa sull’intero terri- 
torio nazionale per onorare i 
sacrifici dei soldati caduti 
per la patria. Ad attendere i 
visitatori l’organizzazione 
ha destinato alcuni militari 
esperti di armamento, che il- 
lustrano caratteristiche e pe- 
culiarità di tutto ciò che è of- 
ferto allavista e all’approfon- 
dimento. 

L’occasione ha permesso 
anche di entrare in una delle 
caserme storiche di Trieste: 
il Reggimento “Piemonte ca- 
valleria 2.0” è fra i più antichi 
dell’armadi cavalleria ed è at- 
tualmente inquadrato nella 
brigata alpina “Julia”. Storia 
e attualità si fondono dun- 
que con l’obiettivo di raccon- 
tare al pubblico l’evoluzione 
tecnologica dell’armamento 
dell’Esercito italiano. — 
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IL BILANCIO 


Durante il ponte di novembre 
pienone di turisti per Muggia 


Soddisfazione fra ristoratori e albergatori: «Ospiti sia stranieri che italiani» 
Il vicesindaco Delconte: «Combinazione di estate prolungata e offerta locale» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Ottobre 2022 un mese “caldo” 
perilturismo a Muggia. In tan- 
ti si sono fiondati nella cittadi- 
na istriana a caccia di relax, 
mare, cucina del territorio e 
cultura. Bastava aggirarsi per 
lecalli per sentire lingue diver- 
sema anche accenti non autoc- 
tonie vedere ilocali pieni. 

«Grazie all'estate prolunga- 
tae alla bellezza del nostro ter- 
ritorio e all'offerta culturale — 
ha affermato il vicesindaco e 
assessore al turismo, Nicola 
Delconte — il turismo diventa 
una realtà importante che va 
curata in modo particolare. 
Per il futuro stiamo lavorando 
intensamente». 

Bianca Jurcich, del Delfino 
Verde che gestisce l'omonima 
motonave che collega il capo- 
luogo giuliano a Muggia, ha 
evidenziato che «dal 29 otto- 
bre al 3 novembre sono stati 
trasportati 3600 passeggeri». 
Ma è tutto il mese di ottobre 
che ha segnato numeri davve- 
ro importanti: «A ottobre ab- 


Un gruppo di turisti a passeggio nel centro durante il "ponte" 


Ilvicesindaco Nicola Delconte 


biamo trasportato 19 mila 
utenti, più che ad agosto (18 
mila), luglio (15.800) e set- 
tembre (14.700 passeggeri)». 
Dicevamo dei locali pieni: per 
Simone Viola, titolare della ge- 
lateria Jimmy si tratta “sicura- 
mente di un autunno inaspet- 
tato, quasi come un ponte di 
Pasqua. E abbiamo realizzato 
incassi con i quali ci permettia- 


mo di pagare la corrente elet- 
trica più tranquillamente». 
Soddisfattissimi anche i risto- 
ratori: Marco Sillani, proprie- 
tario del ristorante Sal de Mar, 
ha raccontato di aver avuto «il 
pieno di austriaci dal 26 al 28 
ottobre, poi è stata la volta de- 
gliitaliani dal 29 ottobre al pri- 
mo novembre. Parliamo di 80 
coperti a pranzo dentro il loca- 
le e fuori e 50 coperti a cena 
dentro». Così Barbara Cramer- 
stater: «Pieno di turisti e di au- 
toctoni. In occasione del ponte 
abbiamo avuto il pienone, sia 
apranzo che a cena, 90 coperti 
apranzo e50acena perché ab- 
biamo chiuso la terrazza. Co- 
munque questi numeri li fac- 
ciamo sempre nei week end 
con il bel tempo». Sul fronte 
delle presenze alberghiere sod- 
disfatta Livia Pulcini, titolare 
della Bussola, hotel nel centro 
storico: «Soggiorni di tre notti, 
maggioranza di italiani, dal Ve- 
neto, Lombardia, Piemonte. 
Stranieri dall’Austria». Molto 
soddisfatto Fausto Cuculo 
dell'albergo Dulcinea, per il 
quale «sia a settembre che ad 
ottobre i fine settimana sono 
sempre stati molto richiesti. 
Un ponte molto buono, tante 
le richieste da Austria e Germa- 
nia, anche se quest'anno sono 
stati gli italiani a prenotare pri- 
ma. Tanto da aver dovuto chiu- 
dere le prenotazioni in netto 
anticipo». Voce leggermente 
fuori dal coro quella di Stefa- 
no Sponza, direttore dell’hotel 
San Rocco: «Il 29 e 30 tanta ri- 
chiesta, per il 99 per cento da 
clienti italiani. Nonlo definirei 
un ottimo ponte, c’è stata ri- 
chiesta ma niente di tanto di- 
versorispetto al solito». — 


GLI APPUNTAMENTI 


Prosecco e Muggia 
pronte alla festa 
di San Martino 


Si festeggia San Martino a 
Prosecco e a Muggia. Oggi 
nella frazione triestina, dalle 
10alle 12 alvia “La Via Lattea 
del Carso” passeggiata spe- 
ciale per adulti e famiglie, dal- 
le 14 alle 16.30, la passeggia- 
ta naturalistica con disegno 
in natura per adulti e bambi- 
ni “Sentieri di carta: alla sco- 
perta degli alberi tra Conto- 
vello e Prosecco, tra natura, 
arte e storia”. Infine alle 18 
nella chiesa di San Martino si 
esibirà il coro femminile 
“ZePZ Prosek-Kontovel” e il 
coro maschile “Vasilij Mirk”. 
A Muggia si festeggerà San 
Martino dall’11 al 13 novem- 
bre. Venerdì 11 alle 16 in piaz- 
za Marconi si partirà con l’i- 
naugurazione del Villaggio 
di San Martino e con l’apertu- 
ra dello stand dedicato all’e- 
sposizione e degustazione 
dei vini della zona istrovene- 
ta. L’ingresso e libero e la de- 
gustazione sarà riservata ai 
possessori del kit. Sabato 12 
e domenica 13 lo stand di 
piazza Marconi sarà aperto 
dalle 10 alle 20. I vignaioli 
presentisaranno Zahar, Kme- 
tija Komar, Sancin Devan, Le- 
nardon Bruno, Vina Montis & 
Eko Laura, Kmetija Rok Ota, 
Nicolini Giorgio, Bordon, 
Eco Besednjak, Cantina Odo- 
ni. Info: https: //www.prolo- 
comuggia.eu/programma. 
LU.PU. 


IL NUOVO RISTORANTE 


La cucina giapponese 
all'esordio a Muggia 


MUGGIA 


Il Giappone e l’Asia “sbarca- 
no” a Muggia. Inaugurato, 
l’altro ieri, il primo locale 
food asiatico della cittadina 
istriana. E situato al civico 
2/adi Corso Puccini, una vol- 
ta occupato dal locale “Rebe- 
king”, quindi in pieno centro 
storico e spalancherà i gusti, 
gliodoriei saporti della cuci- 
na orientale ai muggesani e 
non solo. Pare che anche dal- 
la vicina Slovenia, nelle scor- 
se ore, siano arrivati clienti 
perordinare e portare via. 

Si tratta di un locale picco- 
lo, con pochi posti a sedere, 
più adatto al take away, ma 
che per la stagione calda po- 
trà contare sugli spazi ester- 
ni. «Abbiamo inaugurato l’al- 
tro ieri—ha detto la moglie di 
uno dei due soci, Jiajia “Vero- 
nica” Guo, di origine cinese — 
per scaramanzia». Mancano 
alcuni dettagli relativi all’ar- 
redamento mala cucina lavo- 
ra.Il personale è quasi alcom- 
pleto, manca un fattorino 
perla consegna. La moglie di 
Zhou Daoliang, socio dello 
chefLiuJinting, che gestirà il 
locale muggesano, lavora 
presso il ristorante asiatico 
“Sushi Queen”, aperto oltre 
10annifaa Trieste, in via Mi- 
lano. È stata lei a scegliere 
Muggia: «mi piace Muggia, 
porto mia figlia al mare qui, 
misento a mio agio, imugge- 
sani sono più aperti dei trie- 
stini, forse perché si tratta di 
una cittadina piccola. Si co- 


Il nuovo ristorante 


noscono tutti e l’impressione 
è che conoscano anche me. 
Quando andiamo al mare la 
gente è rilassata e ti parla co- 
me se ti conoscesse da tem- 
po. poi mi piace tanto il gela- 
todiJ immy». 

Presente all’inaugurazio- 
ne anche il sindaco di Mug- 
gia Paolo Polidori che si è 
complimentato per l’iniziati- 
va imprenditoriale: «Ogni 
apertura è sempre una buo- 
na notizia e ai nuovi impren- 
ditori auguro un in bocca al 
lupo per l'avventura appena 
iniziata», il commento del 
primo cittadino muggesano. 
C'è la possibilità di comporre 
il proprio “pokè” scegliendo 
il formato, la base e aggiun- 
gendo gli ingredienti. Come 
sottolinea Veronica, «si trat- 
tadicucinaorientale, non so- 
lo giapponese o cinese». — 

LU.PU. 


DUINO AURISINA 


Celic ribatte 
aRomita: 
«Dica cosa sa 
suSmart gas» 


DUINO AURISINA 


«La convocazione destina- 
ta alla discussione e alla 
preparazione di osserva- 
zionida inviare al ministe- 
ro per la Transizione eco- 
logica, sul progetto del 
GnlSmartGas, era già sta- 
ta convocata. Inoltre, se 
un consigliere, sia di mag- 
gioranza sia di opposizio- 
ne, fosse al corrente di pro- 
cedure di valutazioni di 
impatto ambientale, a li- 
vello ministeriale o regio- 
nale, che potrebbero por- 
tare a impattare sul no- 
stro territorio, sarebbe te- 
nuto ad avvisare l’ammini- 
strazione e non a tacere, 
per poi attaccare a giochi 
quasi conclusi». E durissi- 
ma la replica dell’assesso- 
re Lorenzo Celic, alla criti- 
ca formulata da Massimo 
Romita, capogruppo di Al- 
leanza per Duino Aurusi- 
na, che aveva accusato l’e- 
secutivo di «negligenza» 
sultema. Romita aveva in- 
fatti parlato di «assenza di 
dialogo con l'opposizione 
ediinerzia» la giunta. «Va 
inoltre precisato—aggiun- 
ge Celic — che il Comune 
non è stato avvisato dal 
ministero, contrariamen- 
teaquanto accaduto al Co- 
mune di Monfalcone e di 
ciò abbiamo chiesto spie- 
gazioni». — 

U.SA. 


Lamarea è rimasta sotto il livello di guardia. Gabrovec: «Attenzione 
costante». Misure di sicurezza attive anche a Muggia e Trieste 


Allerta meteo, paratie alzate 
all'alba al Villaggio del Pescatore 


MALTEMPO 


UGO SALVINI 


aratie alzate all’al- 
ba, a difesa del cen- 
tro abitato, e costan- 
te monitoraggio del- 
la situazione meteorologica 
durante l’intera giornata. Il 
primo maltempo autunnale 
ha fatto subito scattare l’al- 
lerta, ieri mattina, al Villag- 
gio del Pescatore, frazione 
di Duino Aurisina, storica- 
mente vulnerabile all’alta 
mareae alle mareggiate. 
Fin da giovedì, quando le 
previsioni parlavano di un 
probabile insistente mal- 
tempo per la giornata di ie- 
ri, il sistema di protezione si 
è messo in moto e puntual- 
mente, alle prime luci del 
giorno, l’organizzazione 
che deve provvedere in casi 
come questi si è fatta trova- 
re pronta. «Non appena è 
stata segnalata l’alta marea 
— ha spiegato il sindaco di 
Duino Aurisina, Igor Gabro- 
vec — è stato effettuato sul 
posto un sopralluogo a cura 
della Protezione civile del 
nostro Comune. Le paratie 
sono state alzate e la situa- 
zione è stata messa sotto 
controllo. Fortunatamente 
— ha aggiunto — nel prosie- 
guo della giornata le condi- 


zioni meteorologiche sono 
migliorate e l'allarme è rien- 
trato. Ciò non toglie — ha 
concluso Gabrovec — che 
continueremo a effettuare 
un costante monitoraggio 
durante tutta la stagione au- 
tunnale e invernale, perché 
sappiamo che il Villaggio 
del Pescatore è esposto alle 
mareggiate e non vogliamo 
che si verifichino situazioni 
di pericolo o di disagio». 
Anche a Muggia, località 
dove le mareggiate hanno 
più volte provocato danni, 
l’allarme è scattato non ap- 
pena la marea si è pericolo- 
samente alzata. Davanti ai 


Acquaalta e paratie azionate al Villaggio del Pescatore 


portoni della parte bassa 
della città sono state siste- 
mate le paratie. Poi anche a 
Muggia le condizioni atmo- 
sferiche sono migliorate. 

A Trieste i problemi più 
gravi si sono registrati in via 
Commerciale, dove la piog- 
gia ha trasformato il traccia- 
to della strada che dall’alto- 
piano scende verso il centro 
in un autentico torrente ur- 
bano. Anche in questo caso, 
il miglioramento registrato 
nelle ore successive ha favo- 
rito il naturale smaltimento 
delle acque in eccesso e la si- 
tuazione è rapidamente tor- 
nata alla normalità. — 
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Un frame tratto dal documentario "Andar per frasche" 
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Su Youtube il lavoro del triestino Pietro Cervino, studente a Milano 
alla Scuola di cinema Luchino Visconti, assieme al fratello Leonardo 


La passione per le osmize 
diventa un documentario: 
sei tappe nella tradizione 


LASTORIA 


GIULIA BASSO 


anno il loro sito 
web dedicato, sono 
protagoniste di gui- 
de turistiche ad 
hoc e perfino il dizionario 
Zingarelli, gotha della lin- 
gua italiana, le ha inserite 
tra i propri lemmi. Ora le 
osmize si guadagnano pure 
un documentario a loro dedi- 
cato: s'intitola “Andar per 
frasche” e il suo autore è il 
giovane triestino Pietro Cer- 
vino, studente di cinema al- 
la Civica scuola di cinema 
Luchino Visconti di Milano. 
Il documentario, visibile 
sul suo canale YouTube 
(https://www.youtu- 


be.com/watch?v=Fhr- 
swrs4hw4), è un viaggio 
nell’universo delle osmize in 
sei tappe, che racconta attra- 
verso immagini e interviste 
una delle tradizioni più ama- 
te dai triestini, quella appun- 
to di “andar per frasche”. Per 
bere del vino genuino e degu- 
stare ottimi prodotti locali, 
per passare qualche ora in 
mezzo alla natura, per starse- 
ne in compagnia in un am- 
biente familiare, dove tutto, 
o quasi, è concesso: si può 
perfino portare una chitarra 
e cantare a squarciagola sen- 
zacheivicinisilamentino. 

Il mini-film racconta l’ori- 
gine delle osmize, spiega l’e- 
timologia del termine e il si- 
gnificato della frasca appo- 
sta per indicarne la presen- 
za, narra attraverso le paro- 


le dei proprietari di queste 
attività l’appassionante lavo- 
ro che si cela dietro ai pro- 
dotti in vendita e alcune tra 
le migliaia di storie di avven- 
tori più o meno brilli, che si 
sono resi protagonisti di 
uscite indimenticabili. 
Nelsuo documentario Cer- 
vino allinea le tappe in sei di- 
verse osmize e i dialoghi con 
iloro proprietari, intervallati 
da immagini e musica tipica- 
mente triestina. Ci sono le 
osmize Paolo Parovel, di Ca- 
resana, Semec Radovan di 
Precenico, Kosuta di Santa 
Croce, Volnik di Rupingran- 
de, Diego e Igor di San Giu- 
seppe della Chiusa e Vergi- 
nella Dean di Contovello. Cia- 
scuna osmiza, e Cervino ne 
censisce circa una cinquanti- 
na sulterritorio triestino, per 


realizzato dallo studente triestino Pietro Cervino con il fratello Leonardo 


la maggior parte site in Car- 
so, ha la propria storia, ma la 
radice è solitamente comu- 
ne: sono partiti i padri per 
poi passare il testimone ai fi- 
gli, che hanno portato avanti 
la tradizione grazie anche a 
una normativa che, dall’epo- 
ca di Maria Teresa a oggi, 
consente ai contadini di ven- 
dere i propri prodotti per il 
consumo in loco, esentasse, 
per alcuni giorni all’anno. 

Il documentario, diretto 
da Pietro e Leonardo Cervi- 
no, con fotografie e riprese di 
Nicholas Patrono e Giulia 
Morandini, colonna sonora 
di Francesco Cervino e Tho- 
mas Pinaffo e musiche di Ban- 
domat e Les Babettes, che ri- 
fanno brani celebri della tra- 
dizione come “El can de Trie- 
ste”, regala uno spaccato di- 
vertente di questa tradizione 
tipicamente triestina: «Que- 
stoèilmio primo documenta- 
rio, che ho realizzato con 
mio fratello Leonardo per- 
ché ci è sempre piaciuta l’at- 
mosfera che si respira in 
osmiza e ci piaceva l’idea di 
farla conoscere anche al di 
fuori del nostro territorio», 
spiega Cervino, che nel suo 
canale Youtube propone an- 
che alcuni suoi cortometrag- 
gi. Per promuovere il proget- 
to i due hanno realizzato an- 
che delle magliette, reperibi- 
li nelle osmize che aderisco- 
noall’iniziativa. — 
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Prima tappa l'8 novembre in piazza Hortis 
per il progetto del Consorzio Via dei sapori 
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L'interno del ristorante "Ai Fiori" di piazza Hortis 


La terza stagione 
de La Nuova cucina 
inizia “Ai Fiori” 


L’INIZIATIVA 


1 ristorante Ai Fiori di 

piazza Hortis inaugu- 

rerà martedì 8 novem- 

bre il terzo capitolo 
del progetto La Nuova cu- 
cina promosso dal Consor- 
zio Friuli Venezia Giulia 
Via dei sapori, associazio- 
ne di 21 ristoranti regiona- 
li di alto livello, cui si uni- 
scono 47 partner fra vi- 
gnaioli, distillatori e arti- 
giani del gusto. 

Nel 2020, in occasione 
dei suoi primi 20 annidiat- 
tività, il Consorzio ha coin- 
volto altri ristoranti emer- 
genti della regione e chiu- 
de ora il percorso, inevita- 
bilmente ostacolato dalla 
pandemia, con una terza 
stagione di cene. Al capito- 
lo dei piatti d'avanguardia 
e a quello della rilettura 
della tradizione in chiave 
contemporanea, si aggiun- 
ge ora il focus sulla sosteni- 
bilità. C'è chi ha pensato al 
minimo impatto ambienta- 
le riguardo ai costi energe- 
tici ricorrendo a prepara- 
zioni a freddo quali la ma- 
cerazione, la fermentazio- 
ne, l’essiccazione, l’infusio- 
ne e la marinatura. Chi ha 
puntato sull’acquisto con- 
sapevole delle materie pri- 
me, rivolgendosi alle filie- 
re del territorio. Chi ha re- 
cuperato e utilizzato parti 
o rimanenze provenienti 


dalla lavorazione dei pro- 
dotti, contenendo gli scar- 
ti alimentari. 

Si parte dunque da Trie- 
ste, Ai Fiori, 1/8 novembre, 
si prosegue Da Nando a 
Mortegliano il 10, al Vitel- 
lo d’Oro di Udine il 15, Al 
Paradiso di Poceniail17,a 
La Torre di Spilimbergo il 
22, da Costantini a Collal- 
to di Tarcento il 24, Al Pon- 
te a Gradisca d’Isonzo il 
29, chiusura Al Gropdi Ta- 
vagnacco l’1 dicembre. 

Protagonisti di ogni sera- 
ta saranno tre chef (due 
del Consorzio e uno di un 
ristorante amico), che si 
confronteranno e lavore- 
ranno assieme. Tra i locali 
triestini anche Valeria 
1904 (nella cena Al Paradi- 
so) e Tre Merli (da Costan- 
tini), tra quelli dell’isonti- 
no Alla Luna (insieme Ai 
Fiori) e Lokanda Devetak 
(che collaborerà con Da 
Nando). 

«Con La Nuova cucina 
volevamo coinvolgere an- 
che interessanti e proposi- 
tive realtà esterne al no- 
stro gruppo — sottolinea il 
presidente del Consorzio 
Walter Filiputti —. Siamo 
soddisfatti che la rete che 
si è creata conti ora di 76 
soggetti oltre alle istituzio- 
ni, che ringraziamo per 
aver creduto e appoggiato 
il nostro progetto». — 

M.B. 
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Interpretare 
la realtà 
5 minuti alla volta 


In treno, in autobus, 


Ricette colorate 
e nutrienti, 


con frutta e verdura 
di stagione 


ca NW La scienza non è 
FINI Mai stata così 
divertente 


Meccanismi di funzionamento 


e principi scientifici 
# è RA che stanno alla base 
di progetti pratici, 
originali e spassosi 


Insalate, succhi 
e zuppe 
| (sia calde che fredde) 


in sala d'attesa, in coda il S| 
Per imparare pa À | 
N 


divertendosi basta il Di 
tempo di un caffè \ 


DAL 18 OTTOBRE 


DAL 19 OTTOBRE DAL 20 OTTOBRE 


* più il prezzo del quotidiano. 
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LE LETTERE 


Porto Franco 
Quei trasporti 
divino 


Leggendo le lettere sul futu- 
ro del Porto vecchio, inevita- 
bili sono arrivati i ricordi di 
un Punto franco di molti, 
molti anni fa quando erano 
in grande attività i Magazzi- 
ni vinicoli: al Magazzino 26 
con Ralph Pacor, al Magazzi- 
no 2 con Romano Vitas e poi 
la Vinad e altri ancora. Pren- 
devano a noleggio i vago- 
ni-serbatoio dalla ditta di tra- 
sporti internazionali dove la- 
voravo e questi partivano per 
le più svariate destinazioni: 
Austria, Germania, Europa 
Orientale e fino in Svezia. So- 
no ormai scomparsi da mol- 
tissimi anni, cioè da quando 
il Punto franco non è più il 
porto commerciale dove arri- 
vano merci conivapori. 
Mi è rimasto il ricordo di ave- 
re assistito altrasbordo da un 
vapore che arrivava da Djer- 
ba, portando vino da traspor- 
tare in Cecoslovacchia e Bul- 
garia. Le ragioni della scom- 
parsa di questi traffici mi è an- 
cora incomprensibile e senza 
risposta ma qualche lettore 
potrà forse soddisfare questa 
mia curiosità. 

Francesca Manzoni 


Russia e religione 
Profezie 
inlibertà 


Scrivo in riferimento alla se- 
gnalazione del signor Dario 
Zimolo “Profezie Nostrada- 
mus e la Russia”. Un cono- 
scente, dopo avere letto l’arti- 
colo, mi ha prestato il libro 
“Le Profezie senza tempo” di 
Antonius Liverand, dove si 
legge di tutto, dagli alieni al- 
la conquista della Vita eter- 
na. 

Nonè mia vocazione sindaca- 
re sulle ricerche storiche del- 
le persone, nonne hole capa- 
cità. 

Maalle centurie e quartine di 
Nostradamus, preferisco i 
Messaggi della Madonna. La 
Madre di Dio non mente, un 
astrologo e mago del XVI se- 
colo da chissà chi mai ebbe le 
visioni di cui scrisse. 

Nel “Magnificat”, attraverso 
le parole stesse della Beata 
Vergine, constatiamo quan- 
to il Signore ha beneficato e 
onorato Maria. 

Per cui possiamo definire la 
Vergine l’onnipotente per 


IL VIAGGIO 


Gli zaratini ritornano a casa 


Nell'immagine che pubbli- 
chiamo figurano gli iscritti 
dell'associazione "Dalmati 
Italiani nel Mondo" nati a 
Zara e fotografati durante 
il viaggio del sodalizio nella 
loro città natia. 

Si è svolto di recente infat- 
ti, dal 31 ottobre al 3 no- 
vembre, il tradizionale 
evento "| Viaggi di Ulisse", 
che da molti anni riunisce 
nella città dalmata tanti za- 
ratini vecchi e nuovi per 
unavisita al cimitero, un sa- 
luto ai Caduti e altre occa- 
sioni di incontro. 

La giornata si è svolta in 
un'atmosfera di grande ar- 
monia - riportano i parteci- 
panti - allietata anche da 
momenti conviviali e soste 
nei posti più amati nella del- 
lacittà. 

Importante l'incontro infor- 


grazia e quindi, a giusto tito- 
lo, sperare per sua interces- 
sione di ottenere il dono del- 
la pace e tutte quelle grazie 
cheil mondo e noi tutti abbia- 
mobisogno. 
Concludo con la “invocazio- 
ne” della Madonna a Fatima: 
«Il Santo Padre mi consacre- 
rà la Russia che si convertirà 
e sarà concesso al mondo 
qualche tempo di pace 
(1.000 anni)». Credo anche 
fortemente alla profezia di 
San Massimiliano Kolbe, il 
quale disse che un giorno 
l’Immacolata regnerà sul 
Cremlino e dal Cremlino sul 
mondointero. 
La Russia ha un posto di pri- 
mo piano nel disegno di Dio 
sulmondo! 

Salvatore Porro 


male del presidente dell'as- 
sociazione, nonché sinda- 
co del Libero Comune di Za- 
ra in esilio, Toni Concina 
con il sindaco in carica del 
Comune di Zara Branko Du- 
kic. 

Un incontro franco e cordia- 
le, sicuramente un passo in 
avanti per nuovi e rinforzati 
rapporti culturali e non solo 
tra la comunità degli esuli e 
le istituzioni cittadine. 

Per gli iscritti si è trattato di 
un'occasione di riaffonda- 
re nelle proprie radici, visi- 
tando i luoghi della storia 
della propria famiglia e - co- 
me dimostra la fotografia - 
in alcuni casi anche quelli 
della propria infanzia. 

Uno dei tanti risvolti del la- 
voro condotto dalle associa- 
zioni per il mantenimento 
dellamemoria. 


Cabinovia 
Ognunoracconta 
lasua verità 


Fino a una decina di giorni fa 
le notizie riguardanti il pro- 
getto preliminare della cabi- 
novia (perché bisogna riba- 
dirlo: non c'è ancora un pro- 
getto definitivo, tant'è che la 
stazione d'arrivo ha già cam- 
biato posizione un paio di vol- 
te) sembravano indicare uno 
stop quasi definitivo visti i pa- 
letti messi da Sovrintenden- 
za, Regione, Arpa e altri, che 
rilevavano una serie di critici- 
tà non da poco. Il sindaco 
metteva le mani avanti con 
affermazioni quali “Se non si 
dovesse fare la cabinovia, 


L'INIZIATIVA 


5 


Ora Gorizia ha la sua "Pan- 
china europea". È la 56a (le 
altre si trovano in tutta Ita- 
lia e una è appena stata 
inaugurata a Bruxelles) e 
fa bella mostra di sé, con il 
suo blu intenso, nel verde 
all'ingresso del polo univer- 
sitario di via Alviano, simbo- 
lo dell'unità europea e di 
tutti i suoi valori. 

La panchina è frutto del pro- 
getto portato avanti ormai 
da oltre un anno dal Movi- 
mento federalista euro- 
peo, in questo caso in colla- 
borazione con il Comune. 
Nel maggio 2021 un primo 
esemplare venne inaugura- 
to a Lecco, per poi essere 
vandalizzato con simboli 
nazifascisti: subito fu ripuli- 
ta, eun po' alla volta moltis- 
sime altre ne sono arrivate. 
Il tutto per costruire un'i- 


non mi fascerò certo la te- 
sta”, aindicazione che le pro- 
blematiche erano piuttosto 
significative. 

Ora, d'improvviso, ogni cosa 
sembra appianata, almeno a 
sentire l'assessore Lodi e l'in- 
gegner Bernetti, che relazio- 
nando sulla Conferenza dei 
servizi (Telequattro, 27 otto- 
bre scorso), hanno sostenuto 
che non esistono contrarietà 
alla realizzazione della cabi- 
novia, che la collaborazione 
fra i vari enti è ottima e pre- 
sto si arriverà ad una soluzio- 
ne condivisa. Un articolo al- 
trettanto “rassicurante” è sta- 
to pubblicato su Il Piccolo ne- 
gli stessi giorni. Eppure le co- 
se non stanno affatto così. Le 
criticità e i paletti messi da 
Regione e Sovrintendenza 


La panchina europea a Gorizia 


è. 


dentità europea più forte e 
più diffusa. 
Ora è il turno di Gorizia e l'i- 
naugurazione si è svolta al- 
la presenza, tra gli altri, 
dell'assessore comunale 
Lucio Beltrame, del presi- 
dente del Consorzio univer- 
sitario Sergio Orzan e dei 
rappresentanti locali e na- 
zionali del Movimento fede- 
ralista europeo. 
L'europarlamentare Bran- 
do Benifei si è invece colle- 
gato in videoconferenza, 
spiegando: «L'Europa non 
è rappresentata solo dalle 
sue istituzioni, ma è intor- 
no a noi, ed è questo il sen- 
so del simbolo della panchi- 
na. Per l'Europa serve l'im- 
pegno critico di tutti i citta- 
dini». — 

M.B. 
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ed evidenziati in modo pun- 
tuale nel dossier tecnico pre- 
sentato dal Comitato No Ovo- 
via (la scarsa rilevanza per il 
traffico, le diverse questioni 
ambientali e paesaggistiche, 
i costi di manutenzione, tan- 
to per fare un elenco ridotto 
all'osso) sono tutti lì e non sa- 
rà semplice peril Comune ve- 
nirne a capo, nonostante si 
continui ad affermare il con- 
trario. «Mi credo che i scrivi 
staroba perinsempiarla gen- 
te» scrivevano Carpinteri e 
Faraguna. Una frase che ben 
siadatta allavicenda della ca- 
binovia. 

Federica Misturelli 
Gentilissima, nell’articolo da 
lei citato abbiamo raccontato 
come la Conferenza dei servizi 


SABATO 5 NOVEMBRE 2022 
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si apra conla contrarietà di di- 
versientie sotto la spada di Da- 
mocle dei tempi del Pnrr. Che 
tutto ciò sia “rassicurante” è 
sua deduzione di lettrice— libe- 
ra e lecita, come sempre — ma 
nonvaimputataa chi scrivela 
cronaca. Cordialità. 


G.TOM. 
26 Ottobre 

Coerente il rifiuto 
dell'Anpi 


Trovo coerente conla sua sto- 
riailrifiuto dell'Anpi di parte- 
cipare alla celebrazione per 
il ritorno dell'Italia a Trieste. 
Fosse stato per i loro capi di 
allora questa tappa storica 
non esisterebbe. Luigi Lon- 
go, più volte e ufficialmente 
si dichiarò favorevole all'an- 
nessione della città alla Slo- 
venia. Non da meno Togliat- 
ti, che in ogni modo si adope- 
rò per favorire l'occupazione 
anche del litorale. Ed è me- 
glio sorvolare (vedasi la sor- 
te dei partigiani della Brigata 
Osoppo a Malga Porzus) sui 
sistemi usati peri dissenzien- 
ti. Se collegati ai crimini, i la- 
bari anacronistici rischiano 
l'autogol perché richiamereb- 
bero i numeri. In 17 anni il 
"plotone" del turpe Tribuna- 
le speciale ha eseguito 62 ese- 
cuzioni. Nel Dopoguerra in 
Italia in meno di due mesi e 
senza processi il numero di 
vittime "concordato" è stato 
fissato in 42.000. Resta inte- 
so che ogni eccidio deve esse- 
re condannato. Infine, consi- 
derata l'avversione storica 
dei massimi capi partigiani ri- 
guardo il restituire Trieste 
all'Italia, misembra coerente 
che l'Associazione abbia di- 
sertato la cerimonia. 
Francesco Hlavaty 


Medici e infermieri 
INovax andrebbero 
indicati 


Da inizio novembre il gover- 
no ha deciso di reintegrare i 
medicie gli infermieri dichia- 
ratisi No vax. A mio parere be- 
ne sarebbe, per la salute del- 
la collettività, che fossero 
pubblicamente identificati 
in modo da poterli evitare. 
Mia moglie, ad esempio, è 
una persona immunodepres- 
sa: come potrebbe un medi- 
co Novaxconsigliarle la quin- 
ta dose di richiamo antiSars 
Cov2 che per questa tipolo- 
gia di pazienti è fortemente 
raccomandata? 

Claudio Ritossa 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


5 NOVEMBRE 1972 


- Presente il Ministro della Difesa on. Tanassi, Trieste ha festeggiato 
ieri la Giornata delle Forze Armate e del combattente, nonché il 54.0 


anniversario della Vittoria. 


- Portato a spasso da un padre con i propri figli sul Carso, un barbon- 
cino nero è caduto in una voragine per circa 40 metri. Sono occorsi i 
vigili del fuoco di Opicina, per scendere nella foiba recuperandolo sal- 


VO. 


- Secondo l'attuale programma dell'Istituto per le case popolari, ol- 
tre duecento alloggi sorgeranno nei Comuni minori di Muggia, San 
Dorligo della Valle, Sgonico e Duino-Aurisina. 

- La presenza triestina in Australia, una delle più vivaci e dinamiche, 
ha creato un giornale, che si chiama "EI melon" ed è redatto da dilet- 
tanti. Fra le sue iniziative il ricordo del comico Roberto De Rosè, da po- 


co scomparso. 


- Nella partita di domenica prossima al ''Grezar'' contro la Pro Vercel- 
li, la Triestina non schiererà D'Alessi e Rizzato, entrambi per motivi 
di mercato. Al loro posto, Petagna impiegherà Zamparo e Bertoli. 


IL DRAMMA DELLE FOIBE 


I lagunari triestini alla Corsa del ricordo per non dimenticare 


La Sezione Alta (Lagunari e 
truppe anfibie) di Trieste ha 
partecipato di recente con 
quattro atleti alla Corsa del ri- 
cordo a Trieste. 

«E stata una giornata davve- 
ro speciale, dedicata alla corsa 
su strada ma soprattutto volto 
a lanciare un forte messaggio 
culturale per commemorare, 
contemporaneamente in quat- 
tro città, i massacri delle foibe 
eil drammatico esodo delle po- 
polazioni di Istria, Fiume e Dal- 
mazia dai territori nazionali 
occupati dalle forze del Mare- 
sciallo Tito altermine della Se- 
conda guerra mondiale» affer- 
mano i partecipanti. La Corsa 


del ricordo, nata a Roma nel 
2014mache ha già vissuto an- 
che a Trieste quattro edizioni, 
quest'anno si è svolta in con- 
temporanea a Roma, Milano, 
Trieste e San Vito dei Norman- 
ni. La data scelta in questo 
2022 non è nella tradizionale 
settimana del 10 febbraio, 
quella dedicata al Giorno del ri- 
cordo in virtù della legge 30 
marzo 2004 n. 92 voluta dal 
governo. Gli impedimenti le- 
gati alla pandemia hanno co- 
stretto l’organizzatrice Asi a 
rinviarla in autunno ma il suo 
significato storico di certo non 
cambia. La gara tornerà a di- 
sputarsi a febbraio 2023. — 
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L'INTERVENTO 


«La repressione non è una risposta 
al disagio diffuso fra i giovani 
Servonole istituzioni e l'educazione 
e adirlo sono le forze dell’ordine» 


PEVeri 


R. LATERZA, G. MASSOLINO, K. NICOLINI* 


a sollecitazione del Comitato Insieme per San Gia- 

como a occuparsi seriamente del disagio giovanile, 

apparsa su queste colonne, è molto importante, an- 

zitutto perché inquadra il tema senza facili slogan e 
semplificazioni. Anche le forze dell’ordine, interpellate a 
livello nazionale attraverso un rapporto del Ministero 
dell’Interno, segnalano infatti che nei casi di violenza e 
marginalità giovanile è “inefficace un’azione di contrasto 
fondata unicamente su attività di repressione. Emerge, al 
contrario, la necessità di azioni e interventi sinergici fra le 
diverse istituzioni, mirati allo sviluppo di percorsi di edu- 
cazione alla legalità e alla partecipazione attiva nella socie- 
tàcivile”. 

Questa indicazione, che sicuramente non può essere tac- 
ciata di idealismo o partigianeria, visto che proviene da 
chi è impegnato sul campo, è stata curiosamente interpre- 
tata da alcuni esponenti della maggioranza in Comune 
con la necessità di utilizzare strumenti quali il DASPO ur- 
bano la cui applicabilità nel caso di minorenni è peraltro 
sostanzialmente impossibile, oltre che odiosa — 0 come ul- 
teriore giustificazione a favore dell’armamento del corpo 
di Polizia Locale. 

A nostro parere, inve- 
ce, vanno riconosciute fi- 
no in fondo le radici so- 
ciali e culturali/educati- 
ve di questo disagio cre- 
scente, peraltro accen- 
tuato dagli effetti della 
pandemia, in particola- 
re sui più giovani. Per 
questo è quanto mai urgente la riattivazione di un servizio 
che da anni non è più presente in forma organica in città: 
quello dell’educativa di strada. Senza nulla togliere allavo- 
ro prezioso svolto da scuole, ricreatori e centri di aggrega- 
zione giovanile, infatti, oggi emerge in maniera chiara la 
necessità che istituzioni riconoscano il territorio, e non so- 
lo l’aula o l'ufficio, come proprio campo di intervento per 
azioni di prevenzione. Questo significa non aspettare che 
siano le persone a bussare alla porta in cerca di un’alterna- 
tiva, ma essere presenti e “attrattivi” proprio laddove disa- 
gio, marginalità e isolamento sociale si nascondono per 
poi apparire in forma dirompente. 

Talerichiesta è stata in particolare formulata da VI e dal- 
la V Circoscrizione, in relazione a situazioni di particolare 
disagio nei rioni di San Giacomo e San Giovanni-Cologna; 
i primi segnali di apertura da parte dell’Amministrazione 
alla richiesta di un servizio di educativa di strada ci fanno 
ben sperare, perché avviare un intervento del genere signi- 
ficherebbe dare un senso, al di là della retorica, ai procla- 
mi sull’elevata qualità della vita in città. La quale, a nostro 
avviso, più che dalla bellezza del salotto buono o dalla fred- 
dezza dei dati sul reddito medio, si dovrebbe evincere dal- 
la possibilità, per tutte le generazioni, di vivere in rioni vi- 
vi, sicuri e accoglienti. 

*consiglieri comunali della lista Adesso Trieste 


L’indicazione proviene 
da chi è sul campo 
mala maggioranza 
vi legge un invito a dare 
i Daspo ai minorenni 


ILCALENDARIO 
Il santo Guido Maria Conforti 
Il giorno è il 309°, ne restano 56 


Ilsole sorge alle 6.48 tramonta alle 16.48 
Laluna = sorgealle15-40calaalle3.08 
Il proverbio Non ci sono 
vecchi senza dolori, giovani senza amori 
emaggio senzafiori 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri7, 040630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040368647 
Piazza della Borsa 12, 040 367967 


Via Guido Brunner 14, angolo via 
Stuparich 040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 
Via Flavia di Aquilinia 39/C - Aquilinia 
040232253 


Inserviziofinoalle2li 
via Guido Brunner14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via L. Bernini 4, 040309114 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m* 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Via Pitacco ug/m: 32,6 
Via del Ponticello ug/m 36,5 
Piazzale Rosmini ug/mi  - 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Via Pitacco ug/m 26 
Via del Ponticello ug/me 28 
Piazzale Rosmini ug/mi  - 


Valori di OZONO (0,) pg/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me  - 
Basovizza pg/me  - 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 2° 


LEGGIAMO A SCUOLA CON IL PICCOLO 


«Quando leggo sono emozionato, felice e stanco» 


AU \ \ 


lm "n pirati 


MOLLI IMA) UMM \ 


«Sono Giacomo della classe | 
A della Scuola primaria Mau- 
ro, dell'Istituto comprensivo 
San Giovanni. Ho fatto ridere 
tutti quando a scuola sono ve- 
nuti a farci un po' di domande 
e a parlare di lettura. Perché 
all'inizio pensavo che ci inter- 
rogassero e ho anche chie- 
sto: "Non è mica che ci chie- 
dete cose tipo Quanti anni ha 
il Pianeta Terra?"'. Poi invece 
mi hanno detto che le doman- 
de erano soltanto sulla lettu- 
ra, e allora mi sono rilassa- 


| LA MUCCA MOK 
L'INVERNO. 
A (©) 


\goslino Trai 


do 
Om 


A 
GIACOMO -I1ÀA 


to». 

«Le tre parole che mi ven- 
gono in mente quando leggo 
sono: emozionato, felice e 
stanco. Già, perché i libri so- 
no pieni di cose da vedere e a 
me piacciono soprattutto le fi- 
gure, ma anche le lettere del- 
le parole e gli animali. Adoroi 
libri dianimali». 

«Ma il mio preferito non è 
mica "La Mucca Moka" eh? 
Anche se è nella foto. Quello 
lo dicono tutti. A me piace 
“Una strana fattoria" (di Ful- 


vio Testa, ndr) dove gli anima- 
lifanno cose strane, all'incon- 
trario. | maiali sono puliti, per 
esempio». 

E mentre racconta dei suoi 
libri, Giacomo cerca gli sguar- 
di dei compagni per garantir- 
si un po' di complicità: i15 mi- 
nuti di lettura insieme posso- 
no servire anche a questo. 

Per informazioni su que- 
stainiziativa potete consulta- 
re il sito www.leggiamof- 
vg.it/leggiamo-a-scuo- 
la-2022/. 


LO DICO AL PICCOLO 


Una nuova discarica sopra l’ex caserma di Banne 


Faccio spesso escursioni in Hetci 
Carso e purtroppo nuova- rai 
mente, sopra la ex caserma Sa 
di Banne, a distanza di pochi 
mesi, dopo avere segnalato 
alla Forestale due discariche 
di materiale edile, a loro già 
note, una nuova si è aggiun- 
ta, poco sopra a lato del sen- 
tiero, con piastrelle e manu- 
fattivari. 

Alla Forestale mi avevano 
detto che avevano qualche in- 
dizio, spero tanto sia stato 
rintracciato chi, così ignobil- 
mente, ha fatto questo scem- 
pio che ho ritratto nella foto- 
grafia. 

Edoardo Poretti 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Bonazza Angela nel 
trigesimo della morte (05/11) da parte 
delle famiglie Skerlj, Cerkvenic, 
Provadel, Seles, Cossutta 50 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Elena Maestro nell'ottavo 
anniversario da parte dei figli 100 pro 
OLTRE QUELLA SEDIA ONLUS 


Inmemoria di Elena Maestro nell'ottavo 
anniversario da parte dei figli 100 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Elena Maestro nell'ottavo 
anniversario da parte dei figli 100 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Una pacifica invasione aerea” 


“Fly zone free... pacifica invasione aerea” commenta l’autrice 
del suo recente scatto effettuato dal Colle di San Vito, la lettrice 
Giuliana Zolia. «Ritrae - specifica - un sorvolo a bassa quota di 
uno stormo di centinaia ditordi in migrazione. Liberi divolare!». 
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Un “Otello” umano e sofferente 
apre la stagione nel segno di Oren 


Il ritorno sul podio del carismatico direttore israeliano trova un'orchestra in grande spolvero e un terzetto di voci giovani 


Patrizia Ferialdi 


1 contrario del desti- 

no di Desdemona 

“pia creatura nata 

sotto maligna stella” 
la nuova stagione di lirica e 
balletto del Teatro Verdi è na- 
ta sotto una stella benigna, a 
giudicare dal grande successo 
ottenuto ieri sera dal verdiano 
Otello, confortato da un festo- 
so debutto in serata di gala 
che ha riempito il teatro in 
ogni ordine di posti, come ac- 
cadeva nei grandi eventi pre- 
pandemia. 

Inutile negare che si tratta- 
va di una première attesissi- 
ma, vuoi per il titolo scelto 
vuoi per il ritorno sul podio di 
undirettore carismatico come 
Daniel Oren. Generalmente 
per unteatro non è mai impre- 
sa facile mettere in scena 
“Otello” necessitando l’opera 
di una coppia di protagonisti 
maschili — tenore e baritono — 
dal consistente peso vocale 
che non è sempre a portata di 
mano e, nello specifico del 


Teatro Verdi, anche per il fat- 
to di doversi confrontare con 
la mitica edizione del 1975, 
che portò in palcoscenico una 
corazzata che solcava le onde 


Soghomonyan 

si è preparato 
leggendo il dramma 
di Shakespeare con il 
metodo Stanislavskij 


e i marosi della partitura con 
le ugole d’acciaio di Carlo Cos- 
sutta, Piero Cappuccilli e Rai- 
na Kabaiwanska, la regia di Al- 
bertoFassinie, in plancia di co- 
mando, un depositario della 
più genuina tradizione operi- 
stica italiana come il Maestro 
Nino Sanzogno. Per quanto si 
è visto e sentito ieri sera si può 
dire che il Teatro Verdi abbia, 
nel complesso, vinto la scom- 
messa grazie alla presenza di 
Oren e al fatto di aver potuto 
mettere insieme un terzetto di 
voci giovani ma già di assoluto 
valore come quelle di Arsen 


Soghomonyan (Otello), Ro- 
man Burdenko (Jago) e Lian- 
na Haroutounian (Desdemo- 
na). Riguardo a Soghomo- 
nyan va premesso che, fino a 
qualche anno fa, il tenore ar- 
meno cantava da baritono e il 
timbro scuro che si palesa con 
l’Esultate iniziale fa capire su- 
bito che il suo Otello vocal- 
mente non possiede l’esplosi- 
vità dello squillo né le lame di 
luce per far risaltare il lato eroi- 
co del condottiero ma, trattan- 
dosi di un ruolo costruito per 
buona parte sulla tessitura 
centrale dei recitativi e decla- 
mati, questo suo timbro bru- 
nito lo agevola e gli consente 
di approfondire l’aspetto più 
intimo ed umano dell’uomo 
innamorato, che smarrisce se 
stesso per un fazzoletto quan- 
do cade nella trappola di Ja- 
go e si convince di essere sta- 
to tradito. 

La pienezza del registro me- 
dio-grave sostenuta da ade- 
guato supporto tecnico gli con- 
sente di fraseggiare con una 
certavarietà e di rispettare i se- 


w 


Il direttore d'orchestra Danel Oren saluta il pubblico. Foto Silvano 


gni d’espressione, restituendo 
un Otello umano e sofferente. 
Incontrato qualche giorno pri- 
ma del debutto, Soghomo- 
nyan ha raccontato di essersi 
preparato leggendo molto at- 
tentamente il dramma di Sha- 
kespeare, il metodo Stanislav- 
skij per l'approccio al ruolo ol- 
tre ad aver studiato per bene 
lo spartito di Verdi. «Dopo tut- 
to questo studio ho cercato di 
trovare il mio Otello—dice il te- 
nore - di creare il personaggio 
che meglio riesco a delineare 
con il canto e la recitazione, 
conla consapevolezza che per 
dominare un’orchestrazione 
ricca come questa è necessa- 
rio unire testa voce e cuore. Mi 
piace dire che in questo mo- 
mento tutta la mia persona di- 
venta Otello e vivo sulla mia 
pelle tutte le emozioni suscita- 
te dalla musica. Per questo da 
molti giorni non mi taglio la 
barbae, se non faccio attenzio- 
ne, rischio di far davvero male 
alla mia partner quando sia- 
mo in palcoscenico. Mi sento 
un cantante-attore e cerco di 
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Con una tavola rotonda aperta al pub- 
blico, alla quale partecipa un prestigio- 
so parterre di ospiti, in programma 0g- 
gi, alle 11.30, a palazzo Burovich di Ca- 
sarsa della Delizia, si chiude il conve- 


gno annuale internazionale di studi 
"Pasolini 100. leri. Oggi. Domani", de- 
dicato "all'eredità e alla lezione dello 
scrittore corsaro", organizzato dal Cen- 
tro studi Pasolini e curato da Maura Lo- 


cantore (Université de Poitiers e segre- 
taria del Comitato nazionale celebra- 
zioni centenario pasoliniano). Precedu- 
ta, alle 9.30 dalla seconda parte della 
due giorni di studio con un focus sul te- 
ma "Pasolini domani. Prospettive ed 
eredità", sarà condotta da Rino Capu- 


to, già ordinario di letteratura italiana 
e uno dei massimi critici letterari italia- 
ni contemporanei ospiterà Renzo Pa- 
ris, che di Pasolini fu amico, fra i mag- 
giori poeti e romanzieri contempora- 
nei; Massimo Raffaeli, Andrea di Con- 
soli, Mirella Armiero, Paolo Desogus. 


dimenticare le difficoltà voca- 
li della parte per entrare total- 
mente nel personaggio e vive- 
re fino in fondo tutte le sue 
emozioni». 

Accanto a lui l’entusiasman- 
te presenza di Roman Burden- 
ko, ilbaritono russo che ha pre- 
statoaJago vocetimbrata am- 
pia e potente, nobilitata da un 
accento intenso e vibrante, 
laddove l’eloquenza del fra- 
seggio e l’intelligenza dell’in- 
terprete hanno contribuito a 
disegnare elegantemente tut- 
ta la perfidia del personaggio. 
Di pari valore anche la Desde- 
mona di Lianna Haroutou- 
nian, dalla bella voce di sopra- 
no lirico, ben timbrata e omo- 
genea in tutta la gamma non- 
ché duttile ad involarsi nello 
slancio amoroso quanto nella 
disperazione declamatoria 
grazie a un’attenta cura dei fia- 
tiea un misurato fraseggio. Di 
efficace livello il còté compri- 
mariale composto da Mario 
Bagh (Cassio), Marina Ogii 
(Emilia), Giovanni Battista Pa- 
rodi (Lodovico), Enzo Peroni 
(Roderigo), Fulvio Valenti 
(Montano) e Giuliano Pelizon 
(unaraldo). 

Una garanzia, come di con- 
sueto, il Coro della Fondazio- 
ne preparato da Paolo Longo, 
impreziosito dalla freschezza 
vocale del Coro “I Piccoli Can- 
tori della Città di Trieste” diret- 
to dal Maestro Cristina Seme- 
raro. Adeguato anche l’appor- 
to della “Civica Orchestra di 
Fiati G. Verdi — Città di Trie- 
ste”. Sul podio Daniel Oren si 
è confermato direttore appas- 
sionato, attento all’accompa- 


m 


LE IMMAGINI 
FOTO DI FABIO PARENZAN 
E MASSIMO SILVANO 


La Desdemona di 
Lianna Haroutounian 
mostra una bella voce 
di soprano lirico, ben 
timbrata e omogenea 


Oggi alle 16 l'altro cast 
con Sheshaberidze e Jicia 


Oggi con inizio alle 16, in sce- 
na la seconda recita di 'Otello' 
diretta dal Maestro Daniel 
Oren, nei ruoli principali canta- 
no Mikheil Sheshaberidze 
(Otello), Salome Jicia (Desde- 
mona) ed Elia Fabbian (Jago). 
Le tre recite successive saran- 
no dirette dal Maestro France- 
sco Ivan Ciampa con il seguen- 
te calendario: martedì 8/11 
ore 20.30 (Soghomonyan, Ha- 
routounian, Burdenko), giove- 
dì 10/11 ore 20.30 (Shesha- 
beridze, Jicia, Burdenko), do- 
menica 13/11 ore 16 (Sogho- 
monyan,Haroutounian, Bur- 
denko). Ultima recita martedì 
15/1lore 20.30, sul podio Da- 
niel Oren, nel cast Soghomo- 
nyan, Haroutounian e Fab- 
bian. 
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gnamento vocale e al rappor- 
to buca-palcoscenico. La sua 
direzione, che ha coinvolto 
l'Orchestra della Fondazione 
in gran spolvero, denota una 
chiara visione dell’opera, che 
narra con ritmi e tinte sugge- 
stivi, non punta solo sulle at- 
mosfere cupe ma pone in luce 
anche i momenti di più inten- 
so lirismo come il duetto d’a- 
more del finale atto primo, 
che inizia col meraviglioso so- 
lo dei celli e poi si espande in 
un crescendo di commovente 
passionalità fino al culmine 
del bacio, ovvero il leit motiv 
che ritorna in modo straziante 
alla fine dell’opera. 

Se questa era la tela dipinta 
da Oren, la cornice registica 
portava la firma di Giulio Cia- 
batti, autore anche del proget- 
to scenico che fa svolgere tut- 
ta l’azione entro uno spazio 
unico costituito da una stanza 
blu con colonne di alabastro, 
al centro della quale è posta 
una pedana che diventa, di vol- 
ta in volta, casto altare, tala- 
mo o simbolo di potere. Uno 
spazio minimal vivificato solo 
dal sobrio gioco luci di Fiam- 
metta Baldiserri, al centro del 
quale le masse — con i costumi 
di foggia cinquecentesca idea- 
tida Margherita Platè—vengo- 
no fatte muovere secondo un 
disegno registico asciutto ed 
essenziale. 

Laserata, sbocciata sulle no- 
tedell’Inno di Mameli, si è feli- 
cemente conclusa con grande 
successo e prolungati applau- 
si peril maestro Orene tutti gli 
interpreti. — 
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IL FOYER 


Tra stole di pelliccia 
e i fiori gialli della gelosia 
riecco il pubblico del gala 


Il sovrintendente Giuliano Polo: «Finalmente si torna 
alla sala piena». Dipiazza: «Ci saranno belle cose» 


na Da 


Il vicesindaco Serena Tonel, il sindaco Roberto Dipiazza e il deputato Massimiliano Panizzut. Foto Silvano 


Sara Del Sal 


a prima delle prime. 
Il Teatro Verdi ha uffi- 
cialmente aperto la 
sua nuova stagione 
con una sontuosa serata di 
gala ieri sera. Fiori gialli, sim- 
bolicamente collegati alla ge- 
losia, tematica dominante 
nell’ Otello alternati a bianco 
etanto verde hanno domina- 
to il foyer teatro, accoglien- 
do coneleganza gli ospiti. 
Niente più limitazioni in 
sala e abolito l’uso delle ma- 
scherine, il pubblico è ritor- 
nato a teatro onorando que- 
sta apertura tra eleganza e 
bon ton. Sorridente il sovrin- 
tendente Giuliano Polo che 
ha spiegato: «Mi aspetto che 
sia un bellissimo spettacolo 
perché siamo riusciti a mette- 
re in piedi una compagnia di 
livello internazionale con un 
grande direttore d’orchestra 
come Daniel Oren. Il teatro 
stasera è affollato e la stagio- 
nesta riscuotendo un grande 
interesse da parte del pubbli- 
co. Abbiamo incrementato 
in maniera significativa gli 
abbonamenti rispetto alla 
stagione precedente e ora 
nonresta che attendere i giu- 
dizi su “Otello” ma ho gran- 
de fiducia che questa versio- 
ne sarà molto apprezzata». E 
il sovrintendente, nel 2022 
ha aperto ben due stagioni, 


considerando che la prece- 
dente, causa pandemia, era 
partita lo scorso gennaio: 
«Questa stagione vuole esse- 
re attraente per un pubblico 
molto ampio. L’ultima stagio- 
ne l'abbiamo inaugurata con 
una novità, una prima mon- 
diale, eora torniamo alla tra- 
dizione e al repertori classi- 
co. Abbiamo avuto questa oc- 
casione, abbiamo scelto con 
il maestro Oren di fare que- 
sta scommessa perché abbia- 
mo a disposizione delle voci 
di livello per entrambe i cast 
eoravediamo cosa ne pense- 
rà il pubblico», ha concluso il 
sovrintendente Polo. 
Elegante nel foyer, il sinda- 
co Roberto Dipiazza non ha 
nascosto la sua gioia per il ri- 
torno di Oren sul podio: «Da- 
niel - ha detto - è stato l’unico 
in grado di fare uscire il pub- 
blico dai palchi per gli ap- 
plausi, lui riesce a tirare fuori 
dall’orchestra delle cose in- 
credibili. Abbiamo passato 
del tempo insieme e abbia- 
mo pianificato belle cose». 
Dipiazza era accompagnato 
dal vicesindaco, Serena To- 
nel, in lungo e blu. L’assesso- 
reFabio Scoccimarro, il presi- 
dente del Rossetti, France- 
sco Granbassi e il segretario 
generale della Fondazione 
CRTrieste Paolo Santangelo 
sono solo tre esempi dell’ele- 
ganza declinata al maschile 
che ha dominato la serata. 
Sono stati soprattutto gli uo- 
minia distinguersi, tra papil- 


lon, mantelle o giacche di 
Versace. E le donne? Ha vin- 
to la praticità unita alla sem- 
plicità. Incantevole Giulia 
Bernardi, avvolta in un abito 
in pizzo con una stola di pel- 
liccia, ma anche qualche gio- 
vane, che ha scelto la prima 
dell’opera per presentarsi in 
lungo, con scollature genero- 
se, aiutate anche dalle tempe- 
rature miti del periodo. La 
marchesa Etta Carignani ha 
scelto il nero e l’argento, per 
questa prima, mentre la pre- 
sidente del Teatro Stabile 
Sloveno, Breda Pahorha scel- 
to l’oro. Rosso passione e ne- 
ro, invece, per la presidente 
dell’associazione Amici del- 
la Lirica, Elisabetta d’Erme. 
E poi paillettes, velluto, seta 
e fantasie geometriche han- 
no dominato il foyer. Rag- 
giante anche il vice presiden- 
te della fondazione, Andrea 
Melon. Per lui, «è una gioia 
tornare a respirare l’atmosfe- 
ra festosa del foyer. Final- 
mente una prima di stagione 
che viene accolta da un tea- 
tro quasi tutto esaurito, do- 
po gli ultimi due anni in cuile 
limitazioni per il conteni- 
mento della pandemia ci con- 
sentivano di aprire solo per 
unnumero limitato di spetta- 
tori». Puntualissimi, alle 
20.30tutti hanno guadagna- 
to i loro posti in sala, pronti 
per l’inno nazionale, un pri- 
mo assaggio della bacchetta 
diOren.— 
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FESTIVAL SCIENCE+FICTION 


Licantropi, zombie e compagnia 
irrompono sui set di fantascienza 


Oggi al Rossetti la commedia splatter "Wofl Manor" che indica nuove tendenze 
Molto umorismo e citazioni nello svizzero "Mad Heidi" a mezzanotte al Miela 


Paolo Lughi 


Ciak, si gira... ma coni mostri 
veri! L’ultimo confine del cine- 
ma horror d’autore sembra 
rappresentato dai film con 
ambizioni meta-cinematogra- 
fiche, affrontate con il massi- 
mo dell’ironia. E il caso di 
“Wolf Manor”, la divertente 
fantacommedia splatter che 
Science+Fiction presenta 0g- 
gi in seconda serata (alle 
22.30 al Rossetti), diretta 
dall’attore britannico (molto 
popolare in patria) Dominic 
Brunt e presentata in collabo- 
razione col Frightfest di Lon- 
dra di AlanJones, da quest’an- 
no alla guida anche del festi- 
valtriestino. 

In “Wolf Manor” la realtà 
supera l'immaginazione, e 
una troupe impegnata nella 
campagna inglese a girare un 
film dell’orrore a basso bud- 
get, in notti di luna piena, siri- 
trova alle prese col suo incu- 
bo peggiore. Le tanto evoca- 
te creature spaventevoli ap- 
paiono davvero, e sul set si 


Una scena dal film "Wolf Manor" di Dominic Brunt, oggi al Festival Science + Fiction 


sviluppa una vera apocalisse 
con autentici licantropi che 
diventano inattesi protagoni- 
sti. Un film nel film, in cui il fa- 
scino dei vecchi B-Movies 
sembra tornare vivo. 

Il cinema autoriflessivo ha 
unalunga tradizione nel gene- 
re orrorifico, dalle parodie di 
Abbott e Costello alla serie 


“Scream”. Ma la tendenza più 
recente è quella della materia- 
lizzazione dei mostri su cui si 
sta girando, nel bel mezzo dei 
ciakdi film di paura. Una nuo- 
va maniera di rompere l’incan- 
tesimo del realismo e strizza- 
rel’occhio al pubblico. L’esem- 
pio recente più importante è 
“Coupez!” di Michel Hazana- 


MUSICA 


Lunedì al Rossetti 
i Brit Floyd in concerto 


TRIESTE 


Lunedì, alle 21, al Politeama 
Rossetti, arrivano i Brit Floyd, 
cover band dei Pink Floyd. So- 
noancora disponibili alcuni bi- 
glietti su Ticketone.it, Vivatic- 
ket.ite alle biglietterie del Ros- 
setti . Il tour dei Brit Floyd è or- 
mai divenuto un vero fenome- 
no, universalmente ricono- 
sciuto come il più grande spet- 
tacolo live al mondo che porta 
sul palco le canzoni dei Pink 
Floyd. In questi giorni questo 
imponente show è arrivato in 
Italia, facendo tappa a Milano 
al Teatro Arcimboldi e a Tori- 


no al Teatro Colosseo. Lunedì 
appunto arriverà per la prima 
volta a Trieste, al Politeama 
Rossetti, in quella che si prean- 
nuncia una serata da tutto 
esaurito. “The World's Greate- 
stPinkFloyd Show” è il proget- 
to più ambizioso e potente dal 
vivo dei Brit Floyd, che dà vita 
ericrea fedelmente la magnifi- 
cenza della scenografia dell’ul- 
timo tour dei Pink Floyd del 
1994. Lo show proporrà pezzi 
musicali indimenticabili come 
The Wall, The Dark Side of the 
Moon, Wish You Were Here, 
Animalse The Division Bell. — 
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Dai nuova vita 
alla tua pelliccia 
la renderemo 
moderna 


Alex Pessotto 


«Cantare Jannacci mi piace 
molto: uno spettacolo su di lui 
è un atto egoistico. Ma poi c'è 
il tentativo di farlo ascoltare 
con più attenzione. Siamo in 
giro da un anno e mezzo e la 
tournée sta andando bene. Ab- 
biamo quindi raggiunto l’o- 
biettivo». E così che Elio pre- 
senta “Ci vuole orecchio” che 
oggi, alle 21 apre la stagione 
del teatro Comunale di Cor- 
mons. Poi ci saranno altre da- 
te in regione: l'11 a Codroipo, 
il 12 a Spilimbergo, il 13 a San 
Vito alTagliamento, il 15 a Tol- 
mezzo, il 16 a Gemonaeil17a 
Cervignano. 

Elio, perché Jannacci? 

«Mi piace da sempre. Con 
luiho unlegame familiare, af- 
fettivo: era compagno di clas- 
se di mio papà. Sento parlare 
di Jannacci e ascolto le sue 
canzoni da quando sono na- 
to. Dedicargli uno spettacolo 
era nella lista delle cose che 
volevo fare». 

Cosa diceva suo padre di 
lui? 

«Più che altro veniva fuori 
la conoscenza con un perso- 
naggio famoso, buffo». 

Lo ha conosciuto? 

«Ci siamo incrociati qual- 
che volta, ma nulla di più. Il no- 
stro incontro più lungo è stato 
nei camerini della Rai di corso 
Sempione: abbiamo scambia- 
to quattro chiacchiere, 
nient’altro. Insomma, non era- 
vamoamici». 

Ha assistito a molti suoi 
concerti? 

«Nemmeno. Lo vedevo in 
Tvericordoilsuo grande fasci- 
no: era uno dei personaggi più 
strani, se non il più strano in as- 
soluto. A Canzonissima c’era- 
no cantanti normali come Mi- 
na, Ranieri, Morandi, mentre 
quando arrivava lui tutto di- 
ventava imprevedibile. E poi 


vicius, che ha addirittura inau- 
gurato l’ultimo Festival di 
Cannes, e che a sua volta era 
un remake del giapponese 
“Zombie contro zombie” del 
2017. Ma “Wolf Manor” ha 
dalla sua un inconfondibile 
tocco di humour britannico, 
che fra finti spaventi e nebbie 
gotiche raggiunge vette note- 


voli grazie al veterano James 
Fleet (“Quattro matrimoni e 
un funerale”), qui ex grande 
attore in disarmo in lotta con 
gli incubi imprevisti del set e 
quelli provocati dall’alcol. 

Sempre sulterreno del cine- 
ma autoriflessivo, un omag- 
gio al citazionismo insieme 
nostalgico, estremo e demen- 
ziale alla Tarantino viene pro- 
posto oggi a mezzanotte al 
Miela, con lo svizzero “Mad 
Heidi” di Johannes Hart- 
mann e Sandro Klopfstein. 
Findaititoli ditesta, con la pel- 
licola graffiata che guarda al- 
le produzioni di serie B anni 
770, il film mostra di lavorare 
su un metodo produttivo arti- 
gianale dal basso costo e alta 
resa, grazie allo stile provoca- 
torio e “camp”. Ci si muove in 
una presa in giro a 360° della 
Svizzera e di tutti suoi clichè 
più folkloristici e conservato- 
ri. La bella Heidi (Alice Lucy) 
vive in un idillico paesaggio 
montano col suo fidanzato di 
colore. Ma il dittatore svizze- 
ro fascistoide Meili, magnate 
del formaggio, la rapisce e la 
chiude in una fortezza dove i 
dissidenti sono curati con sa- 
diche torture. 

Fra richiami a Tarantino 
(da “Kill Bill” a “Bastardi sen- 
za gloria”), erotismo fetish al- 
la Russ Meyer, ettolitri di san- 
gue e demistificazioni delle 
glorie svizzere (esperimenti 
mortali col formaggio, orolo- 
gi a cucù che diventano bom- 
be), il film esibisce trovate sor- 
prendenti, altre un po' facili, 
ma in generale lo spettatore è 
accompagnato dal compiaci- 
mento goliardico di chi si è di- 
vertito a smontare certe sacra- 


lità nazionali. E “Mad Heidi” 
segue anche la tradizione del 
Science+Fiction di scovare 
nel genere fantastico le diver- 
sità culturali. Il film ricorda in- 
fatti la commedia “Attack of 
the Lederhosenzombies”, a 
Trieste nel 2016, dove allora 
erano i clichè austriaci a esse- 
re derisi, quando una notte in 
unrifugio alpino gli avventori 
sono talmente ubriachi da 
non distinguere gli zombie 
che li attaccano dai compagni 
di bevute. — 


MUSICA 


Il violino 
di Nurie Chung 
a San Vito 


San Vito Musica prosegue 
oggi alle 20.45, all’Audito- 
rium Comunale di San Vi- 
to al Tagliamento con Nu- 
rie Chung, giovane stella 
internazionale del violino, 
già vincitore del Piccolo 
Violino Magico (il concor- 
so indetto dall’Arrigoni): 
alsuo fianco la stessa Acca- 
demia Arrigoni e l’Orche- 
stra San Marco di Pordeno- 
ne, dirette da Caterina Cen- 
tofante. 

Il concerto replica anche 
domani alle 18, all'Audito- 
rium Concordia di Porde- 
none. 

Inprogrammasia al con- 
certo di San Vito che a Por- 
denone il Requiem di Take- 
mitsu, il Concerto pervioli- 
no in re maggiore 0p.35 di 
Cajkovskij e la “Sinfonia 
Classica” diProkof'ev. 


TEATRO COMUNALE DI CORMONS 


Con “Ci vuole orecchio” 
Elio celebra Jannacci 
«Fra surreale come me» 


Elio ricorda Jannacci stasera al Teatro comunale di Cormons 


non si può dimenticare la sua 
influenza su altre personalità 
stranissime come Cochi e Re- 
nato. Io, che amo i tipi strani, 
da Jannacci non potevo quin- 
dinonessere incuriosito». 
Cosale piace di Jannacci? 
«Per me, incarna tutto ciò 
che un artista dovrebbe fare, a 
cominciare  dall’originalità. 
Non assomiglia a nessuno: ha 
uno stile che, piaccia o meno, 
non soltanto è inconfondibile, 
ma unico. E poi, amo la sua 
estrema efficacia e credibilità 
nell'essere comico, ma anche 
drammatico: anche sotto que- 
sto profilo, non ci sono molti 
con queste caratteristiche. Ma 
ammiro inoltre la sua vita im- 
postata all'attenzione per gli 
altri, specie per quelli messi 
male, come apprezzo il suo ap- 
porto alla scena comica mila- 


nese di quegli anni: appunto 
Cochi e Renato, ma anche 
Abatantuono, Boldi e il giro 
del Derby Club, fermo re- 
stando che non si può trascu- 
rare il suo legame con Gaber 
e con Dario Fo. Jannacci ha 
svolto un ruolo fondamenta- 
le nel lanciare una cifra co- 
mica che ancora oggi è di 
avanguardia». 

Quale Jannacci preferi- 
sce? 

«Quello della prima fase, 
più surreale e assurda: negli 
anni ’60 dava l’idea di essere 
un folle, dimostrando un co- 
raggio incredibile». 

Comèlo spettacolo? 

«Il merito è di Giorgio Gallio- 
ne, con cui lavoro da anni. 
Con Giorgio abbiamo fatto 
“La famiglia Addams”, c’era 
anche Geppi Cucciari. Poi, ha 


insistito per farmi fare lo spet- 
tacolo su Gaber (“Il Grigio”) e 
io, in cambio, gli ho proposto 
quello su Jannacci: presente- 
remo la sua fase iniziale, poi 
quella centrale, legata al suc- 
cesso discografico con brani 
come “Ci vuole orecchio”, per 
arrivare al periodo conclusi- 
vo, un po’ più cupo, intimista, 
amaro. Certo, mancano molti 
brani celebri, ma davvero non 
sipoteva fartutto. Tra una can- 
zone e l’altra, ho pensato di in- 
serire pezzi che a lui si collega- 
noeche portanola firma di Mi- 
chele Serra, di Umberto Eco e 
di altri autori ancora: tre di 
questi pezzi sono miei». 

Quanta vicinanza c'è con 
Jannacci? 

«Sembrerà strano, ma ci ho 
pensato solo mettendo in sce- 
na lo spettacolo. Sì, tra noi ci 
sono punti in comune. Era lau- 
reato in medicina, iolo sonoin 
ingegneria. Abbiamo numero- 
si interessi al di fuori del mon- 
do della canzone. Inoltre, c’è 
inentrambi la ricerca di unlin- 
guaggio originale, personale: 
ma non è una ricerca ossessi- 
va, cheemerge a fatica. Insom- 
ma, ci lega la voglia di parlare 
e di cantare in un modo diffe- 
rente rispetto alla massa. Al 
punto che non posso esclude- 
re che l’ascolto in età infantile 
di tanto Jannacci mi abbia 
molto influenzato». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
"Sos ghiacciai" 
a Mondofuturo 


Oggi, alle 11, nella Sala Adria- 
tica del DoubleTree by Hilton 
Trieste (piazza della Repubbli- 
ca 1), si terrà l’incontro “Sos 
ghiacciai”. Il clima che cambia 
è al centro degli incontri di 
Mondofuturo alla Sala Adriati- 
ca DoubleTree by Hilton Trie- 
ste (piazza della Repubblica 
1). Alle 11 Renato R. Colucci, 
ricercatore all'Istituto di Scien- 
ze Polari del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche e docente 
all’Università di Trieste, spie- 
ga perché i ghiacciai sono senti- 
nelle del clima e la loro fusione 
unsegnale dell’accelerato cam- 
biamento climatico in corso. E 
dal crollo del ghiacciaio della 
Marmolada al cosiddetto “ter- 


zo polo”, fa il punto sullo stato 
di salute dei ghiacciai di tutto 
il mondo. A seguire la glaciolo- 
ga dell'Istituto Nazionale di 
Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale di Trieste (0GS) 
Florence Colleoni, attraverso 
il racconto dell’ultima missio- 
ne in Antartide, ci fa “salire a 
bordo” della rompighiaccio ita- 
liana Laura Bassi e ci conduce 
alla scoperta di un ambiente 
"alieno". Ingresso gratuito. 


Alle 15.30 
Messa a Sant'Anna 
perlIsola d'Istria 


Oggi, alle 15.30, nella cappel- 
la del Cimitero di Sant'Annain 
via Costalunga, si celebrerà 
una Santa Messa in suffragio 
dei defunti della Comunità di 
Isola d'Istria. 


Alle 17 
Bodypainting 
alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 17, alla galleria Ret- 
tori Tribbio di piazza Vecchia 
6, l'artista Isabella Goio poserà 
come modella e metterà il pro- 
prio corpo a nudo come tela, 
mettendo a disposizione i suoi 
colori e pennelli al pubblico, 
che diventerà artista di body- 
painting per un giorno. Sino 
all’11 novembre coni seguenti 
orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, venerdì 10-12.30, 
domenica 10-12. 


Alle 20 
Fabio Jegher Quartet 
a La Giuggiula 


Oggi, alle 20, al Ristorante La 


Giuggiola (via Cadorna, 9) a 
Trieste si esibirà il Fabio Je- 
gher Quartet con Fabio Jegher 
(batteria), Nikola Matosic 
(contrabbasso), Maki Cepack 
(chitarra) e Giuliano Tull 
(sax). Per prenotazioni telefo- 
nare al 348 3923 402. Il quar- 
tetto esegue un jazz main- 
stream espresso con brani ori- 
ginali scritti dal gruppo. 


Domani 
Visita guidata 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che domani 
sarà possibile visitare la Grotta 
Nera sita nella Particella Speri- 
mentale del Bosco Bazzoni di 
Basovizza. Nella Grotta Nera è 
possibile conoscere come i pri- 
mi abitanti del nostro Carso vi- 
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vevano nelle grotte. Le visite 
guidate, con un massimo di 10 
persone alla volta avranno ini- 
zio alle 10, 11.30, 13 e 14.30. 
E' necessaria la prenotazione 
telefonica ai seguenti numeri: 
3338389164e 3386416973. 


Tempolibero 
I trenini 
della domenica 


Domani, dalle 10 alle 12.30, in 
Via dei Giardini 16 a Servola 
(bus 8 e 29), ingresso libero, il 
Club Triestino Fermodellisti 
Mitteleuropa - Ferclub ripropo- 
ne la manifestazione per tutte 
le età "I trenini della Domeni- 
ca". Saranno in funzione il 
grande Plastico senza Frontie- 
re di 20 mq, sul quale circole- 
ranno diversi convogli, dotati 
di effetti speciali, inoltre, nel 


parco merci e nella zona depo- 
sito locomotive, verranno ese- 
guite manovre di preparazio- 
ne dei convogli. 


Domani 
"Identità è incontro" 
Laboratorio al Cavò 


Domani alle 10 al Cavò di via 
San Rocco 1, nell’ambito della 
mostra “Tm looking for...” di 
Adriana Torregrossa, si terrà il 
laboratorio fotografico “Identi- 
tà è incontro” con Andrea Vi- 
cenzi. Il progetto “Tm looking 
for...” è promosso da Caritas 
Trieste e Cizerouno. Il labora- 
torio, dedicato ai ragazzi dai 
12 anni in su, è gratuito con 
prenotazione obbligatoria in- 
viando una mail a info@cize- 
rouno.it o un messaggio wha- 
tsappal3275526118. 


MUSICA 


Autunno d'organo 
Meditazioni 
attorno a Bach 

in Largo Panfili 


Domani pomeriggio nella Chiesa Luterana 
suonerà l’organista olandese Van den Houten 


Gianfranco Terzoli 


Sacre meditazioni organisti- 
che con grandi interpreti na- 
zionali e internazionali per 
“Autunno d’organo J. S. Ba- 
ch” in programma nella Chie- 
sa Luterana di Largo Panfili. 
La rassegna organizzata dalla 
Comunità luterana di Trieste, 
giunta alla settima edizione, 
prevede perle prossime tre do- 
meniche alle 17 altrettante me- 
ditazioni d'organo inframezza- 
te daletture e orazioni. 

«Perle meditazioni spiritua- 
licon musica, inserite all’inter- 
no del Festival Organistico In- 
ternazionale dedicato a Jo- 
hann Sebastian Bach - antici- 
pa il direttore artistico, Ma- 
nuelTomadin, organista titola- 
re della Chiesa Luterana di 
Trieste e docente al Tartini - 
verranno utilizzati i due orga- 


ni della chiesa, unitamente a 
una videoproiezione utile a il- 
lustrare la difficoltà tecnica 
dietro alle esecuzioni, in mo- 
do da coinvolgere il pubblico 
anche con la vista. Ci sarà spa- 
zio anche per letture teologi- 
che inerenti al programma e, 
per creare la giusta atmosfera, 
durante le meditazioni-con- 
certo la chiesa verrà adornata 
di luci, colori, candele profu- 
mate e fiori che discendono 
dalla scalinata e dal lampada- 
rio centrale». 

Dopo il primo appunta- 
mento, dedicato tradizional- 
mente al Giorno della Rifor- 
maeaffidato all’ensemble vo- 
cale e strumentale “Morus Al- 
ba”, domenica 6 novembre 
sarà protagonista l’organista 
olandese Sander Van den 
Houten, titolare di uno dei 
grandi organi della fine del 


<%/ 


L'organista olandese Sander Van den Houten 


1700realizzatiaDen Haag. 

Domenica 13 novembre, il 
ciclo vedrà ospite l’organista e 
docente di fama internaziona- 
le Giovanni Maria Perrucci, 
che offrirà al pubblico alcune 
pagine della letteratura rina- 
scimentale e barocca. L'ultima 
meditazione si terrà domenica 
20 novembre, quando sarà 
possibile ascoltare l’organista 
e organaro feltrino Deniel Pe- 
rer, rinomato conoscitore del- 
la prassi filologica antica. 

«Fin dal primo concerto - ri- 
vela Tomadin - ho cercato di 
portare a Trieste i migliori or- 
ganisti d’ Europa (tra cui an- 
che degli italiani), cercando di 
offrire al pubblico concerti di 
altissimo livello, sia per le ese- 
cuzioni che per la scelta del re- 
pertorio. Il risultato è stato di 
avere sempre una grande par- 
tecipazione. Nelle prossime 


domeniche si alterneranno tre 
concerti solistici dove sentire- 
mo, tra le altre, le variazioni su 
un basso continuo di Weinen, 
Klagen, Sorgen, Zagen compo- 
ste da Liszt e moltissime pagi- 
ne di Bach meno conosciute, 
ma di grande effetto. La rasse- 
gna infatti è a lui dedicata e di 
conseguenza chiedo sempre 
che venga eseguita almeno 
una sua grande composizio- 
ne. Gli organi Steinmeyer risa- 
lente al 1874, anno della co- 
struzione della chiesa e il Tron- 
ci 1793, di proprietà del Con- 
servatorio Tartini, saranno 
protagonisti di esecuzioni ca- 
ratterizzate da musica molto 
ricercata di tutti i periodi. 
Ogni concerto viene sviluppa- 
to sempre in due parti, utiliz- 
zando entrambi gli strumenti 
presenti». — 
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TEATRO INCONTRO 


Domenica a Roiano 
"La differenza fra Giotto 
e George Clooney" 


Annalisa Perini 


Uno spettacolo che intende 
usare una chiave curiosa, ti- 
rando in ballo capolavori del 
passato e star del giorni no- 
stri, per parlare d’arte italia- 
nasenzailtimore reverenzia- 
le che a volte si ha davanti a 
un'importante opera. “La dif- 
ferenza fra Giotto e George 
Clooney”, testo e regia di Va- 
leria Murianni, in scena do- 
manialle 17.30 al Centro gio- 
vanile di Roiano (via dei Mo- 
reri 22). Lo spettacolo, firma- 
to da Melodycendo di Udi- 
ne, è il quarto appuntamen- 
todi “RassegnaTi: la domeni- 
ca siva a teatro!”, manifesta- 
zione, giunta alla settima edi- 
zione, organizzata dal Tea- 
tro Incontro. Melodycendo 
ama allestire spettacoli ric- 
chi di contaminazioni cine- 
matografiche e musicali, 
con attori provenienti da va- 
rie realtà ed esperienze, non 
solo amatoriali. 

“La differenza fra Giotto e 
George Clooney” è uno spet- 
tacolo teatrale sulla storia 
dell’arte medievale italiana. 
«L’allestimento — spiega Va- 
leria Muranni - ne parla in 
unmix frenetico e un po’ cini- 
co. In scena, in un unico mo- 


Valeria Murianni 


mento, la passione per l’arte 
si fonde a quella per il teatro 
e frammenti di una mancata 
lezione sulla pittura si avvi- 
cendano quelli di uno spetta- 
colo mancato. Trovare la dif- 
ferenza fra Giotto e George 
Clooney è un po’ attraversa- 
re un confronto assurdo per 
capire quanto lo sia cercare 
lontano i nostri miti ed eroi, 
quando i veri miti, a volerli 
conoscere, sono qui, vicino 
a noi. Giotto è solo uno di 
questi». 

La prossima e ultima gior- 
nata di “RassegnaTi” sarà il 
13 novembre, alle 11.30 con 
lo spettacolo per bambini 
“Una magica serata” del Tea- 
tro Incontro e alle 17.30 con 
“Un ladro, due matrimoni... 
e un funerale” del Collettivo 
Terzo Teatro di Gorizia. — 
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CINEMA 
RIESTE Il mio vicino Adolf 20.00,2145 = [NINISNMGO]NI= 
Ticketto Paradi 18.30, 20.00 
ARISTON TIZI data : MULTIPLEX KINEMAX 
www.lacappellaundergraund.org Ilragazzo elatigre 18.30 wywkinemaxit info: 0481-712020 
Wild Men 17.00,18.00 (vos) Lapanteradelle nevi 18.30,2000|'ombra di Caravaggio 1740,21.00 
Triangle of Sadness 2100  Aspassocolpanda - Missione se so Lastranezza 1720,21.00 
Di Rutenia E Loschiaccianoci e Il flauto magico 16.80 
Ragazzaccio 2145 
www. triestecinema. it MANA Il talento di Mr. Crocodile 17.00 
L'ombradi Caravaggio 16.30,1845,2100 centrocommie Torri d'Europa. Bros 19.00 
pa stranezza AI e Black Adam 1500,17,00,18.00,20.00,2100 Amsterdam 17.30,2110 
- L'ombra di Caravaggio 17.80,19.15,20.80 
Astolfo 16.45 — - - 
Loschiaccianocie Il flauto magico IGORIZIA 
NAZIONALE MULTISALA BIS 
www..triestecinema.it La stranezza 15.15,17.45,2015 = KINEMAX 
Amsterdam 16.30,18.45,2115 Amsterdam 18.15,2115 = L'ombradi Caravaggio 1740,20.45 
Bros 16.30,2100 Iltalento di Mr. Crocodile 1630 LoschiaccianocielIflauto magico 16.00 
Black Adam 16.30,18.45,2100 Fall 2200 Lastranezza 1750,2100 
Acquaeanice 18.20,2145 Smile 1900 Iltalentodi Mr. Crocodile 15.50 
Loschiaccianoci e Il flauto magico Halloween ends 2145 Amsterdam 17.30, 20.30 
16.30, 18.00 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdì-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00. 

STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2022-23 

OTELLO Opera di G. Verdi. Oggi sabato 5 novembre 
ore 16.00 (Turno S), martedì 8 novembre ore 20,30 
(Turno B), giovedì 10 novembre ore 20.30 (Turno C), 
domenica 13 novembre ore 16.00 (Turno D), martedì 
l 
0 


5 novembre ore 20.30 (Tumo E). 
rchestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Liri- 
co Giuseppe Verdi di Trieste 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Joyce, di e con Mauro Covacich, a cura di Massimo 


Navone. Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia; 1h 10". 


TEATROLA CONTRADA 


www.contrada.it tel.040-948471 


gnone, Dalila Cozzolino, Matteo Ippolito, Mario Perrot- 
ta. 


TEATRO DEI FABBRI 


Oggi ore 20.30 IL SIGNOR DOPODOMANI, un monolo- 
go di Domenico Loddo, diretto da Roberto Zorn Bona- 
ventura e interpretato da Stefano Cutrupi per la rasse- 
gna di teatro contemporaneo AIFABBRI2 


L'ARMONIA APS 

TEATROSILVIO PELLICO 

Via Ananian / ampio parcheggio 

Ore 20.30 il Gruppo PROPOSTE TEATRALI APS - 
F.LT.A. con la commedia Star(s) in canon da "At- 
tori e Malfattori" di Rodolfo Torrisi e Ernesto Mangano, 
adattamento e regia di Alessandra Privileggi. 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE 

Www .teatromonfalcone.it 

Venerdì 11 novembre alle 20.45 FuturaMente: DEI FI- 
GLI, terzo capitolo della trilogia In nome del padre, del- 
la madre, dei figli di MARIO PERROTTA. Consulenza alla 
drammaturgia di MASSIMO RECALCATI Con Luigi Bi- 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Teatro 
(da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca Comuna- 
le di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 - 20.00 e 
sabato 9.00 - 13.00). ERT/Utine, punti vendita Viva- 
ticket ewww.vivaticket.it. 


Toni Servillo 
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SPORT 3 


Nuova sede 
e nuovo Showroom 


in via Flavia 5 
a fianco dell’Allianz Dome 


paz 
=-—« | Serra[flenti 


SPECIALISTI NELLA 


PRODUZIONE DI INFISSI 
E SERRAMENTI A TRIESTE 
CON PIÙ DI 20 ANNI 


D’ESPERIENZA 
AL TUO FIANCO 


Via Flavia, 5 - Trieste 
Tel. 040 2456150 
Cell. 3356600977 

info@nsdsrl.it 
www.nsdsrl.it 


CALCIO SERIE C: L'INTERVISTA 


Felici: «La vittoria 

ci ha dato una scossa 
La Triestina con grinta 
è pronta per risalire» 


Parla la più bella sorpresa dell'Unione: «Con Pavanel 
semplificati i concetti, cercherò di segnare di più» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Finora Mattia Felici, roma- 
no classe 2001, è stato la 
più bella sorpresa della nuo- 
va Triestina, forse il giocato- 
re alabardato più convin- 
cente in questo primo scor- 
cio di campionato. Buon 
per l'Unione che gli ha fatto 
un contratto triennale, inve- 
stendo molto su di lui. An- 
diamoalla scoperta diun ra- 
gazzo che grazie alle sue 
giocate ha già entusiasma- 
toitifosi. 

Felici, come mai un ra- 
gazzo romano è finito a 
crescere nel settore giova- 
nile delLecce? 

Hoiniziato a giocare a Ro- 
ma con il Tor Tre Teste, il 
presidente del club era Fa- 
bio Liverani e quando l’han- 
no chiamato per fare l’alle- 
natore del Lecce in serie C, 
mi ha voluto portare con 
lui. Avevo 16 anni, ho fatto 
subito metà anno in Prima- 
vera, poi mi ha portato in 
prima squadra e ho anche 
esordito in serie B a 17 an- 
ni. 
In mezzo all’esperienza 
leccese, due prestiti al Pa- 
lermo molto fortunati. 

Sì, due promozioni. Nella 
prima dalla D alla C sono 
stato protagonista, lo scor- 
so anno in serie C sono arri- 
vato a gennaio e venivo da 
due infortuni, mi ero opera- 


to a spalla e piede, però ho 
fatto comunque 11 presen- 
ze. Quando sono arrivato 
eravamo settimi, ma siamo 
arrivati fino in fondo con- 
quistando la serie B. Anche 
sea essere sinceri, contro la 
Triestina meritavano di pas- 
sareilturno gli alabardati. 

Poi in estate la chiama- 
ta a Trieste: come l’ha vis- 
suta? 

Mihanno parlato tutti be- 
ne di Trieste, del presidente 
e del direttore. Mi ha chia- 
mato lui al telefono e mi ha 
spiegato un bel progetto a 
lungo termine che mi ha 
convinto. 

A tre mesi di distanza, 
soddisfatto della scelta? 

Sì, a Trieste mi sono trova- 
to subito benissimo, soprat- 
tutto a giocare in questo sta- 
dio splendido e con tifosi 
che ci hanno sempre incita- 
to anche quando le cose 
non andavano bene. Ora la 
vittoria col Mantova è stata 
una bella scossa: siamo sem- 
pre lì in classifica, ma spero 
in un bel filotto che ci ripor- 
ti a livelli alti e in zona 
play-off. 

Come mai questa fatica 
iniziale della squadra? 

Forse eravamo tutti nuo- 
vi, magari le idee con l’altro 
mister erano più complica- 
te, con l’arrivo di Pavanel 
abbiamo un po’ semplifica- 
to le cose. Quella scorsa poi 


è stata la prima vera setti- 
mana di lavoro con lui, 
quando è arrivato avevamo 
tre partite in sette giorni e 
non avevamo ancora potu- 
to allenarci sulle sue idee. 
La differenza principale è 
una semplificazione dei 
concetti, che per noi gioca- 
tori è positiva. 

Tra esterno e seconda 
punta che ruolo preferi- 
sce? 

Per me è uguale: seconda 
punta, esterno destro o sini- 
stro, basta che sia zona of- 
fensiva mi piace tutto. An- 
che se nel 4-4-2 devi anche 
coprire, mentre da seconda 
punta, ruolo fatto 4-5 volte 
in passato, ovviamente 
puoirientrare meno. 

Che pregie difetti si rico- 
nosce? 

Il pregio è l’uno contro 
uno, i difetti la fase difensi- 
vaeinoltre devo passare pri- 
mala palla. Sono innamora- 
to della palla e lo ammetto, 
me lo dice anche il mister: 
quando sono uno contro 
uno va bene che superi l’av- 
versario, ma quando ho il 
raddoppio devo scaricare 
la palla. E dura entrare in 
quest'ottica, ma ci provo. 

Un gol alla sua prima 
partita di campionato, 
poi più nulla: come mai? 

Sotto porta mi manca l’ul- 
timo passaggio o l’ultima 
giusta decisione. Serve an- 


Mattia Felici Foto Lasorte 


IL PUNTO 


Domani alle 14.30 
a Busto Arsizio 
con la Pro Patria 


La Triestina sta ultimando 
la preparazione in vista del- 
la sfida di domani conla Pro 
Patria. Oggi la partenza per 
Busto Arsizio, poi domanila 
partita allo stadio Speroni 
con inizio alle 14.30 (arbi- 
tra Delrio di Reggio Emilia). 
Rientra dalla squalifica Sab- 
bione, da vedere se fra i con- 
vocati ci sarà il ritorno di 
Ghislandi che ha ripreso ala- 
vorare con la squadra dopo 
l’infortunio. Cambio di ora- 
rio per il match della prossi- 
masettimana: Triestina-Re- 
nate si giocherà sabato 12 
novembre alle 14.30. 


CALCIO SERIE A 


L'Udinese non graffia più 
Beto regala il pareggio 
contro un Lecce tenace 


Edi Fabris / UDINE 


L'Udinese non sa più vince- 
re. Anche contro un quadra- 
to maonesto Lecce la forma- 
zione di Sottil non va oltre 
un sudato pareggio, muo- 
vendo la classifica ma appa- 
rendo piuttosto lontana dal- 
la squadra-sorpresa d’inizio 
campionato. 

Dopo aver spaventato l’U- 
dinese al 2’ con un palo pie- 


nodi Bandadallimite, il Lec- 
ce si è rannicchiato atten- 
dendo i bianconeri a disa- 
gio negli spazi ristretti, con 
Umtiti a francobollare Beto 
e Deulofeu impreciso negli 
appoggi e inefficace negli ul- 
timi metri. 

Primo tiro dei bianconeri 
solo al 16’ con Arslan, altissi- 
mo dal limite, con Pereyra 
al 23° a impegnare ma non 
troppo Falcone a terra. Lec- 


ce che con un lancio da sini- 
stra di Hjulmand corretto 
sotto la traversa da Colom- 
bo passa al 33’, choccando 
un’Udinese che al 45’ ri- 
schia di subire il raddoppio, 
conlo stesso Hjulmand, che 
dallimite fa tremare l’incro- 
cio alla destra di Silvestri. 

Lecce sempre sul pezzo 
anche nella ripresa, con il 
nervosismo ad affiorare nel- 
le file della formazione di 
Sottil, all'assalto al fortino 
pugliese senza trovare spira- 
gli. 

Success prende il posto di 
Arslan ma l’Udinese conti- 
nua a non vedere la porta, 
instato confusionale davan- 
ti alla maginot giallorossa, 
fino a che il nuovo entrato, 
facendosi largo di forza in 
area al 23’, non serve al cen- 


tro Beto per un tocco in rete 
facile facile. 

Alla mezz’ora una caval- 
cata di Deulofeu da metà 
campo porta il catalano a 
sfiorare il vantaggio con 
una conclusione dal limite, 
mentre il Lecce non rinun- 
cia a proporsiinavanti. 

Finisce con l'Udinese a te- 
sta bassa ma anche stavolta 
itre puntinonarrivano. 

La classifica aggiornata 
della serie A: Napoli 32 
punti, Atalanta 27, Milan 
26, Roma 25, Lazio e Inter 
24, Udinese 23, Juventus 
22, Torino 17, Salernitana 
16, Sassuolo 15, Bologna e 
Fiorentina 13, Empoli 11, 
Monza 10, Spezia e Lecce 9, 
Sampdoria 6, Verona e Cre- 
monese 5. — 
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cora un po’ di lucidità in 
quella zona. Ma spero di far- 
ne presto altri. 

Domanisivaincasa del- 
la Pro Patria: che partita 
sarà? 

Speriamo di arrivarci con 
lastessa determinazione di- 
mostrata con il Mantova e 
di riuscire a portare punti a 
casa. In queste trasferte ser- 
vono cattiveria e grinta, 
quello che ci è mancato nel- 
le prime partite. E se andia- 
moinvantaggio, non ci dob- 
biamo abbassare tanto. 

Un messaggio ai tifosi? 

Li ringrazio perché pure 
quando stavamo andando 
male ci hanno sempre soste- 
nuto non lasciando mai la 
curva vuota e cantando per 
90 minuti. Poi se perdiin ca- 
sa0-3afine partita una con- 
testazione è giusta, ma du- 
rante la partita tifano sem- 
pre. 


UDINESE (3-5-2): Silvestri; Perez, Bi- 
jol, Ebosse; Ehizibue (st 33' Nuytinck), 
Samardzic (st 33' Jajalo), Walace, Ar- 
slan (st19' Success), Pereyra; Beto, Deu- 
lofeu (st 43' Ebosele). Allenatore: Sottil 


LECCE (4-3-3): Falcone; Gendrey, Ba- 
schirotto, Umtiti (st 11' Dermaku), Gallo; 
Gonzalez (st 37'Bistrovic), Hjulmand, 
Blin; Strefezza (st 27' Di Francesco), Co- 
lombo (st 27' Ceesay), Banda (st 37' 0u- 
din). Allenatore: Baroni 


ARBITRO: Fourneau di Roma 

NOTE: Angoli: 3-2 per l'Udinese. Ammo- 
niti: Deulofeu, Bijol, Umtiti, Gendrey, Ou- 
din Recuperi: l'e 5. Spettatori: 2lmila 


FEMMINILE 


Alabardate 

a Portogruaro 
Vietato 
sbagliare 


Guido Roberti /TRIESTE 


Vietato sbagliare. Dopo la 
sconfitta in casa di domeni- 
ca scorsa contro Villorba e 
il punto sofferto incamera- 
to la settimana precedente 
a Sesto Fiorentino, la Trie- 
stina femminile davvero 
non può permettersi passi 
falsi domani a Portogrua- 
ro. Una sfida delicata che la 
matematica disegna già co- 
me uno spartiacque tra la 
zona salvezza e le forche 
caudine della zona 
play-out o, peggio ancora, 
della retrocessione diretta. 
Vietato prenderle in pri- 
mis dunque, ma la vera ri- 
sposta che il tecnico Fabri- 
zio Melissano si attende dal- 
le sue ragazze è di natura 
spirituale, se così si può di- 
re. Necessario ridurre al mi- 
nimooazzerare gli errori di 
disattenzione e approssi- 
mazione costati molti gol 
subiti o mancati nelle recen- 
ti uscite. Alla Triestina sul 
campo mancano già troppi 
punti, dalla vittoria manca- 
ta con Orvieto alle più re- 
centi prestazioni. Una rea- 
zione necessaria, per prose- 
guire un campionato che sì, 
era previsto duro, più delle 
altre stagioni se si conside- 
racheillivello della Csi è al- 
zato e la squadra alabarda- 
taè la stessa o ha addirittu- 
ra perso pezzi, ma certo 
non ci si aspettava questo 
affanno che già costringe le 
alabardate ad inseguire. 
Perdere al"Mecchia" di Por- 
togruaro significherebbe 
scivolare a -6/7 dalla zona 
salvezza. Un fardello di 
punti di distacco notevole 
ad un terzo del torneo. Me- 
lissano si affiderà allo spiri- 
to di gruppo che ha sempre 
caratterizzato le rossoala- 
bardate nei momenti più 
complessi di questi ultimi 
tre anni. Fischio d’inizio do- 
manialle 14.30. — 


SERIE A 


Oggi quattro gare 
Atalanta-Napoli 
e Milan-Spezia 


Il programma della Serie 
A che in Juve-Inter e Ata- 
lanta-Napolii piatti forti. 

Oggi. Empoli-Sassuolo 
(15): arb. Feliciani, Saler- 
nitana-Cremonese (15): 
Marchetti, Atalanta-Na- 
poli (18): Mariani, Mi- 
lan-Spezia (20.45): Fab- 
bri. 

Domani. Bologna-Tori- 
no (12.30): Giua, Mon- 
za-Verona (15): Cosso, 
Sampdoria-Fiorentina 
(15): Marinelli, Roma-La- 
zio (18): Orsato, Juven- 
tus-Inter (20.45): Doveri. 
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BASKET SERIE A 


Trieste carica per superare 
Sassari e Il ‘'tabù Valmaura" 


Domani alle 18.80 i biancorossi, finora sempre sconfitti all'Allianz Dome, 
riceveranno il Banco di Sardegna. Bartley: «Lavoriamo duro e abbiamo fiducia» 


STAGIONI 


D'ITALIA 


x 


h e = 


Frank Bartley Foto Ciamillo/Lasorte 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’obiettivo è espugnare fi- 
nalmente...casa propria. 
Proprio all’Allianz Dome in- 
fatti la Pallacanestro Trieste 
ha incassato le sconfitte più 
brucianti in questo avvio di 
campionato. Tre stop su tre 
partite. Domani alle 18.30 
contro il Banco di Sardegna 
Sassari i biancorossi di Mar- 
co Legovich dovranno cerca- 
re di far tornare a pesare il 
fattore campo. Uno sforzo 
prima dello stop del campio- 
nato per le qualificazioni ai 
Mondiali che vedranno im- 


pegnata la Nazionale del 
Poz. 

Il successo a Napoli ha fat- 
to bene e non solo alla classi- 
ficachenon vede più Trieste 
sola sul fondo. Il colpo ester- 
no - soprattutto per come è 
maturato, all’overtime, con 
carattere e lucidità - ha riani- 
mato l'autostima del grup- 
po. 

La conferma arriva da 
Frank Bartley che con le sue 
prove si è meritato l’atten- 
zione del sito della LegaBa- 
sket: «Conquistare il primo 
successo naturalmente è sta- 
to molto importante per 


NBA 


Banchero protagonista 
nel successo sui Warriors 


Ancora una volta Paolo Banchero 
protagonista della notte Nba. L'a- 
la azzurra, dopo avere chiuso sen- 
zapunti e un solotiro tentato il pri- 
mo quarto della sfida contro Gol- 
den State, nel secondo tempo è 
salito in cattedra e ha contribuito 
al successo (130-129) di Orlan- 
do. Banchero ha chiuso il match 
con 22 punti, 8 rimbalzi e 3 assi- 
st. Golden State (Curry 39) aveva 
anche 16 punti di vantaggio. 


noi. è stata una bella sensa- 
zione ma è solo una vittoria. 
Ci ha dato fiducia come 
squadra ma abbiamo anco- 
ra molto lavoro da fare per 
progredire. Lavoriamo as- 
sieme duramente, ogni gior- 
no», ha dichiarato l’esterno 
Usa confidando di aver lega- 
to in modo particolare con 
Corey Davis, anche lui origi- 
nario della Louisiana. 

Sassari è reduce da una 
sconfitta sconfitta in Basket- 
ball Champions League con 
il Jda Bourgogne Dijon 
88-80. Peril Banco di Sarde- 
gna, il top scorer è stato 
Onuaku (21 punti, 7 rimbal- 
zi e 6 assist), seguito da Jo- 
nes (17 punti e 5 rimbalzi). 
Robinson (11 punti e 7 assi- 
st) e Bendzius (10 punti, 5 
assiste4rimbalzi). 

PROGRAMMA: Nutribul- 
let Treviso-Germani Brescia 
(ore 20.30, arbitri Giovan- 
netti, Gonella, Valzani), Gi- 
vova Scafati-Openjobmetis 
Varese (domaniore 16, arbi- 
tri Martolini, Bettini, Capo- 
torto), Carpegna Pesaro-Ar- 
mani Milano (domani ore 
17, arbitri Sahin, Bartoli, 
Noce), Tezenis Verona-Do- 
lomiti Energia Trento (do- 
mani ore 17.30, arbitri Ros- 
si, Quarta, Pepponi), Pall. 
Trieste-Banco di Sardegna 
Sassari (domani ore 18.30, 
arbitri Attard, Grigioni, Di 
Francesco), HappyCasa 
Brindisi-Bertram Tortona 
(domani ore 19, arbitri Pa- 
ternicò, Nicolini, Catani), 
Umana Venezia- Ge.Vi Na- 
poli (domaniore 19.30, arbi- 
tri Mazzoni, Perciavalle, 
Borgo), Segafredo Bolo- 
gna-Unahotels Reggio Emi- 
lia (domani ore 20.30, arbi- 
tri Lanzarini, Paglialunga, 
Valleriani). 

CLASSIFICA: Segafredo 
Bologna, Tortona 10, Mila- 
no 8, Pesaro, Trento, Vene- 
zia, Varese 6, Brindisi, Reg- 
gio Emilia, Sassari, Napoli, 
Brescia 4, Scafati, Treviso, 
Pall. Trieste, Verona 2.— 
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BASKET SERIE B 


Massimo Rezzano 


Pontoni, 


serve 


una zampata 
AI PalaPaliaga 
arriva Palermo 


Michele Neri /MONFAKCONE 


È una gara molto delicata, 
perla classifica e per il mora- 
le, quella che la Pontoni Fal- 
constaraffronta stasera al Pa- 
laPaliaga alle 20.30 controla 
Green Palermo, prima com- 
pagine siciliana a scendere 
sul parquet monfalconese in 
una gara di campionato. Deli- 
cata perchè i biancorossi de- 
vono ancora trovare la prima 
vittoria casalinga ma anche 
perchè Palermo, vuoi per il 
valore che non appare ecce- 
zionale (2 vittorie e 3 ko), 
vuoi per le complessità della 
trasferta, sembra avversaria 
alla portata e la Falconstar 
non può permettersi di allun- 
garela serie negativa. 

Ela classica gara nella qua- 
le servono nervi saldi e san- 
gue freddo, in una parola l'e- 
sperienza, come per esem- 
pio quella di Massimo Rezza- 
no, che come i compagni è re- 
duce da una prova sottotono 
a Vicenza. «Dobbiamo vince- 
re per forza, comenonimpor- 
ta — chiarisce il totem della 
Pontoni —- giocando bene o 
male, di un punto o di 20, è la 
stessa cosa, in casa dobbia- 
mo sbloccarci per non entra- 
re in una spirale negativa da 
cui sarebbe sempre più diffi- 
cile uscire. Fin qui non abbia- 
mo fatto bene, ma a ben vede- 
re ci mancano solo 2 punti, 
quelli persi in volata con Pa- 
dova in casa. Bisognerà recu- 


perarli, iniziando dal non 
perderne altri per strada, 
dunque battendo Palermo». 

Per Rezzano è stato un av- 
vio complicato, ora c'è anche 
il lavoro di tutti i giorni da 
conciliare con un'attività 
sportiva molto impegnativa. 
«Prima o poi sarebbe succes- 
so, alla mia età — continua il 
classe 1982—inevitabile l'im- 
patto duro, bisogna adattarsi 
e accontentarsi, cercando di 
dare sempre il massimo. Ge- 
stire le energie sarà ancora 
più importante, conto di gio- 
care meno minuti ma in quel- 
lidiessere altop. Meno quan- 
titàe più qualità». 

Il problema è che Praticò e 
la Pontoni non possono anco- 
ra fare a menodi unlargo im- 
piego del miglior realizzato- 
re (statistica della scorsa sta- 
gione), almeno finchè i giova- 
ninon saranno ancora pronti 
per dare un apporto anche in 
termini di punti. «Dobbiamo 
accelerare questo percorso 
tutti insieme, tocca soprattut- 
to a noi senior aiutare gli un- 
der - conclude Rezzano — il 
materiale umano su cui lavo- 
rare c'è. Anche fisicamente i 
ragazzi sono ben attrezzati, 
soprattutto Furin che ha già 
dimostrato di poter stare in 
B. Bisogna però lavorare tan- 
to e ne siamo consapevoli. 
Siamo consci che dobbiamo 
sveltire questo processo, bat- 
tere Palermo è fondamenta- 
le perritrovare serenità». — 


PALLA DI CRISTALLO 


Ripartiamo dal nostro Grande Slam 


GIOVANNIMARZINI 


el tennis il grande 
slamèlavittoria di 
un tennista nei 
quattro tornei più 
importanti del circuito, 
quelli dove vai avanti vin- 
cendo tre set a match. Dalle 
nostre parti un piccolo 


“grande slam” può essere 
stato il fine settimana passa- 
to, dove nelle quattro disci- 
pline faro dello sport cittadi- 
no abbiamo centrato altret- 
tantisuccessi. 

Una salutare boccata d’os- 
sigeno: dal lungo digiuno fi- 
nalmente rotto del Pava e 
di Lego, alla conferma di 
una ritrovata via in casa 
handball, alla meravigliosa 
conferma di una caratura 
non solo nazionale della no- 
stra pallanuoto. Segnali 
confortanti, che di colpo 


han fatto tornare per qual- 
che giorno almeno il sorriso 
alle tifoserie, squarciando 
quelvelo di tristezza che sta- 
va tramutandosi in spessa 
coltre di inguaribile pessi- 
mismo. 

Per carità, sarebbe sba- 
gliatissimo pensare che in 
un paio di giorni si possa 
passare dalle stalle... alle 
stelle. I problemi restano, 
molti dubbi anche, ma è 
pur sempre vero che vince- 
re aiutare a vincere e soprat- 
tutto un pizzico di ritrovata 


autostima è quasi sempre 
medicina efficace. 

Dopo il brodino di zucca 
alla mantovana che ha cac- 
ciato i fantasmi di Hallo- 
ween, la Triestina ha risolto 
conla formula del ringrazia- 
mento di rito anche la ver- 
tenza Milanese, chiarendo 
(se mai ce ne fosse stato bi- 
sogno) che l’era Biasin si de- 
ve considerare a questo 
punto finita. Ne prendiamo 
atto, riconoscendo in egual 
misura quanto di generosa- 
mente eccezionale ha dato 


alla sua città lo “zio” d’Au- 
stralia e quanto di economi- 
camente importante sta co- 
struendo la nuova proprie- 
tà alabardata. Resta il rim- 
pianto per non aver visto 
materializzarsi il sogno di 
paron Mario a Chiarbo- 
la-Ponziana: quel centro 
sportivo alabardato nel cuo- 
re di uno dei rioni più popo- 
lari di Trieste, dove da sem- 
pre si è respirato calcio. Che 
fine farà quel sogno? Ci so- 
no margini per tenerlo anco- 
ra in vita? E’ interessata a 
proseguire in quel progetto 
la nuova proprietà alabar- 
data? Ed il Comune, cosa 
pensaariguardo? O dobbia- 
mo ritenere che dietro quel 
“è finita l’era Biasin” ci sia 
anche il tramonto di quella 
idea? 


L'impressione è che a bre- 
ve dovremo spostarci verso 
Campo Marzio ed acconten- 
tarci di vedere nascere (con 
i ritardi che la nostra buro- 
crazia impone da sempre) 
la Cittadella Sportiva di En- 
rico Samer, sempre più vici- 
no alla candidatura di Spor- 
tivo del Decennio, peririsul- 
tatiche ottiene dentro e fuo- 
ri vasca. Nell'attesa che i 
rendering più volte presen- 
tati per l’area destinata allo 
sport nel cuore dell’altra 
Trieste (leggi Portovec- 
chio) si trasformino da boz- 
ze digitali e belle realtà. Pos- 
sibilmente non alla velocità 
di ripartenza del nostro 
amato tram, ancor oggi ine- 
vitabilmente chiamato desi- 
derio. — 
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PALLAMANO 


Trieste, è il Momento del big-match contro Appiano 


Le due regine del campionato 
diserie A2 di fronte. biancorossi 
in trasferta puntano sulla difesa 
per limitare una formazione 
rivelatasi una macchina da reti 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Pallamano Trieste e Sparer 
Appiano faccia a faccia nel 
big match dell'ottava gior- 
nata: le due regine del giro- 
ne A della serie A2, ancora 
imbattute in questo inizio 
di stagione, si sfidano que- 
sta sera alle 19 in un match 
che mette in palio la leader- 
ship del campionato. 

Il miglior attacco (235 
gol segnati grazie alla verve 
del capocannoriere del giro- 
ne, Marques Cunha Gonca- 
lo) contro la miglior difesa 
(appena 146 reti subite da 
Trieste, neppure 21 a parti- 
ta). Due filosofie di gioco, 


Capitan Marco Visintin al tiro Foto Skalamera 


due squadre agli antipodi 
per sessanta minuti che da- 
ranno una chiara impronta 
alla stagione. 

Trieste viaggia alla volta 
dell'Alto Adige con un solo 
obiettivo: vincere per conti- 
nuare la serie di sei successi 
consecutivi, sorpassare la 
diretta avversaria e pren- 
dersi la testa solitaria della 
classifica. Un ritorno al pas- 
sato, sfida col profumo di se- 
rie A, che stimola e da gran- 
di motivazioni a tutta la ro- 
sa guidata da Fredi Radoj- 
kovic. 

A dare la carica alla squa- 
dra ci pensa Andrea Carpa- 
nese, vice allenatore e ani- 
ma storica del sodalizio 
biancorosso. «Una partita 
con profumo di serie A- sot- 
tolinea Carpanese- un ritor- 
no al passato che ha reso 
particolarmente stimolan- 


te la settimana di allena- 
menti. Siamo partiti dando 
un giorno di riposo in più ai 
ragazzi, c'era bisogno di ri- 
caricare le pile, da un punto 
divista fisico e mentale, per 
essere pronti alla sfida che 
ci attende stasera. Appiano 
è una squadra forte, che co- 
nosciamo bene, ha cambia- 
to gli stranieri ma l'ossatura 
è composta dal nucleo ita- 
liano che lo scorso anno ab- 
biamoaffrontato nella mas- 
sima serie. Molto dipende- 
rà dalla nostra difesa, da co- 
me interpeteremo un mat- 
ch che sarà sicuramente 
molto fisico In attacco do- 
vremo individuare i punti 
deboli del nostri avversari e 
cercare di fare meno errori 
possibile». 

Programma: Sparer Ap- 
piano-Trieste (ore 19, arbi- 
tri Nguyen-Stilo), San Vito 


Marano-Belluno Mondo 
Sport (ore 19.30, arbitri Da- 
na-Coppi), Malo-Vigasio 
(ore 20, arbitri Prandi-Pipi- 
tone), Salumificio Riva Mol- 
teno-Metelli Cologne (ore 
20, arbitri Limido-Donni- 
ni), Torri-Palazzolo (ore 
20.30, arbitri Russo-Te- 
sta), Arcobaleno - Venplast 
Dossobuono (ore 20.30, ar- 
bitri Pasqualin-Rossetti), 
Cassano Magnago-Arcom 
(domani ore 17.30, arbitri 
Kurti-Lazzari). 

Classifica: Spare Appia- 
no 14 punti, PallTrieste 13, 
Arcom 11, Torri, Cologne 
10, Palazzolo 9, Cassano 
Magnago 8, Salumificio Ri- 
va Molteno 7, Pallamano 
Malo 6, Belluno Mondo 
Sport, Vigasio 4, Venplast 
Dossobuono 2, Arcobale- 
no, San Vito Marano 0. — 
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BASKET SERIE C GOLD E SILVER 


ey 


d 


Dean Oberdan, coach dello Jadran Monticolo&Foti 


Jadran Monticolo&Foti 
in casa a...Monfalcone 


Test severo 


per il Bor 


sul campo della Ubc 


TRIESTE 


Lo Jadran Monticolo&Foti ri- 
prende ilviaggio, il Bor Raden- 
skaè attesa da una delle capoli- 
sta. La serie C Gold, dopo il pre- 
ludio di San Donà-Cus (vinto 
dai triestini) completa nel fine 
settimana il quadro della quin- 
ta di andata. Lo Jadran Monti- 
colo&Foti fruisce solo sulla car- 
ta la dote di un impegno casa- 


lingo in quanto dovrà giocare 
per l'occasione sul parquet di 
Monfalcone domani contro Je- 
solo, sfida in programma alle 
18, arbitrata da Angeli e Lunar- 
delli. I plavi sono a riposo for- 
zato dal 23 ottobre, in seguito 
alla sospensione della gara di 
Murano (recuperabile forse so- 
lo a gennaio) e ora devono ri- 
trovare ritmo e intensità delle 
ultime uscite: «Non giocare 


sulnostro campo non deve dar- 
ci problemi — premette il tecni- 
co dello Jadran, Dean Ober- 
dan — questa specie di sosta ci 
ha fatto allenare ancor più in- 
tensamentee ora dobbiamori- 
prendere il filo contro una av- 
versaria di cui non conoscia- 
mo molto ma dobbiamo af- 
frontare con cautela». Ipotizza- 
bile ilrecupero di Batich. 

In Silver, alla sesta di anda- 
ta, il test più delicato spetta al 
Bor Radenska, domani sul 
campo della Ubc che al mo- 
mento guida nel gruppone le fi- 
la con Intermek, Gorizia e Cre- 
difriuli. NelBormancherà Trit- 
ta, alle prese con noia alla 
schiena, ma ciò che non deve 
mancare all'appello pare sia 
uno spirito nuovo: «Dobbia- 
mo almeno reagire psicologi- 
camente, visto che a livello fisi- 
co siamo ancora in ritardo — 
sottolinea l'allenatore Sasa Kr- 
calic — e al di là del risultato 
dobbiamo ricavare qualcosa 
dibuono da questa difficile tra- 
sferta». Palla a due alle 18.30 
agli ordini di Romeo e Gattul- 
lo. La Servolana Lussetti, redu- 
ce da due vittorie di fila, cerca 
il tris stasera (20.30, palestra 
Don Milani) contro la Vis Spi- 
limbergo, arbitrano i triestini 
Penzo e Covacich. Il quadro è 
completato da Goriziana Caf- 
fè-Torre (18.30) Sacile—Calli- 
garis (18.45) e Credifriuli—Ci- 
vidale (19.45). — 

FRANCESCO CARDELLA 


L'EVENTO 


Accesala Fiamma della Pace 
a Roma per Eyof2023 


ROMA 


All’Ara Pacis Augustae di Ro- 
ma si è tenuta la cerimonia di 
accensione della Fiamma del- 
la Pace che ha dato il via al 
viaggio della torcia di 
EYOF2023 Friuli Venezia Giu- 
lia, lungo la penisola con tap- 
pa finale Trieste dove, il 21 
gennaio si svolgerà la cerimo- 
nia di apertura in Piazza 
dell'Unità d’Italia. 

Ad 80 giorni dall'inizio del- 
la sedicesima edizione inver- 


Fedriga e lamascotte Kugy 


nale del Festival Olimpico del- 
la Gioventù Europea, irappre- 
sentanti dell’Associazione dei 
Comitati Olimpici Europei 
(Coe), del Coni, del Governo 
italiano, del Comitato Orga- 
nizzatore Eyof2023 Fvg e del 
Comune diRomasi sono uniti 
in questo momento solenne 
per celebrare i valori di pace e 
armonia attraverso lo sport. 

Per il Presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Massimiliano 
Fedrigala fiamma è un simbo- 
lo iconico di pace, amicizia e 
speranza che incarna la capa- 
cità di riunire persone di na- 
zioni, culture, lingue e tradi- 
zioni diverse. Rappresenta il 
significato profondo dell'uni- 
tà nella diversità in un mo- 
mento così difficile che stia- 
mo vivendo a livello interna- 
zionale. — 


BASKET SERIE A2 FEMMINILE 


Futurosa vuole provare 
il colpo a Villafranca 


Alle 20.30 le ragazze di Scala se la vedranno in trasferta 
con una formazione che le affianca al penultimo posto 


TRIESTE 


Trasferta a Villafranca per le 
le ragazze di Futurosa a cac- 
cia dei due punti contro l'Eco- 
dent Verona per ritrovare 
morale dopo la sconfitta ca- 
salinga rimediata all'Allianz 
Dome contro Treviso. 

Match alla portata della 
formazione di Alessio Scala 
contro un'avversaria appaia- 
ta al penultimo posto della 
classifica con una sola vitto- 
ria in questo inizio di stagio- 
ne. Squadra veloce, quella 
veronese, che basa gran par- 
te della sua pericolosità of- 
fensiva sulle esterne, con 
buone individualità come 
Moriconi e Rosignoli, due 
guardie molto fisiche e brave 
adarrivare al ferro ma perico- 
lose anche grazie a un buon 
tiro dall'arco. La difesa sul pe- 
rimetro, quindi, sarà una del- 
le chiavi dell'incontro e su 
questo aspetto si è concentra- 
to lo staff tecnico rosanero 
nel corso della settimana, la- 
vorando con grande atten- 
zione sui movimenti e gli au- 
tomatismi difensivi. «Dovre- 
mo assolutamente riuscire a 
reggere l'urto delle loro ester- 
ne - conferma coach Scala - 
sarà importante tenere gli 
uno contro uno delle loro 
guardie ed evitare che le no- 
stre lunghe siano costrette a 
uscire in aiuto. Il rischio è li- 
berare l'area lasciando spa- 
zio per il tiro e per i rimbalzi 
offensivi di Verona». 

L’Ecodent in settimana ha 
ufficializzato la rescissione 
del contratto con Zuzanna 
Sklepowicz, la giocatrice po- 
lacca che ha chiuso la sua av- 
ventura in biancoblù con 
due gare disputate alla me- 


Futurosa stasera di scena a Villafranca 


dia di 13,5 punti a partita e 
che è passata in serie A1 con 
Moncalieri. Nella sfida di 
questa sera, live sul canale 
youtube dalle 20.30, la for- 
mazione veronese dovrebbe 
schierarsi dunque in forma- 
zione tutta italiana. 
PROGRAMMA: Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano-Logi- 
man Broni (ore 18, arbitri 
Rizzi-Mammoli), Podolife 
Treviso-Mantova (ore 19, ar- 
biti Bernardo-Di Tommaso), 
Carugate-Posaclima Ponza- 
no Veneto (ore 20.30, arbitri 
Spinello-De Ascentis), Auto- 
sped Castelnuovo Scrivia-Al- 
peria Bolzano (ore 20.30, ar- 
bitri Schena-Iaia), Ecodent 


Verona-Futurosa Trieste 
(ore 20.30, arbitri Martinel- 
li-Spinelli), Velcofin Vicen- 
za-Sanga Milano (domani 
ore 18, arbitri Zuccolo-Schia- 
no), Limonta Costa Masna- 
ga-Delser Udine (domani 
ore 18, Palazzo-Servillo). 
CLASSIFICA: Sanga Mi- 
lano 8, Delser Udine, Auto- 
sped Castelnuovo Scrivia, 
Limonta Costa Masnaga, 
Logiman Broni 6, Acciaie- 
rie Valbruna Bolzano, Podo- 
life Treviso, Alperia Bolza- 
no 4, Ecodent Verona, Man- 
tova, Ponzano Veneto, Fu- 
turosa, Carugate 2, Velco- 
Fin Vicenza 0.— 
L.G. 
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SPORT 37 


PALLANUOTO 


Trieste fa gli straordinari 
A Ostia cerca la conferma 
di un momento magico 


Alle 19 gli alabardati reduci dalla qualificazione di Euro Cup 
e dall'onorevole ko con la Pro Recco affrontano l'ex Roma 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Ricorre agli straordinari la 
Pallanuoto Trieste che dopo 
aver completato il tour de for- 
ce in Euro Cup ed affrontato 
aviso aperto la Pro Recco nel- 
lo scorso impegno infrasetti- 
manale, si ritroverà catapul- 
tata a Roma, a casa della Di- 
stretti Ecologici peril terzo at- 
to della A1 in programma 
questo pomeriggio alle 16. 
Perla pattuglia di Bettini si 
tratta della partita numero 
sei negli ultimi otto giorni di 
un calendario che fa il rumo- 
re di un frullatore dal quale 
comunque la Samer & Co. 
Shipping sta uscendo inden- 
ne. Gli ottavi di finale di Euro 
Cup raggiunti a suon di vitto- 
rie e la prestazione brillante 
nella prima casalinga contro 
la Pro Recco del triplete 
(8-10 per i liguri), stanno 
mettendo inluce ilvalore del- 
lasquadra. Servono però pun- 


tie l’occasione perraccoglier- 
ne altri tre arriva oggi al polo 
acquatico di Ostia dove da- 
vanti agli alabardati ci sarà la 
Distretti Ecologici che lo scor- 
so settembre ha raccolto l’ere- 
dità della Roma Nuoto relati- 
vamente al titolo sportivo di 
Serie A1. 

Roma non è una novità 
nell’agenda di Trieste che in 
questa stagione vi ha già con- 
diviso le acque nel corso della 
fase preliminare di CoppaIta- 
lia nella sfidavinta 6-11 e che 
ora finisce nuovamente nel 
mirino di Petronio e compa- 
gni. Ancora da valutare le 
condizioni di Bego, rimasto 
ai box già nel confronto con- 
tro Recco e potrebbe venir ri- 
sparmiato a Roma mentre 
Inaba punta quanto prima al- 
la doppia cifra in campiona- 
to. «I complimenti dopo la 
partita contro Recco fanno 
piacere - spiega l’allenatore 
Daniele Bettini - ma può di- 


ventare pericoloso ritenersi 
soddisfatti dopo la bella pro- 
va di mercoledì. Stiamo gio- 
cando un’ottima pallanuoto, 
siamo sempre più convinti 
dei nostri mezzi, dobbiamo 
scendere in acqua conlo stes- 
so spirito messo nelle ultime 
uscite. Attenzione perché ba- 
sta poco per commettere 
qualche passo falso. La Di- 
stretti Ecologici è una compa- 
gine da prendere conle pinze 
- conclude il tecnico - che ci 
ha già messo in difficoltà in 
CoppaItalia, ha iniziato bene 
il campionato e di sicuro pro- 
verà a sorprenderci». 

La squadra del neo-allena- 
tore Mirarchi che punta ad 
una salvezza tranquilla arri- 
va dal ko all’esordio interno 
contro Genova, cui è seguito 
il successo a casa del Catania, 
trainato dal mancino Visko- 
vic e Francesco Faraglia, due 
delle maggiori insidie per gli 
alabardati. — 


Il capitano della Pallanuoto Trieste Ray Petronio 


GOLF 


Ziodato vince il Challenge 
in memoria di ladanza 
Memorial Prodan il 27 


TRIESTE 


Diego Ziodato è il vincitore del 
Challenge 2022 in memoria di 
Piero Iadanza, un circuito di 
28 gare svoltesi nell’arco 
dell’intera stagione golfistica. 
Questo il verdetto al termine 
delle finali disputatesi in due 
giornate di gara al circolo di 
Trieste dove i 30 finalisti si so- 
no sfidati su trentasei buche 
con formula Medal Netto. 

Il triestino, autore di un’an- 
nata davvero straordinaria e 
assoluto trascinatore nella fre- 


Diego Ziodato 


sca vittoria della squadra di 
Trieste al circuito Logos, dedi- 
cato ai giocatori Senior, ha ot- 
tenuto un meritato successo 
cui teneva particolarmente 
per l'ammirazione e l’affetto 
che lo legavano all’indimenti- 
cato amico Piero ladanza. 

Alla vigilia delle finali Diego 
Ziodato partiva dalla seconda 
posizione in classifica dietro a 
Michele Nasti e davanti a Die- 
go Vidiz, con otto colpi di van- 
taggio sul campo. Già nella pri- 
ma giornata ha saputo mante- 
nere la calma e giocare un pri- 
mo giro concentrato e regola- 
readognibuca, portando a ca- 
sa un ottimo secondo posto 
dietro a Gianluca Fattori in 
gran forma. Il secondo e decisi- 
vo giorno di gara prevedeva 
un testa a testa tra Ziodato e 
Nasti per il titolo, ma già dalle 
prime buche s’infilava di pre- 
potenza nella sfida un agguer- 
rito Paolo Jez, capace di rimon- 


tare agilmente quattro posizio- 
ni. Al termine dell’ultima bu- 
ca, la trentaseiesima in due 
giorni, Diego Ziodato si impo- 
neva con un solo colpo in me- 
no rispetto a Paolo Jez, secon- 
do, e sei colpi di vantaggio su 
Gianluca Fattori e Michele Na- 
sti, terzi a parimerito. Ottime 
anche le prove di Mauro Bosco- 
lo, Federica Bensi e del giova- 
nissimo Alessandro Petz. 

Laclassifica finale del circui- 
to dedicato a Piero Iadanza, fi- 
gura importante nella storia 
del club triestino, ha premiato 
dunque la costanza di rendi- 
mento di Ziodato non solo del- 
le fasi finali ma nell’intera sta- 
gione golfistica, stagione che 
volge ormai alle battute fina- 
li. L’ultimo appuntamento è 
previsto per domenica 27 no- 
vembre con il Memorial Rado 
Prodan, socio del club prema- 
turamente scomparso a inizio 
anno. — 


PALLANUOTO 


Setterosa sconfitto dagli Usa 


Amara sconfitta per il Setterosa nell'ultima partita della 
fase a gironi della World League a Tenerife. L'Italia è stata 
battuta 10-11 dalle campionesse in carica degli Usa e non 
si è qualificata alle semifinali. Nella foto Lucrezia Cergol. 


JUDO 


Toniolo, settima piazza 
che vale nel Grand Slam 
Il ct azzurro la promuove 


Enzo de Denaro /TRIESTE 


È un gran bel settimo posto 
quello meritato a Baku da 
Veronica Toniolo, nella pri- 
ma giornata di un Grand 
Slam con 366 atleti prove- 
nienti da nel sessantuno na- 
zioni. 

Ed in questo caso, a dare 
sostanza al piazzamento, 
non è il punteggio che la di- 
ciannovenne triestina ha co- 


munque acquisito incre- 
mentando ulteriormente la 
sua già buona classifica 
mondiale, ma più di tutto 
sono state la forza fisica, l’a- 
cume tattico e la solidità 
mentale espresse nei due in- 
contri persi. 

Sì, perché dopo aver stra- 
pazzato la kazaka Abdirova 
con doppio wazari, Veroni- 
ca Toniolo ha incrociato le 
prese con Christa Deguchi 


neiquarti di finale e con No- 
ra Gjakova nel recupero. 
Mettiamo pure da parte il 
fatto che, al termine della 
giornata, la canadese Degu- 
chi ha vinto la categoria dei 
57 chilogrammi e la kosso- 
vara Gjakova si è piazzata 
alterzo posto, ma a fare im- 
pressione è stata la determi- 
nazione con la quale la trie- 
stina ha cercato la vittoria 
conchi, come Christa Degu- 
chi, vanta la corona mondia- 
le dei 57 kg conquistata a 
Tokyo nel 2019 o, peggio 
ancora chi, come Nora Gja- 
kova, è la campionessa 
olimpica della categoria, ti- 
tolo conquistato anche lei a 
Tokyo, manel2021. 

«Si è trattato di un buon 
incontro quello che Veroni- 
ca ha disputato contro Chri- 


sta Deguchi - ha detto Fran- 
cesco Bruyere, tecnico re- 
sponsabile della squadra az- 
zurra femminile di judo 
commentandola prestazio- 
ne della triestina - sta cre- 
scendo ed acquisendo espe- 
rienza adogni gara, dobbia- 
mo sempre ricordarci che 
stiamo parlando di un’atle- 
ta giovanissima. Sono con- 
vinto che Veronica sia sulla 
strada giusta, deve persiste- 
re e sono sicuro che presto 
arriveranno i risultati im- 
portanti. Torna a casa con 
un settimo posto che le con- 
sente di acquisire ulteriori 
punti nel ranking interna- 
zionale e di consolidare la 
sua partecipazione al Ma- 
ster del prossimo dicem- 
bre». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOTO GP 


Nelle prove a Valencia 
Bagnaia non forza 


ROMA 


Diciassettesimo nelle prime 
libere, nono nelle seconde, 
senza forzare e a piccoli passi 
Francesco Bagnaia ha comin- 
ciato il suo cammino verso il 
titolo mondiale della Mo- 
toGp che lo aspetta al tra- 
guardo del Gp della Comuni- 
tà Valenciana. 

Calma e attenzione hanno 
dominato il suo venerdì in 
sella alla Ducati, conscio che 
un errore potrebbe costargli 


molto caro, ma ciononostan- 
te alla fine dei conti il pilota 
torinese ha chiuso la giorna- 
ta a soltanto 5 millesimi da 
Fabio Quartararo, dato che 
la Yamaha del francese, la 
più veloce in mattinata, si è 
trovata davanti un “muro” di 
Desmosedici, che hanno oc- 
cupato i primi tre posti nella 
classifica dei tempie sei nella 
top 10. 

Di Marini il miglior tempo 
ieri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Scelti per voi 


Ballando con le stelle 
RAI 1, 20.35 

Le coppie rimaste in gara, dovranno affrontare 
le prove a sorpresa che serviranno a dimostrare 
il loro grado di preparazione. Novità della serata 
“Ballando con te”: il torneo dedicato alla gente co- 
mune. Conduce Milly Carlucci con Paolo Belli. 


RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 Rai) 


7.99 
8.00 
8.20 
8.30 


Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
Uno Mattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno benessere 
Attualità 

Il Provinciale Doc. 
Linea Verde Explora 
Rubrica 

Linea Verde Life Doc. 
Telegiornale Attualità 
Ballando On The Road 
Spettacolo 

Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

A Sua Immagine Att. 
TG1 Attualità 

Italia Sì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 


10.30 


11.25 
12.00 


12.30 
13.30 
14.00 


15.00 


16.00 
16.45 
17.00 
18.45 


20.35 Ballando con le stelle 


1.00 
2.30 


14.05 
19.20 
20.15 


(12 Tv) Spettacolo 
When the World 
Watched Documentari 
RaiNews24 Attualità 


16) 


Southland Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Rapimento e riscatto 


Film Drammatico ('00) 


Hellboy Film Fantasy (19) 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Chuck Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 

R.1.6. Roma - Delitti 
imperfetti Serie Tv 


23.55 
2.15 


3.99 
4.59 


9.05 


TV2000 238 TV200 


16.00 
17.30 


Fiori d'arancio Serie Tv 
DOC. Vita morte e 
miracoli Documentario 
Rosario da Lourdes Att. 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Soul Attualità 
21.20 L'incredibile volo Film 
Avventura ('96) 
23.15 AwayFromHer- 
Lontano da lei Film 
Drammatico (06) 


18.00 


8.30 
10.15 
11.00 
11.05 
12.05 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


15.45 
16.35 
17.25 
18.10 
18.20 
19.00 
19.40 


20.30 
21.00 


Radio2 Social Club Spett. 
TuttiFrutti Attualità 

Tg Sport Attualità 

Cook 40 Rubrica 

Check Up Attualità 

Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Ti sembra normale? Spett. 
Bellissima Italia - A 
caccia di sapori Lifestyle 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Squadra Speciale 
Stoccarda (1° Tv) SerieTv 
Gli Specialisti (1° Tv) 
Serie Tv 

Tg2 -L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
TG2 Post Attualità 


21.20 Blue Bloods(1°Tv) 


23.00 


RAI 4 


14.30 
16.00 
17.30 
17.39 


Serie Tv 
Tg 2 Dossier 


Attualità 
21 Rai 4 | 


Resident Alien Serie Tv 
Falling Skies Serie Tv 
Gli imperdibili Attualità 
MacGyver Serie Tv 


21.20 L'uomo sultreno Film 


23.05 
0.50 


0.55 
2.35 


3.55 


Azione ('18) 

Pagan Peak Serie Tv 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Alone Film Thriller ('20) 
A Beautiful Day - You 
Were Never Really Here 
Film Thriller ('17) 
Falling Skies Serie Tv 


LA? D 29 7d 


14.35 


18.10 
18.15 


19.00 


21.20 
23.50 


0.40 
2.30 


Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 


Ghost Whisperer Serie Tv 


Ghost whisperer - 
Presenze Telefilm 

Ti lascio perché ti amo 
troppo Film Comm. ('08) 
I menù di Benedetta 
Lifestyle 


RADIO 1 


DEEJAY 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Camp. Serie A: 
Atalanta - Napoli 
20.07 Ascolta, sifa sera 


20.45 Anticipo Campionato 

Serie A: Milan - Spezia 
23.35 Il pescatore di perle 
RADIO 2 


13.48 Tutti Nudi 

16.00 Radio2 Happy Family 
18.00 ATuttaRadio2 
19.45 Decanter 


21.00 Radio2 Hits 
22.00 Rockand Roll Circus 


RADIO 3 


18.00 EdoeZac 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radio3 Suite - Panorama 


21.00 || Cartellone: Wexford 
Festival 


24.00 Battiti 


12.00 
13.00 
14.00 
17.00 
19.00 


Deejay Football Club 
Ciao Belli 

Megajay Is MeGazzoli 
POV: Point Of View 
GIBi Show 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


7.00 
10.00 


12.00 
14.00 


The Breakfast Club 

I sopravvissuti con Pife 
Michele Astori 

Cose che Capital 
Capital Hall of Fame 


20.00 Capital Party 


M20 


7.00 
10.00 
14.00 
15.00 
17.00 


Claves 
Isabella 
Deejay Time 
M2o Chart 
Vittoria Hyde 


20.00 One Two One Two 


Blue Bloods 


RAI 2, 21.20 

Danny e Baez sono alle 
prese con una rapina in 
un negozio vietnamita. 
Intanto Angela, il nuo- 
vo detective ammesso 
nell’ ufficio del Coman- 
dante, è troppo suppo- 
nente e viene riportata 
a più miti consigli. 


RAI 3 


8.00 
9.00 
10.05 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
15.05 
16.30 
17.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


Rai | 


Agora Weekend Att. 

Mi manda Raitre Att. 
Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali Att. 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - OfficinalItalia Att. 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale Att. 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TvTalk Attualità 
Frontiere Lifestyle 
Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Le Parole Attualità 


21.45 Sapiens, un solo 
pianeta Documentari 

23.55 163 Mondo Attualità 

0.20 Tg3Agenda del mondo 
Attualità 


12.00 U-571Film Guerra ('00) 

14.30 |senzalegge Film 
Western (69) 

Colpoarischio Film 

Azione (13) 

Un mondo perfetto Film 


16.15 
18.20 


Drammatico ('93) 


21.00 TheLife of David Gale 


Film Drammatico ('03) 


23.40 InTrappola - Don'T Get 


1.50 
3.20 


OutFilm Thriller ('18) 
Quando Il Sole Scotta 
Film Drammatico ('59) 
Ciaknews Attualità 


15.40 
17.50 
19.30 
19.50 


Salotto Salemi 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Inga Lindstrom - Incanto 
D'Amore Fiction 


21.45 Quarto Grado Attualità 


1.10 
145 


3.10 


TELEANTENNA 80 


X-Style Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Una Vita VII - L'Album 
Dei Ricordi Telenovela 


SKY CINEMA 


17.00 


17.05 


17.25 
17.95 


17.45 


18.00 
18.45 


19.05 


19.05 


The Match - La grande 
partita Film Sky Cinema 
Drama 

Vicky Cristina Barcelona 
Film Sky Cinema 
Romance 

Onthe Line Film Sky 
Cinema Suspense 

La signora delle rose 
Film Sky Cinema Due 
Winter Lake - Il segreto 
del lago Film Sky 
Cinema Uno 

Forever Young Film Sky 
Cinema Collection 
Occupation: Rainfall 
Film Sky Cinema Action 
Cose nostre - Malavita 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Trust Film Sky Cinema 
Drama 


Sapiens, un solo pianeta 


RAI 3, 2145 


Mario Tozzi rispon- 
derà a domande sulla 
natura, sullo spazio, 
sulla Terra e sul futuro 
dell’ uomo. Un viaggio 
attraverso 1° evoluzio- 
ne dell’ homo sapiens, 
tra le città del passato 
e quelle del futuro. 


RETE 4 4 


Benvenuti a tavola - 
Nord vs Sud Serie Tv 
Poirot: dopo le esequie 


7.40 


9.35 
Film Giallo ('05) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 


11.55 


12.25 
13.00 Lasignoraingiallo 
Serie Tv 
14.00 
Attualità 
15.30 
Attualità 
Alfred Hitchcock 
Presenta Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Tempesta d'amore 
(12 Tv) Soap 


16.30 


16.59 
19.00 


19.50 


20.30 Controcorrente Attualità 


21.25 PearlHarbor Film 
Guerra ('01) 


1.05 Confessione reporter 


Attualità 


2.35 Tg4L'Ultima Ora - Notte 


Attualità 


Il Segreto Telenovela 


Lo sportello di Forum 


Tg4 Diario Del Giorno 


Pearl Harbor 
RETE 4, 21.25 
1941. Quando i giap- 


ponesi 


base 


attaccano la 
americana di Pe- 


arl Harbor, Rafe (Ben 
Affleck) e Danny, due 
piloti cresciuti insie- 


me, 


vedono la loro 


amicizia messa a dura 
prova dalla guerra. 


CANALE 5 


6.00 
8.00 
8.45 
9.15 


10.30 


11.00 
13.00 
13.40 
15.00 


16.30 
18.45 
19.55 


Prima pagina Tg5 Att. 
Tgo - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 

Il cerchio della vita - 
Natura meravigliosa 
Documentari 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Verissimo Attualità 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 


20.00 TgoAttualità 
20.40 Striscia La Notizia 


Spettacolo 


21.20 TuSiQueVales 


1.00 
145 


2.30 


Spettacolo 


Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia 
Spettacolo 

Ciak Speciale 
Spettacolo 


RAI 5 23 | Raik RAI MOVIE 24 Rai 


19.05 
19.20 


20.05 Concerto Tate 


Mendelssohn Spettacolo 
Y'Africa Documentari 
Paolo Mieli presenta 
"Ezra in gabbia" Spett. 


20.45 
21.15 
21.25 Ezraingabbia 
Spettacolo 
Rumori del'900 
Spettacolo 
Devo in concerto 
Spettacolo 


22.50 
0.05 


Piano Pianissimo Doc. 
Busoni, Mendelssohn- 
Bartholdy Spettacolo 


14.10 
15.50 
17.45 


19.20 
21.10 


22.40 
0.20 


Una famiglia senza freni 
Film Commedia ('16) 

Le verità Film 
Drammatico ('19) 
Sogno di una notte 
dimezza età Film 
Commedia (118) 
BasicFilm Thriller ('03) 
Paradise Film 
Commedia ('19) 
Questione di Karma Film 
Commedia ('17) 
Demolition: Amare e 
vivere Film Dramm. (115) 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


14.45 
Tv) Lifestyle 

Fatto in casa per voi 
Lifestyle 


15.20 


15.55 
Spettacolo 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 


16.59 


18.05 
forno Spettacolo 

21.30 Vite al limite 
Documentari 

23.20 Viteallimite 
Documentari 


19.15 


Family 
19.15 
Suspense 
19.25 
Cinema Uno 
19.40 
Cinema Collection 
21.00 
Action 
21.00 


Cinema Comedy 
21.00 


Family 
21.00 
Film Sky Cinema 
Romance 
21.00 


Fatto in casa per voi (1° 


Il boss delle cerimonie 


Bake Off Italia: dolci in 


Clifford: Il grande cane 
rosso Film Sky Cinema 


Hours Film Sky Cinema 
Elephant White Film Sky 
Sole a catinelle Film Sky 
Faster Film Sky Cinema 


Agente speciale 117 - 
Missione Cairo Film Sky 


I1GGG - Il grande gigante 
gentile Film Sky Cinema 


Qualcosa di travolgente 


Il prezzo dell'arte Film 
Sky Cinema Suspense 


13.05 


15.00 
17.10 


19.10 


21.10 


23.10 


Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Modern Murder - Due 


detective a Dresda 
Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
14.20 Curiosità istriane 
14.30 Folkest 2022 - 


Spilimbergo 


15.00 In morte di un archeologo 
16.00 L'universo e'... Replay 
16.20 Oramusica 

16.35 Spezzoni d'archivio 
17.25 Tuttoggi attualita' 

18.00 Programmain lingua 


slovena 


18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica 
19.40 Videomotori 

19.55 Il settimanale 
20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Folkest 2021 
22.00 Alpe Adria 

22.25 Amare, fare, abitare 
23.00 Ultima radice 


Tu Si Que Vales 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con lo 
show dove l’arte e il ta- 
lento dei performer in 
gara animano il palco 
trasformandolo in uno 
spettacolo. Conducono 
Belen Rodriguez con 
Alessio Sakara e Mar- 
tin Castrogiovanni. 


ITALIA 1 


6.15 
7.00 
7.40 


7.99 
8.45 


9.35 
12.25 
13.00 


13.05 
139.45 
14.20 


15.40 


18.30 
19.00 
19.30 
20.25 


Bosch Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Willcoyote Cartoni 
Animati 

Occhi di gatto Cartoni 
Animati 

Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
Kung Fu(1? Tv) Fiction 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
Freedom Short 
Documentari 
Superman & Lois 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
N.C.1.5. Serie Tv 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 


21.20 Cattivissimo me Film 


23.20 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.05 
15.05 
15.10 
15.15 


19.00 


Animazione ('10) 


Immagina che Film 
Commedia ('09) 


Un passo dal cielo Fiction 
Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Una sera d'ottobre Film 
Drammatico ('09) 


21.20 Vincenzo Malinconico - 


23.15 
1.05 


Avvocato d'insuccesso 
Serie Tv 

Mina Settembre Serie Tv 
Romanzo Familiare 
Serie Tv 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


9.40 


11.00 
12.50 


13.30 
14.00 


17.00 
18.50 


NADIAORO 


COMPRO ORO, GIOIELLI, 
OROLOGI, ARGENTERIA 
e MONETE D'ARGENTO 


ACQUISTO e VENDITA 
LINGOTTI, MONETE e ORO DA INVESTIMENTO 


TRIESTE - VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Juventus - Roma (1° Tv) 
Calcio 

Padre Brown 

Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


sfur 


17.30 Paddock Live Show 
Automobilismo 

18.00 Pechino Express 
Larotta dei sultani Spett. 

20.15 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Lifestyle 

21.30 Snowpiercer Film 
Azione ('14) 

24.00 XFactor Spettacolo 

2.45 Cinquanta sbavature di 
nero Film 
Commedia ('16) 

4.30 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


16.00 L'assassino è incittà 
Lifestyle 

18.00 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

20.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


20.00 TgLa7 Attualità 
20.35 InOnda Attualità 


21.15 Speciale Nonèl'Arena 


Attualità 


21.25 Scomparsa - Il caso 
Ragusa Attualità 

23.15 Lady Gucci - Lastoria 
di Patrizia Reggiani 


1.00 TgLa7 Attualità Attualità 
-IAalA > 
14.15 Fratelliinaffari Spett. 14.55 Hazzard Serie Tv 
16.15 Buying & Selling 15.45 Lacasa nella prateria 
Spettacolo Serie Tv 
17.15 LoveitorListit- 19.00 Detective in corsia 
Prendere o lasciare Serie Tv 
Spettacolo 20.00 A-Team Serie Tv 
19.15. Affarialbuio 21.10 Unastoria vera Film 
Documentari | Drammatico ('99) 
Enna 23.10 Aldilà deisogni Film 
p | Fantasy (98) 
21.15 Ilfioredellapassione —105 ShamelessSerieTv 
FilmDrammatico (‘91) 3.10 HazzardSerieTv 
23.15 Paradise Club: il mega 5.00 Celebrated: le grandi 
bordello Documentari biografie Documentari 
RADIO RAI PERILFVG 


14.05 
15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


22.05 
22.55 


0.45 
2.30 


4.15 
4.20 


The mentalist Serie Tv 
Una donna al limite Film 
Drammatico ('18) 
Forever Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Poirot Serie Tv 

Poirot Serie Tv 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Organized 
Crime Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 

The Closer Serie Tv 


TELEQUATTRO 


05.30 IL NOTIZIARIO - R 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 ZUMBA 

12.35 COOKACCADEMY 2022 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO 


13.20 ILNOTIZIARIO 
14.00 RING-R 


17.40 IL NOTIZIARIO MERIDIANO - 
R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 IL NOTIZIARIO 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 

21.05 FILM: PENDULUM 


ASSASINIO NEL CAMPUS 


23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST - SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
01.00 IL NOTIZIARIO - R 
01.30 TG POST - SERA -R 


14.30 
15.30 
18.30 


20.25 


Gar Crash TV Doc. 

Banco dei pugni Doc. 
River Monsters: mondi 
sommersi Documentari 
River Monsters: Misteri 
dagli abissi Documentari 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
"Il cibo nello spazio" di F. Maler- 
ba. "Memorie di Gerusalemme" 
di W. Dahmash; 12.30 Gr FVG; 
13.42 Trasmissioni in lingua 


21.25 72 animali pericolosi 


con Barbascura X 
Documentari 


22.30 72 animali pericolosi 


con Barbascura X 
Documentari 


23.35 Alienid'America(1°Tv) 


Documentari 


05.00 607080-trentannidi 


randi successi 
06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 
Palmisano 


07.00 Andrea Catavolo Show... 
il meglio della settimana 


09.00 Morning fever con 
Walter Massa 


12.00 RELIGHT MY FIRE con 


Mark Lanzetta e 


Robert-Eno e la Regia di 
Alex Pari 
15.00) SO FORT con Pasquale 


Laricca 


18.00 Teleantenna live estate — 
dalle piazze e dai locali 


ditutta Italia 
19.30 DISCO PHENOMENA 


20.00 BASKET C GOLD .- Dretta 


incontro Jadran 
Monticolo & Foti 


21.45 Teleantenna external live 
— indiretta dal Pineta 

00.30 From disco to disco — 
Villa rea (Milano 


Marittima 


friulana; 14.30 Gr FVG; 18.30 
GrFVG6. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'esplorazione" nella 
mediateca Rai di Torino, del 
materiale inerente i sei radio- 
drammi scritti da Scerbanenco. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Verso 
le valli del Torre; 12.40 30 minu- 
ti di musica country; 12.59 Se- 
gnale orario; 13 GR; 13.20 Musi- 
caarichiesta; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15#Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18 Piccola scena: Franjo Frantiè: 
GLI OCCHI DI UN BAMBINO - 
regia di Franko Zerjal; 18.59 
Segnale orario; 19.00 Gr della 
sera; Musica leggera slovena 
19.35 Chiusura. 
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ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A » > 3 » » — i = 
@® G ALS 4 o w O 4 5 = sia @, J Il 
poco RETE. n pioggia pioggia piog ia pioggia fico ia neve neve neve x x vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———— [r— roi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
; OGGI 
Cielo sereno o poco nuvoloso per qual- Nord: cielo poco nuvoloso, ad 
che annuvolamento di mattina ad est. esclusione di residue nubi suFriu- | 
Forni di Sulla costa e sulle zone orientali soffierà Son possibiitave- 
Sopra Bora da moderata a sostenuta. Centro: molto nuvoloso con piog- 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/1 
massima 16/18 
media a1000m 6 
media a 2000 m 0 


_ 
[c—» | 
Se 
Lì 
[de] 


DOMANI INFVG 


nuazione. 


Cielo sereno o poco nuvoloso, con possi- 
bile aumento delle velature da ovest nel 
pomeriggio. Di mattina soffierà Bora 
moderata sulla costa, in successiva atte- 


Tendenza: lunedì cielo da sereno a vela- 
to, con inversione termica nelle valli. 


alermo * rd 
a | 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


7 nt 


iggio Calabria 


ge, rovesci e locali temporali Su 
* adriaticheebasso Lazio. 
i Sud:cielo molto nuvoloso con ro- 
4 Vescie temporali sparsi, anche di 
forte intensità. 


DOMANI 

Nord: cielo poco nuvoloso salvo 
velature di passaggio nel pomerig- 
gio e residue nubl'hasse al matti- 
no sulla Romagna. 

Centro: cielo poco nuvoloso sul 
versante tirrenico, ancora molto 
nuvoloso su quello adriatico. 
Sud: molto instabile fino al pome- 
riggio su Puglia, Lucania e basso 
Tirreno, schiarite in Sardegna. 


2° } 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lacerare - 9 Dinastia cinese - 10 Capitale della 
Lettonia - 11 In gara - 12 Il provenzale antico - 13 Porta l'acqua al 
mulino - 14 La Herzigova top model - 15 Se ne masticano le foglie 
- 16 Il regista Rohmer - 17 Diminuzioni - 18 Grido di esultanza 
- 19 Opposto a sud - 20 Frutti secchi indeiscenti - 21 Si lancia 
verso grossi pesci - 23 Delfino d'acqua dolce - 24 Carezze leziose - 
25 Lo sportello dell'armadio - 26 Aulici canti - 27 Prive di luce 
- 29 |... tempi andati - 30 Una scimmia americana - 31 Cinquantu- 
no per Caligola - 32 Il codice di volo dell'Iran Air - 33 S'impara... 
per accantonarla - 34 Replica richiesta - 35 Aiuta a comprendere. 


VERTICALI: 1 Spettacolo di varietà - 2 Fra due tic - 3 In mezzo all'Ar- 
no - 4 Insidiavano Penelope - 5 La catasta del rogo - 6 Cima delle Alpi 
Orobie - 7 Divinità di Eliopoli - 8 Cartilagine dell'apparato respiratorio 
- 11 L'influenza dei polli - 13 Scrisse La /ocandiera - 14 Che vaga 
senza meta - 15 Alberi delle Betulacee - 16 
Il Macario della rivista - 17 Pubblico ufficiale 
anglosassone - 18 La sigla dell'Ucraina - 19 
Confina con il Sudafrica - 20 Il selenio nelle 
formule - 22 Concludono la lezione - 25 Mu- 
sicò Fra Diavolo - 27 Tra alfa e gamma - 28 
La città con la torre pendente - 30 Il verso del 
grillo - 31 Diminutivo per Elizabeth - 33 Ini- 
ziali dell'attore Hopkins - 34 Sigla di Bolzano. 


DE DBGSSES O 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i fe 
Piccoli contrattempi a causa della posizio- 
ne degli astri. Occorre fare un piccolo sfor- 
zo organizzativo per portare a termine i vo- 
stri progetti. Più attenzione in amore. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 
Soddisfazioni e successo nella vita di rela- 
zione. Oggi avrete idee molto chiare sul da 
farsi. | problemi legati alla casa e alla fami- 
glia richiederanno molta comprensione. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Non è proprio la giornata adatta per avviare 
nuove idee, cercate piuttosto di portare 
avanti ciò che avete iniziato. Molta pruden- 
za anche nella vita sentimentale. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima; 5/8 © 9/72 21/4-20/5 O 248-229 MO 212-201 
massima : 16/17» 14/16 È presto per capire dove avete sbagliato. Non Qualche piccolo ostacolo sul vostro cammino Con l'odierna posizione degli astri vi sentite 
media a 1000m D è il caso di scoraggiarsi. Reagite occupandovi non deve scoraggiarvi, ma piuttosto darvi la in ottime condizioni di spirito e sapete af- 
media 2000 m 1 di cose diverse e stimolanti Un incontro ina- grinta necessaria per fare tutto secondo le re- frontare bene i vari impegni. Molta la gioia 
spettato vi restituirà il buon umore. gole. Un po' di svago e molto relaxin serata. di vivere e la spensieratezza. 
E | i__———.;il 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ' MIN! MAX "UMIDITÀ VENTO CITTÀ :i_ STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA CITTA MIN MAL 2 21/6 I a 21/1-19/2 MM 
i MINA, : Aosta 54 1/6-21/ 23/9- 22/10 
Trieste 116,5 1188 1 65% : 93km/h Trieste ipocomosso + 196 0,86m Bai ——16 20 . so NIGRO | 
Monfalcone ‘159 1189 99% © 72km/h Monfalcone rpocomosso : 188: 109m nua La Interessi personali, estranei al lavoro, vi impe- Capacità di analisi e di concentrazione sa- Pertutta la giornata potrete contare sull'ap- 
19109, x t) n DI "N a A ' RE i ri A "i A x sq 
Gorizia 142 "178: 66% : 49km/h Grado ipocomosso : 194 © 19m Bolsfio 0 8 diranno di concentrarvi come invece sarebbe ranno oggi i vostri cavalli di battaglia, tali poggio della fortuna. Andra quindi tutto be- 
Udine 1143 1182: 65% ! 55km/h Lignano ipocomosso' 185 © 106m Cagliai 14 1g Opportuno.Ildannononsara rilevante ma, se qualità non vi faranno accontentare di ruoli ne sia nel lavoro che nella vita privata. Un 
Grado 1169 198 ! 66% : 105km/h —si ! i Firenze 10 20 possibile, evitatelo. Nessuna imprudenza. di secondo piano. Accettate un invito. incontro inaspettato vi renderà allegri. 
Cervignano ‘140 1187: 84% | 64km/h EUROPA i : pena Li Li 
Pordenone ‘142 1182! 67% : 51km/h CITTÀ MN MO. CITA — MN MO CITA MN MA Mile Te CANCRO © SCORPIONE n PESCI K 
Tarviso 172199 185% | 40h pren co copenagien 10 13 neo Napi 5 I° 22/6-22/7 no 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 1167 1201 ; 61 a) i Fokm/h Belgrado Il 22 Uistona —19 22° Praga 10 Fe O LI 5 Sarete chiamati a partecipare ad un progetto Occorrono ordine e prudenza. Non vi potete Nelle prime ore della mattinata affrontere- 
Gemona 1198 1165 i 81% i Tlkm/h Berlino 9 D  Tonda 8 P Varsavia 13 Ri 159° incuisaranno richieste doti creative edartisti- permettere il lusso di perdere la calma. te momenti di irritazione e di nervosismo. 
Tolmezzo _:130 1160 | 85% | 74km/h Bruxeles 7 Il Lubima 8 15 Vienna 13 Torino —6 1g Che.Latelefonata di un amico vi metterà in Nonfate nulla che vi possa affaticare. Vioc- Poi tutto tornerà alla normalità. Valutate 
FornidiSopra ‘7,9 :10,5 © 83% : 44km/h Budapest 9 14 Madrid 10 18 Zagabia ll 14 Venezia ll 18 guardia su una persona per voi importante. corre riposo. Serata in famiglia. una proposta insolita. 
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